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U POSSENTE AVANZATA POPOURE E IL CROUO DEMOCRISTIANO RISPEnO AL tt APRILE 


lei capolnoghi la D. C. perde 500. 


ITITI 


voti 


Le liste popolari ne guadagnano 220 mila 

^ • / 

Splendide vittorie nell'Umbria e nella Sardegna - Jà.OOO voti guadagnati dalle sinistre a Napoli e 70.000 a Roma 
ho schieramento popolare passa dal 24 percento al 32 per cento, mentre laD.C. cala dal 47 per cento al 28 per cento 


On crollo o no'avanzati! 


Per bruciante che eia stata la 
sconfitta subita dalla Democra¬ 
zia cristiana nelle elezioni della 
passata primavera, » essa non è 
paragonabile ni colpo pauroso che 
il partito di governo ha ricevuto 
nelle elezioni di tre giorni fa. Se 
i dati delle votazioni del 2'5 mag¬ 
gio sono stati comunicati a De 
Càisperi a Parigi, egli devo essere 
oggi pentito amaramente di aver 
giocato sulle clezioui amministra¬ 
tive la carta politica, dando ad 
e'ise un carattere di giudizio sul¬ 
le questioni generali del Paese, 
siiirindiri/zo di politica estera e 
di politica ìnteriiu. Il popolo ha 
giudicato Da un primo calcolo 
latto soltanto sui risultati dei oa- 
poliioglit di provincia, in cui gli 
italiani suno andati ni voto dome¬ 
nica, già risulta che In Democr.i- 
zia cristiana ha subito, in rap¬ 
porto al 18 aprile, una perdita 
globale di mezzo luilione di suf¬ 
fragi. precipitando dall’altissima 
IKTccutiinlc del 47 per cento di 
voti appena al 28 per cenici c 
lutto fa ritenere che l’emorragia 
sia avvenuta in misura nneor pò'i 
giavc per quel che riguarda !a 
grande ma.ssn dei comuni mihori. 

•Si tratta dunque di milioni di 
italiani i quali ritirano la loro 
fiducia al governo e al partito 
di maggioranza. I giornali gover¬ 
nativi ignorano deliberatamente 
i! confronto fra i voti attuali e 
quelli del 18 aprile. Se questo vuol 
liirc che il 18 aprile non esiste 
I»iù e deve consideiarsi orinai so¬ 
lo uno spettro melanconico, siani 
d’accordo. C’è da chiedersi allora 
a che titolo la Democrazia cri¬ 
stiana mantenga ancora nel Pa**- 
sc e nel Parlamento posizioni che 
non rispondono, più in alcun ino- 
flo, alla chiara ed esplicita vo¬ 
lontà del Paese. 


rinflticnza tradizionale del blo<- 
co reazionario (a Napoli lo schie¬ 
ramento popolare ha conquistato 
d’un balzo 3fe mila voti!). Per la 
prima volta nella storia d’Italia 
la bandiera del popolo sventola 
.Nii centinaia di municipi ineri- 
dinnali. 

In questo sommovimento di po¬ 
sizioni c ncll’iirto con i gruppi 
reazionari .scompaiono i partitini. 
aggiogati al carro clericale. Pae- 
ciardioni. saragattiani, libcral- 
clericali pagano con la sconGtta 
e con la ooudanna del popolo la 
loro servitù agli interessi dePa 
Democrazia cristiana. Parliti che 
ebbero un posto nella storia del 
Mezzogiorno e deH’Italin escono 
dalla scena, per la loro incapaci¬ 
tà di intendere i bisogni del po¬ 
polo. Ma la forza nuova che si 
esprime da RonM e dalle regioni 
I meridionali è garanzia per tutti 
che il c'erico-fascismo non passe- 
[rù. che i rottami del ventennio 
saranno travolti anch'essi nella 
rovina del partito dominante, che 
ha aperto a loro la strada. 

PIETRO INGRAO 


Lo schieramento popolare 
è il più forte della nazione 

1 primi risultati delle elezioni del 25 Maggio documentano fin da ora la potente 
avanzata del movimento popolare e il regresso a volte impressionante della D. C. ri¬ 
spetto al 18 aprile 1948. 

1) Nei soli capolnoghi di provincia nei quali si c votato /o schieramento popolare 
ha guadagnato, rispetto al 18 aprile, circa 220.000 voti totalizz.ando in lutto 889.69^f 
voti. In questi stessi capoluoghi la D- C. ha perso ben 494.399 voti, calando a 804.09ii 
voti. Calcolando in percentuali, lo schieramento popolare è balzato dal 24 % al 32 % 
dei voti, mentre la D. C. è calata dal 47 % al 28 %! I fascisti hanno totalizzato il 1.3 % 
dei voli e i monarchici il 14 I dati degli altri comuni accentueranno Pavanzata po¬ 
polare c il crollo d. c. 

■ 2) Lo schieramento democratico ha conquistato, malgrado la truffa degli apparen- 
tamentL i capoluoghi di Aosta, Ferrara, Perugia, Temi, Rieti e, come a Roma, è la 
forza dominante in numerosi centri dove la legge trnffaldina ha impedito la conquista 
del comune. Da un primissimo bilancio già risultano conquistati dal popolo 594 Co¬ 
muni, di cui un minimo di 166 strappati alla D. C. 

Nelle elezioni svoltesi al Nord Io scorso anno la D. C. perse complessivamente oltre 
due milioni e 400.000 voti. I dati finali di questo secondo turno elettorale conferme¬ 
ranno che le posizioni del 18 aprile «ono stale rovesciate in tutta Italia. 


«"'traufliqlic di mi. di IL COMPAGNO NATOLI COMMENTA 1 RISULTATI DELLE ELEZIONI ROMANE 

ìinlìani i quali ritirano la loro ■ • ' ■ " . . .. . 

fiducia al governo e al partito - B 'BB' BB ■ ' ’BRAlla N' RB 

della Lista Cittadina 
indica Turgenza di una nuova politica 

a che titolo la Democrazia cri- -—— — ■ 

-cTncrpaHanien*to*^no 5 iz^^^^^ ìf^ipovtan'/M politica dell’ iniziativa di F. S. Nati - Clamorosa la sconfìtta d.c. in provincia 

non rispondono, più in alcun ino¬ 
lio, alla chiara od esplìcita vo- Abbiamo voluto avvicinare il «La D.C.. battuta neUa lotta, tori dei Castelli Romani, asse- avanti dei comunisti, dei socia- 
lontà del Paese. compagno Aldo 1431011, che nella dissanguala da una iJerdita di gnando tutti i collegi provinciali listi, dell’unità popolare a Roma 

Ma stavolta l'indicazione delle sua qualità di segretario regio- ben 170.000 voti, acco^e il gra- di cpiella zona ai candidati po- e nella provincia, 

urne è stata ancor più chiara c naie del P.C.I. per il Lazio è sta- zioso regalo del Comune di Ro- polari. Clamorosa la sconfitta re- «Nuovi compiti ci attendono _e 

comnlcta Al crollo subito dal uno degli artefici del grande rua, recatole dai suoi minuscoli pubblicana e democristiana di nuove piu grandi responsabilità, 

nortito di iroverno nuantn a nu- successo ottenuto dalle forze po- ratelHti. Romita. Farri e Catta- Velletri, dove collegio provincia- Li affronteremo con più salda 

Lorn .1: nn'<Tti,n«n la n.-r- Talari 3 Romà. Il compagno Na- ni stendono tappeti sulla scala le e comune sono stati strappa- fiducia nelle nostre forze che or- 


riArtifn Hi friivrrno ntionfo a nii-- sutL-csaw uiitriiuiu udiic iuaììc; ^ vwn 

mprn di vn*J si la niT T>olari 3 Romà. Il Compagno Na- ni stendono tappeti sulla scala le e comune sono stati strappa- fiducia nelle nostre forze che or- 

IT;*! r ... .D toli ci ha reso la seguente di- de] Campidoglio al successore di ti ai governativi. Hanno votato mai. con i nostri 408,183 voti, 

dita di centinaia e centinaia d chiarazione: Rebecchini, in attesa di essere contro la D.C. i contadini deUa costituiscono una barriera insu- 

inmuni. in alcune proMnee ii « il risultato delle elezioni co- presi a calci nel sedere da Ged- parte settentrionale itella prò- perabile per il monopolio d. c. 

nunivro oei comuni amministralo munali e provinciali del 25 mag- aa e da don Sturzo. vincia, là dove si applica la co- ^ p^r le insidie alla nostra pace». 

dai clericali se dimezzato; in al- gm eggna uno squillante succes- «.Ancor più impressionante, sidetta riforma agraria di Se- . 

tre ridotto di un terzo: dovim- 50 pei- jg forze democratiche e forse, il risultato delle elezioni gni e Fanfani: tutti i collegi prò- _ti__j _i_«_ 1 Jjimp 

que ha subito falcidia. Non svdo popolari della città e della prò- per il Consiglio Provinciale: le vinciali di questa zona sono an- ndlRWIIdllOM nCl vBIRIQp 

è stata condannata la^ politica gt»- vincia di Roma. forze popolari si presentano con dati alle forze popolari, mentre Iraiiflifi 

ncrale di De Gasperi. ma il mn- « Sucoessx» più significativo per- l'imponente cifra di 408.183 vo- d. c. c soci sono stati nettamen- Iwnnw I tvlUIHoli5II llfllIlWI 

do nefasto con cui i clericali hnn- chè ottenuto dovunque sotto il ti, con la conquista di 22 seggi te sconfitti. Hanno votato con- —— 

no condotto le amministraz.imii segno deirunità popolare e. a S'u 45. avendo riportato la mag- tro la D.C. Tivoli e Monteroton- Pnom penh. 27 — Grandi mani- 


PNOM PENH. 27 — Grandi maoi- 


locali, l’intrigo, la corruzione, la Roma, di una unità nuova e più gioranza assoluta. do. Civita\’«cchia e Colleferro. i Gestazioni studentesche contro 1 eo- 

sopraffazionc che vi hanno por- vasta, l’esperimento più ardito « Anche nella provincia la D.C. centri più importanti e laboriosi loniaiisti francesi si sono svolte a 
tato. E soprattutto le elezioni del eh® s.ato compiuto in Italia è stata duramente battuta: han- della provincia. _ Pnom Penb. nel Camboge, il prime 

hanno <e«nato ima dopo la fine della politica dei no votato contro la D.C. e il suo « La giornata del 25 maggio ha ministro oolUborazionist» esmbogi»- 
àvanzata aucor più ampia e netta Comitati di Liberazione Nazio- governo i contadini e i viticul- costituito un grande balzo in no ha preennuncisto repreeslonL 
j„ii„ naie. I comunisti romani hanno - 


dello schieramento popolare. 

Al primo posto fra questi Hm- 


appoggiatn con tutte le loro for¬ 
ze la costituzione della Lista Cit- 


pidi Mgni deiravanzata popolar.- tadina proposta da F. S. Nitti e 


si colloca il risaltato di Rom 1 
-A Roma il Vaticano e il governo 


sono lieti di essersi battuti sen¬ 
za risparmio per assicurarne ;1 


avevano gettato «uHa bilancia successo. 1 

tutto il peso delle lon» for/r. « Guadagnando ol.re 72.000 vo-: 
avevano fatto ricordo agli app-l- ti sui risultati già notevoli delj 
li più gravi c ultimativi (rO,v- 18-aprile 1948. le forze popola.*: j 
scroatore arrivò a porre un obiet- e democratiche romane unite ne!- 
tivo perentorio alla D.C.: ‘330 mila Lista Cittadina hanno sfiorato, 
voti da sola). E* questione di vi- insieme con 1 due minori grup- 
la o di morte,'avevano detto. P- 


roDEROSA ASCESA DELLE FORZE POPOLARI IN CAMPANIA 

36 mila voli io più del 1948 a Napoli 
Aomeolo del 501» nei Salernitano 


stanziando di oltre 30.000 voli lai (DAL NOSTRO CORRISFONDENTE) te dei presenti sembra esse-ie certezza alla citta. Al tracollo 


Trcccntoqnattordicimila witi cristiana. '■ - re .cittadini di ceto medio, e pauroso della Democrazia Cri^i%- 

hanno risposto «no» a questo n- *. 7e=i=tendo coraggiosamcnlef NAPOLI, 27. — Sono !c 18 quello che si avverte, rispel- na, allo stato di incertezza e di di- 
catto. Trecentoqiiattordicimila ru- .jj..,, aggrticjoT’c dei Cn-|preci5e quando in Piazza San to - a quel risultalo, è piut- sorientamento che denunciano le 

mani hanno preferito sceglier.- mìtati civici c della SPES demo-1 Ferdinando compaiono, sul gran-.tu.stu un senso di vergogna, o. per- cifre dèi Partito Monarchico fan- 

la strada di concordia c di 4i- cris-iana al ricatto e alla oorri;-|<i® quadro che il quotidiano dei meno, di perplesità. La cifra, no riscontro la saldezza e 

-.tensione, indicata dal presiden»** zione. alle minacce del oulpito ^-ihberal: vi ha affisso, gli ultimi oer lutto il cor.^o del pome- rata «felle forze popolari. La D-C. 

.Nitti. ET uno splendido r!Miifa»i- del conte^'ionale decine e de-'Tisubat- delie * comunali ». rigeio, niù è-stala,seguita è quel- da sola perde in queste elezioni 

che trascende le mura c.'»p;foli»r ciré di migliaia di nuovi elei-j 1 risultati sono i seguenti: la dello’schieramerto di sinistra 120 mila voti, esattamente la mefe 

c acniiisla valore d: mc^-aegio a lon uomini e donne, .^i sono av-’ Blocco Destra: - - Non è soltanto un’impress.one £>TcIfiLmento Tmocra^^^^^ ne 

latti I bnoni tta’iaiii. v^ic.naU con fiducia alla h.^ta dc.;P N.M. ^ ® in que«=ta cifra e uadagna. rispetto alla stessa data. 

Nella CapPaie della RcpubblK-H Campidoglio c le hanno a.-fic-,:-M.S.I. a9.314 i’clemento che piu da garanzia quarantamila all’incirca la 

esiste oggi una grande forza «^ . .. ^ -metà di guanti ne ottenne allora. 

T.«; . «,.u.i .0- quattro an^i in tutti i modi 

^fSo reariòalS. mà '«> '? MliUca .tei ^vanio. il co- , Blocco Ceni™. 4.. .»»«•-: « « rrrcato. aucha a JJapol, d. ra- 

__to minuto degli antichi Quartieri D.C. 119,63111 la sedata della Camera di oggi N. S. 

alle «re 14. 


.Nitti. ET lino splendido riMiiia*!- del contesSionale. decine e di-Tisuliat. delie * comunali », 
che trascende le mura capifoliio ciré di migliaia di nuovi elei-j 1 r.sultati sono i seguenti: 
c acquista valore d* mes-argio a Ton. uomini e donne, .-i sono av-! Blocco Destra: ■ ■ 

latti i bnoni ifa’iani. vicinati con fiducia alla li.ita dcijP.N.M. 147,! 

Nella CapiGaie della Rcpubblk-H Campidoglio c le hanno a.-ficu-'M.S.I. ^ * 59.! 

esiste oggi una grande forza do- reto il loro voto. IDem. Naz. ! 

raocratica, che non solo sa respÌM- «Impiegati, profe.ssiònisti ed „„„, 

gere efficacemente rallacco più di cultura indignati con-TOTALE 208 ._4! 

crudo delle forze reazionario, ma Politica «fel ^vepo. il ce- Blocco Centro: j 

che -a esprimere an'iniziativ.-, minuto degl, anti^i quartieri ^ 119.^1 

nazionale c aprire nnovì orizzon- di donilo t T 7 689 ' 

.,1 r-i: .gbaia di donne impac-ide di fron- P.S.D.I. i.boa- 

I, al Paese. (jIi an fifa sci-1, oi d^ gllg minaccia deH’esclusione Fr Mon. 6 428 

miratici italiani sanno n?gi cho ^at Sacramenti, qli operai e la U-Q 2086 

a Roma esiste questo baliiard i: ; màisa compatia della eroica oo- P.R.I. 1.952 

coloro ohe sono torbati d.ille nii-l.-era sente della periferia d, Ro- - 

hi di discordia o dalle proivx-azù»- ma. unUrinsie*ìn<rnelT*asprrazÌo- TOTALE 158-330. 

ni ckrico-fasciste che minacciano ne d. una politica nuova di di- Blocco Sinistre: 

l'Italia sanno che è viva o in- stensione e di pace, hanno so- P.C.I. 107.! 

fluente a Roma questa grande stenuto la Lista Cittadina. P.S.I. 15.i 

forra di pace e dì progres-.o. « La Lista Cittadina ha vinto Indip, Sin. 12. 

E’ Roma non è sola. LT'mbria si I* su® prova. pLima ancora del - 
colloca oggi fra le grandi regioni 25 maggio, con la corrette^. la TOTALE 134. 
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La vergine Gonella 


avanzate, dove la forra c la capa- ^*ÌÌ*^* In ai suddetti Finitati ^i ditconetm elogiavo al 

cita rinnovatrice del popolo è cià c^nipagrm • elettorale; ir^K^do go seggi del Consiglio Comunale coto JtebeaMrà e at gerarchi dt 
j _;_ri ir..—: _- ^ netto spiegare agli eiettori il suo lunnlotann eofil rinar- imiti mmititr, utt oa 


r alla causa deffa vita della Cyit«le: reyì». un qualsiasi particolart aesno ti rSiolSS^ 

nascita zone arretrale deile caii^ gendo la provocazione,. l’inghiria consenso il risultato che aaaegM ^hTsaitiòimtò Mtme cd^o toriSTà bSt «r« fàwritH 

paenr. strappa nelle citta eenn- e la rissa, unico argomento ri-«i - monarchici ed ai . fascisti il partito,co( di,coiav pfei» .>■ cerea di «^rparmdamcnti» 

naia di micli.'oa di cittadini al- iPasto in mano ai Comitati civici, primo posto. La magfiOT par- m dot Miiìnpaiao.' dei Laào a ddi’- repit«bKc)iiiii' . . 


Centinaia di comuni 

conquistati dal popolo 


Pubbliohiamo un primo elenoo ancora largamente 
incompleto, di Comuni eonquiatati dalle forze popo¬ 
lari nello acoraa domenica elettorale. Contraeaegna- 
mo con un aateriaoo i Comuni di cui ci risulta con 
cortezza che erano in precedenza amministrati dai 
gruppi elerioall o della destra fascista. 

Anche questa elenco è però ancore inevitabil¬ 
mente aommarlo. Invitiamo I noetri oorrlepondenti a 
Inviare! le integrazioni a questo primo elenco. 

PROVINCIA DI AQRIQENTO. — Risultano finora 
conquistati 14 Comuni, di oui 7 strappati alla D.C. 
o alle destre: «iJoppolo, Manli, Reffadali, *Camaatra, 
GQrotta, *Villefranoa Siouli^ Lueea Sicule, *Ravanusa, 
aanto Stefano, *Aleseandrla della Rocca, Sambuca di 
Sicilia, *8. Angelo Muxaro, Ribera, Palma di Mon¬ 
techiaro. 

PROVINCIA Di AOSTA. — Aosta, Dennaz, La Sel¬ 
la, Montjouvat, Saint Marcai. 

PROVINCIA DI A6COLI PICENO 1. — ‘Monsam- 
pietro Ionico. 

PROVINCIA DI AVELLINO. _ Laoodonia. Bisac¬ 
cia, Priganto, Plumeri, Monte Calvo, Santa Paolina, 
Montella, *Atripalda, *Contrada, ‘Balano, *S. Stefano 
del Sole, ‘Monteverde, «Monteverde, «Andratta, ‘Tor¬ 
rioni, ‘Sturno, ‘Tufo, ‘Bagnoli Irpino, *S. Potito Ul¬ 
tra, ‘Scampitela. 

PROVINCIA DI BARI. — Cassano, Casamassina, 
Barletta, Canose, Aequaviva delle Fonti, Bitonto, 
Gravine, Bpinezzole, Minorvlno Murge, Ruvo di Pu-I 
glia, 8. Michele, Noci. 

PROVINCIA DI BENEVENTO. — Castel nato, San 
Bartefemeo in Caldo. . , - , 

PROVIliorÀ or OAOLIARI. — NelU provincia di 
Cagliari la ferra popolari hanno eonquiatato 87 Co-| 
munt, di oui 23 cono atati strappati alla O.C. o alla 
daetra. Eeoo i prlneipall Comuni eonquiatati: Car- 
benia, «Barrali, ‘Gami, ‘Ollasta Simaxie, ‘Porleeeu- 
so, ‘Quamaggiore, ‘Solaroeaa, ‘Turri, ‘SamatzaI, *San 
Nioolò d’ArcIdano, «Tarralba, ‘Santa Giusta, *Uesa- 
ramanna, ‘Villanova Porru, ‘Capotarra, ‘Villamar, 
‘Barumini, «Santadi, ‘Villaeldro, *8an Basilio, *Qon- 
noafomatiga, ‘Doneri, ‘Mogeri, ‘Qesio. 

PROVINCIA D' OALTANI88ETTA — «Mazzarino, 
‘Niaeemi, Riaei, ‘Delia, Sommatine, Butara. 

PROVINCIA DI CAMP0BA880. ~ *8. Biaaa, ta¬ 
rino, ‘Qambataea, «Caetellino di Ferro, Senta Croee 
di RÌagllano, ‘Qugllonesi. ' 

PROVINCIA DI OASERTA. — Maddaloni, Mar- 
elanlsa. 

PROVINCIA DI CATANIA. — Miatarfeianee, Mlll- 
tailo, Radduea, Vizzini, Baipasso, Piedimente, Sen 
Cono, Treeaetagne. 

PROVINCIA DI CATANZARO. — Carfiui, Palle- 
gorie. San Nieela dall'Alto, Savelli, Verzino, Croton^ 
Melissa, Caeahona, Roeca di Noto, Strengeli, Ciro, 
Isola Capvrinuto, Oaoeuri, Caraffa, Badeiato^ Noeora 
Tirlnese, Rombiole, Falarna, ‘Cropani, ‘Sereala, «San 
Fluoro, ‘Qirifaleo, ‘Soverato, *8. Catarina, «Vallafio- 
rita, ‘Curinga, ‘Montapoona, «Migliarina, ‘Btalatti, 
‘Petilia Polieaetro, ‘8. Piatro Apostolo, «Settingiano, 
8. Mauro Mareheeato, «Cetronei. 

PROVINCIA DI COSENZA. — In quanta provincia 
lo ferra popolari hanno eonquiatato 51 Comuni, dai 
quali 18 sono stati strappati alla DjC. o allo doatre^ 
Eeoo i principali: «Rota Qrsea, «Caliee, «Caeolo Bru- 
zie, ‘8. Domotrio Careno, ‘Mongona^ «Vardieani^ 
*8. Sofia d'Epìre, ‘Biaignano, Tomanleo, *8. Martino 
di Finita, Castrelibere^ Baleito, Spezzane Sila, Acqua- 
formosa, ‘Oorigliano; ‘CaslroviIlari, «Randa^ «Spaz¬ 
zano Albanaeo, «Lago, ‘Roaito, ‘Oemanioe^ Reee^ Pa- 
doca. Cassano donicó. S. Giovanni in Fiora, Fila¬ 
delfia. 

PROVINCIA DI CUNEO. — Bergolo, Parelde. 

PROVINCIA DI ENNA. — Nel eapolugo la lista 
Garibaldi è al primo peate: «Oanturipo, «Aesorov 
‘Calaseibetta, Traina. ‘Villorosa, «Loon f or t e. 

PROVINCIA DI FERRARA. — Sui 10 Comuni in 
cui ai à votate 18 seno andati alle ainiatra: Ferrara, 
8. Agostine, OstaUeto^ Barro, Arganta, Cemaaehiok 
Foggio Renatieo, Bendano^ Codigore^ Copporo, Fer- 
mignana, Iolanda di Savoia, L a gaaant^ BMesa, Mi¬ 
gliarino, Portomaggiora, Ro, Vicarano HÌainarda. 

PROVINCIA DI FOGGIA. — La metà dei Comuni 
della Provincia (28 su 52) sono andati alla sinistre. 
Nove Comuni sono stati tolti alla D.C.: Lueara, Ca- 
stalnuovo Dauno, Portaneva, Aprieena, ‘Biceari, Bo¬ 
vino, ‘Carlantino. Casalnuewo^ Caoalvaeohie, Castal- 
I uscio de* Sauri, Calenza, ValfortOre^ Oarignola, Ooli- 
eeto, lapiteila, «Rignane Gerganteo^ «Res e batta San¬ 
t’Antonio^ Redi Oarganieo, S. Marce in Lamia, ‘San 
Marco I anotnle, 8. Nìeandro Oarganieo, «San Paolo 
Civitata, San O avero. Sternara, 9tarnatollai, Tor- 
ramaggiora. 


Piglio, «S. Vittore, «Villa Latina, ‘Acquino, ‘Cervara, 
San Donato, Coprano, ‘8 Apollinare, ‘Vaile Corsa, 
San Giorgio, «Atina, Amara, Corano Ausonio, 8. Am¬ 
brogio, Ausonia, Vidiouso. 

PROVINCIA DI GROSSETO. — Pitigliano. 

PROVINCIA DI IMPERIA. ~ Riva 8. Stefano. 

PROVINCIA DI MANTOVA. — Suetlnete, Serra- 
valle a Po, Ronco Ferrare. 

PROVINCIA DI MATERA. — Montescaglioeo, Pl- 
atiocl, Montalbano lonioo, Bornalda, Qrettola, Far- 
randina, traino, 8. Giorgio Lucano, Stigliano. 

PROVINCIA DI MESSINA. — «8. Piero Patti. «Ali 
Marina, «Floresta, «Naso, «Tortorici, ‘Piraino^ «Au¬ 
silio, ‘Fiearra, «Sinagra, Tripi, S. Teodoro, & Filippo 
del Mela. Capizxi, Letojanni, Pagliara. 

PROVINCIA DI NAPOLI. _ Terra Annunziata, 
‘Bagnoli, ‘Resina, ‘Portici, «Acerra, *8. Anaataaia, 
Pozzuoli,, Coivano, Giuliano, Bosco Reala, ‘Booeo- 
treeaso, «Frattaminora, *8 Vitaliano, ‘Qrumonevano, 
‘Brusclano, ‘Castallo di Ciaterna. 

PROVINCIA DI NUORO. — «Tertania. 

PROVINCIA DI PALERMO. — ‘càstelbuono, «Go¬ 
drono, ‘Qerael Sloula, Petralia Soprano, ‘Pellzzi Oo- 
narosa, Piana dei Greci, «Rocca Palumba. 

PROVINCIA DI PAVIA. — Lirio. 

PROVINCIA DI PERUGIA. — Perugia,.Montone, 
Gualdo Tadino, Cannara, Passignano sul Trasimeno, 
Costaooiaro, Spello, Tuoro sul Trasimeno, Marciano, 
Umbertide, Città di Oostallo, Caatigllon dal Lago, 
Magiena, Todi, ‘Torgianoy Citerna, Cordano, Batto¬ 
na, Bavagna, Costai Ritaldi, Giano dell’Umbri% Men¬ 
te Castello di Vibio^' Campdio, Spoleto^ QualAz Òat- 
taneov Massa Martana, Feiigne, Gubbio, Deruta, U- 
adano Nleeena, Fratta Tedlna, Piegaro, Valfabbriea, 
Montafalco, Padano, Trevi, Panicele, Monto 8 Ma¬ 
ria Tiberina, Città della Pieve, San Giustino. 

PROVINCIA DI PESARO. — Maielo. 

PROVINCIA DI PISA. — Montescudaio. 

PROVINCIA DI POTENZA. — Menta Milena^ Po- 
soo Pagano, Aooranza, Rapolla, San Sala, Lavello, Al¬ 
bano di Lucania, Oastallucoio Superiora, Filianos 
Franeavillo sul Simbaglio, Avigliano, Rionaro in Vul¬ 
ture, Venosa, Bolla, Prionza, Atalia, Renzi, Vaglia 
Lucano, Caivalio, Roooanova, RIpoeandida, Qallicehie, 

PROVINCIA DI RAQU8A. _ La forze popolari 
eenquiatane 6 Comuni su 11: Vittoria, *8ddi, «Co¬ 
mico, ‘Acato, «Giarratana. 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA. — Trenta- 
quattro Comuni sono stati atrapfMti dalla forra po¬ 
polari alla DjO. o alla destra. Eeoo 1 prlneipall: Pal¬ 
mi, Pelistona, ‘Oittanova, Gioia Tauro, 8 Aleasie, 
Rizzieoni, ‘Cinquafrondi, Anoio, ‘Malioueeio, Bian¬ 
co, «8 Eufemia, Siilopoli, Antenimina, Bivongi, Oa- 
nele, Cordato, Oiminà, Gioiosa «tonica. Gretteria, 
‘Motta 8 Giovanni, Sidarno, Caaignsne, 8 Roberto, 
Marepati, & Giorgio, Morgeto, Bonaatara, Reocafetto 
dal Greco, Qalatro, Branealeone, Reghudt, Catannob 
Farruzzano, Stignano, 8 Loronzo, Bagoladi. 

PROVINCIA DI RIETI-La forra popolari hanno 

conquistato 14 Comuni di cui 3 nuovi: ‘Antredeee, 
‘Forano, ‘Qràcdo. 

PROVINCIA DI ROMA. — La forzo popeirai 
hanno conquistato SS Comuni; San Vito« LaMeo, 
Throlf, OhrHaveeehia, Sombuel, Ganzane, Arieeia, L*- 
nuvio. Formai lo« Canato Montarono, Rignono Fla- 
miniok Qonatzanoh Manziana, ‘Vollatri, Carpinato Ro¬ 
mano, OostelnL*ove di Port^ Coilefomv Fieno R» 
mano, MarooHina, Marino^ Me n tana. Cave, Montare 
tondo^ Moricana, Poli, Roeca di Papa, Roviano^ Ba- 
crofano, «Segni, Valmentone, Zagarolo, 8 Merinella. 
Arseli. 

PROVINCIA DI ROVIGO. — Castolmassa. CoaM- 
nuovo Boriano. 

PROVINCIA DI SALERNO. — Di Fascia. TrOvico. 
Mentali^ Balano, Battipoglia. Minori, Amalflk OMPo- 
ni Valiapiana, EbeH, Necaro Infariora, rnnlinagnaiiii 
Faiano, Castel 8 Gietgto, 8 Cìrpiano Ptoantinok 0> 
liveto CHra, Baronisal, 8 Angelo Fasanollo« 
PROVINCIA DI SASSARL — Le forze popetari 
hanno strappate 11 comuni alto D.O.: Martin It- 
tiri, Lairru, UrL Otbfo, ChlaramenU, Esporlato, Bat¬ 
tei, Anela, La Btoddatona, Rom ana , Padria. BoMMda. 

PROVINCIA DI SIRACUSA. ~ Nel capolaa«e lo 
forzo popolari sono in toeta- Roselini, Loatiai, Pa¬ 
chino^ Francefontel Cartontini, Canieattini B‘gnL 

PROVINCIA Di TERNI. — Temi, Giove^ Baschi. 
Narni, Amelia, Orviete. Acquaeparta, Peline, Oen^ 
no. liontotoono, Fieulle. Arreno. Strencenok 
PROVINCIA DI TRAPANI. — Nel ripBliigga lo 
forra pepelari seno in festa. CV P t a l sa li a n o . Nhoaaliw 
C am p oballe di Mazzere^ Po ee c e, Erica. S a l am i . ■iH’ 


PROVINCIA DI FROSINONC. — ‘Afiogni, PaHono, 
C aecano, Isola Liri. «Arpine^ Cae tol Uri, Bgorgela, 


PROVINCIA DI UDINE. — AndraiC- 

PNOVINOIA DI VITCNOa ^ Miatelto 
TERRITORIO LIBERO DI TRIESTE. - 

8 Denige.^ 


107-503 ' 

L'on. Gonella, conosciuti i ristUtati l’Umbria, come dimostrano le docu- 
delle votaxUnà a Roma che hanno menXazioni da noi pubblicate nei gior- 
12.127 j .;, 5 to una perdita per le D.C. di 170 ni scorsi e i doti elettoraU fomiti 

- mila coti c la dura sconfitta dei de- oggi dal Mmisfero deU’lnteraO. E" lo 

134.764 ricali nette elezioni del Consiglio stesso GoneUa che scongiurò d fasci- 
imti ali Prtmincimle ha tenuto ieri sera un sta Lauro di apparentarsi con lui per 
laii ^1 jxmt p oso discorsetto elogietico al sai- potarsi salvare dalla sconfiUa a Na- 
nunale cqxo Rebecchini e ai gerarchi demo- poli; i lo stesso che approvò l’inizia- 


Roccaforti del popolo 

Dovunque si è votato, dalFltalìa centrale al Mezzogiorno, si erg<Mio 
oggi tra le centinaia di Comuni conquistati un gran numero di rocca- 
forti popolari dove la nuova classe dirigente unisca intorno a sè la 
sciacciante maggioranza. del mpolo. 

Eccone alcune, nelle quali le Sinistre hanno ottenuto: 

iCarbMUfltiS A Geriptii fl 58% 

A Ferrara fl 57% M Iti i ^ *"?*•* — 

ATeriin84% A(MmmB58% 

AFer«8ial54% A Man 071% 
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TUni AL LAVORO 
PER CONSOLIDARE 




* 


om£à 


LA VITTORIA DELLA 
USTA CITTADINA! 


PICCOLA 

CRONACA 


LA VERGOGNOSA TRUFFA DELLA LEGGE SUGLI A^ARENTAMEIITI^ , . Ppofonde riperCUSSioui 

Alla democrazia cristiana sono bastati 7315 voti della vittoria popolare 

per la conquista di ciascun seggio in Campidoglio 




Il nof» Rebecchni le?« ffMr conto doU’nccretdnta 
mflnenxa delle mane che hanno Tolato per Poppotbione 


Alla Lista Cittadina, che ha avuto 20 mila voti più della D,C,, ne sono occorsi ben 19-183 - Nella 
suddivisione della torta lo Scudo Crociato truffa anche i parenti poveri ~ Scomparsi i pacciardiani 


Tutta la massiccia campagna 
sanfedista sferrata oltre un mese 
fa dal Vaticano, dal Comitati 
Civici, dalle parrocchie e dalla 
Democrazia Cristiana è misera¬ 
mente naufragata con la perdita 
da parte del Partito - egemone * 
e cprediletto» di 170 mila voti. 
Un miliardo e duecento milioni 
di lire spesi nelle forme più va¬ 
rie e parossistiche di propagan¬ 
da, noLinacce, scomuniche, inven- 
^one di nuovi tipi di peccati 
mortali elettorali, ecc. non sono 
serviti nemmeno a mantenere le 
posizioni, e la frana apertasi in 
campo democristiano ha signifi¬ 
cato anche una dura lezione per 
il clero: ancora una volta i cit¬ 
tadini hanno voluto dimostrare in 
modo inequivocabile che una co¬ 
sa è la religione e altra è la po¬ 


litica; ben diversi sarebbero co¬ 
munque stati i risultati se preti 
e monache si fossero comporta¬ 
li come tutti gli altri cittadini e 
non avessero approfittato della 
loro posizione per perpetrare dei 
veri e .propri reati di furto di 
voti e di coscienze; ben diversi 
sarebbero comunque stati gli ef¬ 
fetti delle votazioni se esse si 
fossero svolte con la legge pro¬ 
porzionale e non con questa, ef¬ 
ficacemente dehnita dal presi¬ 
dente del Senato, on. De Nicola, 
come « la più antidemocratica ». 

Che cosa ha dato ai romani la 
legge degli apparentamenti? Un 
nuovo sindaco: il vecchio Rebec¬ 
chini. Nonostante, infatti, che la 
Democrazia Cristiana abbia ot¬ 
tenuto ventimila voti in meno 
della Lista Cittadina potrà ri- 


QUESTI SONO I FATTI 

Consiglio provinciale i Consiglio comunale 


ROMA 

Sinistre ' 305.638 

D. C. 256.750 

Mon. e fascisti 210.664 
P.L.I. 49.365 

P.S.D.I. 40.697 

P.R.I. 28.304 

ROMA E PROVINCIA 

Sinistre 410.026 

D. C. 329.469 

Mon. e fascisti 236.047 
P.L.I. 52.759 

P.S.D.I. 52.554 

P.R.I. 48.801 


Lista citt. 306.904 
D. C. 285.306 

M.S.I. 142.892 

P.N.M. 53.862 

P.L.I. 39.507 

P.S.D.I. 29876 

P.R.I. 20.651 

Fronte econ. 8.683 
Faro 5.717 

U. Q. 5.610 

Magn.-Cucchi 5.1!>7 
Unione roiii. 3.441 
Dem. nazion. 3.369 
Mov. pop. mon. 3.255 
Soc. labur. 1.586 
G.I.L. . 880 


prendere le redini deU'ammlnl- 
strazionc capitolina, grazie allo 
sgabello portole dai « parenti » 
repubblicani, saragattianl e libe¬ 
rali, che con 1 loro centomila vo¬ 
ti hanno assicurato la seconda e- 
dizlone della greppia alle due¬ 
cento famiglie. E’ noto che la 
legge degli apparentamenti as¬ 
sicura 53 degli 80 seggi al gruppo 
che ha riportato il maggior nu¬ 
mero di voti. 

L'assurdità di questa legge ap¬ 
parirà però ancora più chiara 
allorché sarà presa in conside¬ 
razione la suddivisione dei seg¬ 
gi capitolini in seno allo stc.sso 
gruppo di maggioranza; la D.C., 
grazie alla .sua supremazia, avrà 
infatti diritto alla maggior fetta 
della torta (39 seggi), mentre gli 
altri dovranno accontentansl del¬ 
le Solite briciole: 8 seggi l li¬ 
berali; 4 l socialdemocratici, 3 l 
repubblicani, 1 il fronte econo¬ 
mico. 

Alla « minoranza » — cioè alla 
Lista Cittadina, che ha preso 20 
mila voti più della Democrazia 
Cristiana — toccheranno 16 seg¬ 
gi, 8 Gl Movimento Sociale e tre 
al P.N.M. 

Ciò significa che alla Demo- 
crezia Cristiana sono bastati 
7315 voti per la conquista di cia¬ 
scun seggio, mentre alla Lista 
Cittadina ne sono occorsi ben 
10183. 

Ma, corno dicevamo innanzi, la 
legge degli apparentamenti non 
ha nuociuto soltanto al gruppo 
.soccombente», ma agli ‘stessi 
parenti minori: I socialdemocra¬ 
tici, infatti, per potersi sedere 
neH’aula consiliare hanno dovuto 
pagare un tributo di 7.469 voti a 
consigliere, ovvero ben 154 voti 
in più della « mamma » d.c. 

Questo significa che un consi¬ 
gliere comunalé della Lista Cit¬ 
tadina vale due volte e mezza 
un consigliere d.c. e che persino 
un consigliere saragattiano vale 
qualche cosuccia di più del suo 
stesso padrone. Questo significa, 
insomma, che i consiglieri d.c., 
se già valevano poco nella pas¬ 
sata amministrazione per corn- 
petenza e responsabilità ammini¬ 
strativa. stavolta ne valgono an¬ 
cora meno anche dal punto di 
[Vista rappresentativo. 

I Un’ultima considerazione inte¬ 
ressante ci resta da fare per oggi 
sul conto dei repubblicani, i qua¬ 
li sono pressocchè scomparsi dal¬ 
la scena politica provinciale: a 
Roma hanno perduto 27 mila 
voti, prendendo in tutto 20.651 
voti, ovvero circa settemila voti 


in meno di quanti ne ha presi uh 
nostro soio consigliere provin¬ 
ciale (il compagno Nannuzzi) in 
un solo collegio (il quindicesimo); 
se ciò non dovesse ancora basta¬ 
re per dare un’idea chiara di 
qual misera fine abbia incontra¬ 
to il vecchio e glorioso Partito 
repubblicano per colpa di Pac- 
ciardi, potremo far notare che 
esso è .scomparso anche dalle o- 
nustc rocche forti di Vellctri, 
Marino e Tivoli. 

Queste brevi e tutt’altro che 
profonde osservazioni potran ser¬ 
vire di lezione per il futuro a 
quanti credono di potersi mettere 
impunemente contro le forze po¬ 
polari. Il monito vale anche per 
l socialdemocratici e, in partlco- 
lar modo, per il • socialdemocra¬ 
tico sig. Romita. Costui, infatti, 
quando ancora si riteneva un so¬ 
cialista e poteva aspirare ad es¬ 
sere il Sindaco di una Roma de¬ 
mocratica c popolare fu eletto in 


Campidoglio con 7.758 ' voti di 
preferenza, riscuotendo li mag¬ 
gior numero di suffragi dopo 
D’Onofrlo, contro I 2.619 di Re- 
becchini. - • 

Da stamani gH scrutini 
per i voti preferenziali 

Questa mattina si inizieranno 
presso l’Ufficio Centrale elettorale 
gli scrutini per il computo del vo¬ 
ti preferenziali ricevuti dai can¬ 
didati delle varie liste. Secondo 
informazioni ufficiose sembra che 
per portare a termine questi cal¬ 
coli occorreranno alcuni giorni, 
per cui non sarà possibile cono¬ 
scere i dati definitivi prima della 
corrente .settimana. Com’è noto, 
solo dopo raccertamento delle 
preferenze sarà possibile la pro¬ 
clamazione dei consiglieri comu¬ 
nali eletti. 


ALLA CIRC ONVALLAZION E CLODIA 

SchiaGGiato da un Gamion 
un ra gazzo qnaltordi Genne 

Si è spento dopo lunga ugoma edVoipeiùU Sm Ghoanni 


Un ragazzo di quattordici anni. 
Maurizio ivone, abitante in via del¬ 
la Giuliana 83, ha perduto ter! la 
vita in un raccapricciante incidente 
stradale. 

L'Ivone, a bordo di una bicicletta, 
stava percorrendo la circonvaUazio- 
ne Clodia, allorché un camion lo tra¬ 
volgeva all'altezza della chiesa dt S. 
Giovanni Antida. Sbalzato dal selli¬ 
no per etfetto dei violento urto, il 
ragazzo andava a sbattere violente- 
tnente con il cranio contro U suolo.' 
mentre la bicicletta veniva ridotta 
In frantumi dalle ruote dcirauto- 
inczzo. 

Alle ore 16 circa. U disgraziato ve¬ 
niva ricoverato all'ospedale S. Gio¬ 
vanni e giudicato in grave pericolo 
di vita. Alte ore 21.30, In seguito ad 
cmoragla Interna, si spegneva fra Io 
strazio dei genitori che nel frattem¬ 
po. avvertiti della sciagura, erano ac¬ 
corsi al suo capezzale. 

Un altro grave Incidente atredale’ 
ai è verificato sulla via Flaminia, al- 


A HOME DEI VEHTIDVE CAHDIDATl DEMOCRATICI ELETTI 

il salolo della Camera del Lavoro 
ai 410 mila elettori della provìncia 

Un appello alle altre liste per l’unità d’azione amministrativa 


' La Segreteria della Camera del 
Lavoro comunica: 

«Le forze del popolo haimo ripor¬ 
tato una grande vittoria, conquistan¬ 
do ben SS collegi provinciali. 

A Roma la Usta dell’unitA e della 
concordia, del lavoro e della pace, t 
risultata prima, nonostante la cam¬ 
pagna dJ terrorismo religioso, 1 bro- 
gU. l'azione di corrtnlone. che ha 
raggiunto fonne e cspresaloni supe¬ 
riori aimhe a quelle del IS aprile. 

A Roma ed In provincia lOQilOO 
nuovi dttadinL irapiegati. disoccu¬ 
pali. bracdsatL professionlstL plccoU 
imprenditori. arUglanL coltivatori di- 
rettL hanno dato la loro fiducia alla 
lista del lavoro e della pace. 

1 nuniori Comuni della provincia. 
quaU VeUetri. Civitavecchia. 'UvoU, 
Albano, Marino, Colleferro. Montero- 
tondo, sono oggi amministrati dai 
ConsigUert «he xappreeentano l'inte- 
rease del popoto. Oltre 3SOAOO abi¬ 
tanti. cioè la maggioranza asaoluta 
della popolariwie della provincia, 
hanno la certezza che 1 loro interessi 
saranno tutelati da un'smministra- 
ziotw onesta e capace. 

La Segreteria della CziX.. saluta 
a aeme del lavoratori di Roma e 
ptovlnciA i candidati del popolo eletti 
al Oomanali ed al ConslgUo 

Provinciale, nuovi atauSad ed aaeea- 
soxL esprimendo loro raugurio di un 


lavoro serio e produtUvo, atto a svi¬ 
luppare la grande opera della rina¬ 
scita deU'economia locale. nell'aiTer- 
mazlone del principi dell'autonomia 
e della osservanza e rispetto della 
Carta CosUtuzionale. - 

La Segreteria della C.d.L. impegna 
tutti 1 dirigenti e gU attivisti sinda¬ 
cali, eletti consiglieri provinciali e 
comunali, ad operare affinché 11 pro¬ 
gramma deUa Camera del Lavoro per 
le Amministrazioni locali aia realiz¬ 
zato e a sostenere ogni Iniziativa che 
valga a realizzare la più larga unltA 
tra le forze sinceramente democrati¬ 
che ed antifasciste per. la conduzione 
^ una attIvitA amministrativa che 
agevoli la ripresa deU'economia lo¬ 
cale, contribuisca a difendere la pa¬ 
ce e tuteU la dignlUt del cittadino. 

La Segreteria delia C.dX. nel porre 
in evidenza l'apporto decisivo dato 
dalla classe operaia e daUe masse 
bracciantili e contadine al successo 
di portata nazionale ed intemazio¬ 
nale delle Uste del popolo, esprime 
la gratitudine di tutti i lavoratori di 
Roma e della provincia ai dirigenti 
ed attivisti sindacaU di tutte le ca¬ 
tegorie per il lavoro svolto e per i 
risuItaU ottenuU. che valgono a di¬ 
mostrare ancora una volta adlltaUa 
e al mondo e in modo particolare ai 
capitalisti, quanto profonda sia la 
volontA di pace e la decisione di di- 


I nomi dei 45 eletti 

al Consiglio Provinciale 


Ecco ì componenti del Consiglioi 
provinciale di Roma; 

LISTA CnTADDiA; Ména Mì- 
chetti, Rodolfo Tqcci, Achille Lfkr-I 
di, Ubaldo MoTOMtà, Man^ Bran- 
dani, Edoardi Ptma. CarM Sali¬ 
nari, Otéllo hannmzzt, Fauf^p Fto-j 
re, Antenùo Bqnpiorrm, Mogio Po¬ 
chetti, Chueppe Sotgim, Bajg^reno 
Buschi, Max VSpi, Frmmeeseo Ci~ 
priani. Elio VSUatri, Imioi Occhia¬ 
to Ciovanni^oreti, Cin^ Ctsettmi, 
Giuseppe enmo. Italo ^Maderthi, 
Vtncenzò'"lAimbaTdi. 

DEMOCRA^ CRISTIANA: Ri- 
naldo Santini, Lodgi Pinta, Frinì- 


Buongiorno 


fendere la Uberti «d il lavoro del 
lavoratori e dei cittadini deUa capi¬ 
tale e deUa provincia. 

Oggi 410.000 uomini e donne rap¬ 
presentano un grande achieramento 
democraUco. 

La Segreteria della C.dL. rivolge 
un invilo ai dirigenti ed atUvisti sin¬ 
dacali delle altre Uste aSinchè Si rea¬ 
lizzi una efficace uniti* d'azione am- 
mlnistraUva. resa oggi ancor più ne¬ 
cessaria cU fronte anche alla troppo 
evidente ripresa delle forze fasciste 
e monarchiche, resa possibile dalla 
poliUca di odio e di divisione perse- 
guiU dai capitalisti ttallani e stra¬ 
nieri e dai loro lapprcscntantl poU- 
Uci nel nostro Paese. Viva l'unità 
detta forze lavoratrici! Viva la rina¬ 
scita di Roma e della Provincia! Viva 
l'unitd delle forze antifasciste!». 

Raddoppiate le tasse 

per il trasporto di merce 

L'ispettorato Compartimentale del¬ 
la M. C. e del T. C. per U Lazio co¬ 
munica che ai sensi della legge 
14-3-U63 numero 128 sono state rad¬ 
doppiate le aliquote della tassa di 
concessione governativa prevista dal 
D. L. 30-fi-lM7 per le licenze e le 
autorizzazioni al trasporto di merce 
con autoveicoli. 

L'Ispettorato Compartisoentale del¬ 
la Moto rizz a zi one Civile per il Lazio 
avverte i trasportatori rite entro U 
23 giugno p. V.. per 1 provvedimenti 
di concessione e autorizzarione rila¬ 
sciati anche antertonnenta ai l. gen¬ 
naio 1862 ma con effetto da tale da¬ 
ta. debbono caiera corrisposta le dif- 
feren aa di tassa iteiltanti dagU au¬ 
menti previsti dalla legge. 

Nmh 

L'Ufficio Stampa del Ministero del¬ 
le Poste e Telecomunirasionl int(n<- 
ma che il giorno 29 corrente sarà 
emessa una serie lU francoboUL com¬ 
posta del valort di L. 86 e L- 60. per 
celebrare U ccntaoarie del primi fran. 
cobolli di Modeoa e Parma. 

1 due valori riproducono, al cen¬ 
tro. due francobolU del tempo e, ai 
lati, i caropanUI della Cattedrale di 
Modena e Parma. 

O francobollo di L. O 4 ataznpato 
in nero e roaso: qurilo di I» 60 fai 
nero e azzurro od tosi ^anranao va¬ 
lidi per r iffiaia afilla ddla corr U po n . 
densa a tutto fl 60 ftagne >853. 

n 31 corrente aaranzM poeti fai 
vendita 1 biglietti peitali aerei da 
L. 60^.5. che aaranao validi per la 
corrispondenza ama dbette net Pae¬ 
si europei. 



l'altezza della staziona di Sacrofano, 
Km. 18.300. n 26 enne Mario Amici, 
verso le ore 20,40 è stato investito da 
un camion che si è poi dato aUa fu¬ 
ga. L'Amici ha avuto un braccio frat¬ 
turato ed altre lesioni preoccupanti, 
per cut è stato ricoverato a S. Gia¬ 
como con prognosi riservata. 

Alle ore 20,30 è stato ricoverato al 
Policlinico l'agricoltore Romeo Belli, 
di 43 anni, domiciliato a Valmontone. 
Due ore prima, mentre attraversava 
la v. Caslilna. il Belli era stato inve¬ 
stito ds un camion ed aveva avuto la 
gamba sinistra spezzata. Dal medico 
di turno, il Belli è stato" giudicato 
euaribile in 80 giorni 

Cade da un « ponte » 
e sfonda un lucernaio 

Il muratore Giuliano TerrlbUi, di 
27 anni, abitante in vicolo delle Pal¬ 
line 44. mentre lavorava nella ehieaa 
di piazza Euclide, è. precipitato da 
un «ponte» ed è andato a finire su 
un lucernaio, «fondato li quale ha 
fatto un velo di altri quattro metri, 
riportando la frattura delia colonna 
vertebrale ed altre gravi leslonL 


£' scomparsa ieri di colpo, spaz¬ 
zata via dalla pubblicazione dei 
dati definitivi delle elezioni comu¬ 
nali e provinciali, quella colino 
sonnolenta (del resto più estcriofe 
che profonda) che aveva caratte¬ 
rizzato te giornate di domenica e 
di lunedi, dopo le ultime febbrili 
battute di questa memorabile bat¬ 
taglia che, da amministrativa, si è 
trasformata in politica. 

L’opinione pubblica 8Ì é gettala 
avidamente sui giornali, mentre 
ovunque le radio venivano tenute 
aperte per conoscere i risultati 
della consultazione. Nelle sedi dei 
partiti, nell’ufficio stampa dello 
Prefettura, al Ministero degli fn- 
temi, nelle redazioni delle agen¬ 
zie di informazione e dei quotidia¬ 
ni, si è lavorato intensamente du¬ 
rante tutta la notte e nessuno é 
andato a casa a dormire. Le nostre 
dite edizioni straordinarie delle ore 
11 e delle 17 sono andate letteral¬ 
mente a ruba e sono passate di 
mano in mano, suscitando il com- 
piacimento e l’entusiasmo dei 315 
mila elettori dello schieramento 
^ Campidoglio », l’ammirazione de¬ 
gli avversari leali e obiettivi e il 
disappunto dei clericali, i cui diri¬ 
genti erano ieri lividi di rabbia. 

L’entusiasmo per il successo del¬ 
la » Lista Cittadina», successo su¬ 
periore ad ogni previsione, si ac¬ 
compagna allo sdegno per il siste¬ 
ma degli apparentamenti, per la 
famigerata truffa elettorale che, 
nell’assegnazione dei seggi, falsa 
completamente, in modo scandalo¬ 
so, il responso delle urne. Nei 
quartieri dove più accesa è stata 
la lotta, nei rioni dove si addensa 
la più genuina popolazione romana, 
nelle strade, nelle piazze, davanti 
ai caffè e alle osterie, nei luoghi 
di lavoro, negli uffici, negli stabi¬ 
limenti industriali, nel cantieri, si 
è discusso con fervore, quasi con 
eccitazione, si è commentato ap¬ 
passionatamente il significato di 
queste elezioni. Ovunque, come ab¬ 
biamo detto, tra coloro che credo¬ 
no sinceramente al metodo demo¬ 
cratico, era vivissima l’indignazio¬ 
ne contro il trucco degli apparen¬ 
tamenti. Tuttavia, questa indigna¬ 
zione non poteva cancellare il sen¬ 
so di forza e di vittoria che scatu¬ 
risce aatta larghissima messe di 
^ffragi raccolta dalla » Lista Cit¬ 
tadina M. La » Lista Cittadina » è 
al primo posto, a Roma. Nei tren¬ 
ta collegi di Roma e provincia, es¬ 
so ho raccolto ben 410.02S voti: 
cifra imponente, che costringe al 
rispetto anche l’avversario più ac¬ 
canito. 

L’opinione pubblica ha compre¬ 
so bene, ed i questo un grande 
motivo di soddisfazione, che questo 
blocco compatto di cittadini di ogni 
ceto sodate, farà sentire potente- 
mente il suo peto anche sulta 
giunta comunale che i clericali rttk 
saranno froudotentemente o for¬ 
mare. Quale sindaco oserà ignora¬ 
re l’esistenza di un cosi stragrand* 
numero di cittadini, che hanno vo¬ 
tato per Un progra m mo preciso * 


A LUNG OTEVERE CA STELLO 

Drammatico sanmiaggio 
di un a danna dal Ta cere 

Ha lottato eoa il oahator» frìdaado « Voflio marìre b 


concreto, elaborato in centinaia d» 
assemblee popolari sulla base di 
anaUst compiute rione per rione, 
borgata per borgata, quasi strada 
per strada? Disprezzando la frene¬ 
tica campagna anticomunista con¬ 
dotta doi clericali e dai 'fascisti, 
voltando le spalle al » pericolo 
rosso» e alle altre idiozie della 
propaganda devwcristiano, 314.243 
elettori romani hanno avuto fede 
nelle proposte della * Lista Citta¬ 
dina», hanno creduto nel suo pro¬ 
gramma e si sono battuti per man¬ 
dare in (^mpidoglio uomini ca¬ 
paci di realizzarlo. Questa realtà 
potrò essere impunemente calpe¬ 
stata? 

Queste erano le considerazioni 
che si facevano ieri nei capannelli 
di dttadinì intenti a discutere i ri¬ 
sultati delle elezioni. E c’era chi 
aggiungeva la speranza che serie 
possibilità di realizzazione dei bi¬ 
sogni popolari più urgenti si apra¬ 
no Con l'elezione dei ventidUe con¬ 
siglieri provinciali della - Lista 
Cittadina». Il Consiglio Provincia¬ 
le • potrebbe diventare un valido 
strumento di sollecitazione verso il 
Comune e verso H Governo. E le 
stesse attribuzioni della giunta che 
il Consiglio eleggerà sono impor¬ 
tanti: presidenza dello Maternità e 
Infanzia, colonie per i bambini, as¬ 
sistenza antitubercolare, scuole tec¬ 
niche e professionali, strade pro¬ 
vinciali, ecc. C’è dunque, in questa 
sede, ampia opportunità di venire 
incontro alte esigenze della a'tta- 
dinanza e, magari, di rimediare in 
qualche modo alla nullità ammini¬ 
strativa che continuerà a imper¬ 
versare in Campidoglio. 

Inoltre, ed è questo un aspetto 
politico di grande importanza, il 
largo e potente schieramento che 
si i raccolto intorno alta » Lista 
Cittadina» sarà l’argine più robu¬ 
sto contro le risorgenti forze del 
fascismo. Tutti i romani che ricor¬ 
dano i crimini di Mussolini e pa¬ 
ventano il tracotante assalto dei 
fascisti contro le istituzioni demo- 
cratiche (anche quei romani che 
hanno votato per il sPRI, per il 
PSDI, per il PLg e per la DC) 
sanno ora che è soprattutto sulle 
forze che hanno votato per il 
-Campidoglio» che bisogna conta¬ 
re per sbarrare il pasto ai gagliar¬ 
detti neri. 

La soddisfazione che regnava ie¬ 
ri a Roma per il ben meritato 
successo della » Lista Cittadina » 
riposava su queste riflessioni. In 
migliaio e migliaia di donne e di 
uomini, specialmente nelle zone 
più polari, c’era poi la gioia di 
essersi finalmente (e per sempre!) 
liberati dall’oppressione del clero, 
di aver infranto te catene del ter¬ 
rorismo religioso, di aver saputo 
votar» fn base ad un giudizio po- 
lifiw, pur nel rispetto di quella 
chf-è la funzione spirituale delta 
chiesa. Questa gioia era sui volto 
di tutti coloro (e sono migliaia e 
migliaia) che hanno definitivamen- 
rotto i ponti con la democrazia 
cristi ana ed hanno votato, per la 
prima _ Volta nella loro vita, per 
uno lista contro la quale è stata 
lanciata la più violenta delle sco¬ 
muniche. 

ITALIA - U.R.S.S. 

- -6 ll» s^ l» 18,80. i tapem. iti cereali ITi- 
UI-OBS b via XX SMtaaér* 3. Soa» ■- 
rifa* aaA* I acaVri Mia Sfurvtwia a 4«I 
(aaHala DitatUTV. 


0 giacM 

-Offi, nmsltti 28 amia 6i661t). fi. 
tlaUio. 11 téla aorga alia ara 4,16 a tr»- 
Beala alla 19,58. 

^ Btlltiliu touftalica: BegMaiiì ari:: KsA 
nasci»'. 41; leaslna 46. Ntii swrll 8: Marfi. 
Baschi 25; femmlaa 23. Hatriaoal trasecH* 
tt 85. 

— BoUttiisa nalaanlafiM: Temmtm nlaL 
aa a msaiiu 4£ Ieri: 166B. 61 gma^ tea- 
po bscoo. Tcnperatoia atultaaria. 

IVbìbOi • atcoHabili 

! — CÌMBI: « AoélBag baadiU >, airAqaila: 
I La Itaiflia Passaaoal fa lortaaa •, al D»> 
na a SmaraMa; < 11 m»!i»ì coragglast • al aa- 
lemìse'.aia (Sala B); < I D'gllórl assi Iella 
nostra nta • aH'Ottarttna: i Roma ore U •, 
al Parlali. 

Meatra 

— La naiira lai libri Mrialuila, argaate- 
Mia éall'llfica raoaM daUTbivanala 6c«- 
naalei oelìa tua aeda 41 via lai Tritaea 66, 
ai chiodarà il 31 mvjt-s. 

Paala a trattce àn aH 

— Saciili laici il (Uital S. Aijtla; 

alla 17,15: caocarto (Uaordìearlo dal piaelata 
Wilbala kiakari e dalla lopruo Aogaliàa (M- 
Iiaa Sdaccalopa* 

— lo iptllicala • Rana a Rara > dalla Rai. 
a banatiào dali'Orlasotrella dei Vigili dal Fee- 
eo, ani looge domani gl Sistina alla 18. 
I blglleiU fiooa in rcodlta al botiMbieo del 
teatro a praasa il Comando dai Vigili. 

Varia 

— Db corta li taglia a cacile per blancbeKa 
de corno, donna e bajsb'DÌ,, b alata piganle. 
mio diirEael. Il coreo dorerà dee nasi e si 
erolgo'ri a gtorol alàanrt. ktioraazicci *A 
42.788 

Nozze d’oro 

— (SrcoBlatl lai iigllMli Anaa. Ida, Um¬ 
berto. Ugo, Lo'gl 1 cooiogl Creare FerraoKnà 
e Agoase G'aosinti banco ealobrato il £5 mag¬ 
gio I9.VÌ la loro notte d'oro. Ai dpe aporf 
gli auguri dal ooetro gioroala. 








RICARICHI 

mMllllI 

PREZZI MIMIMI 

Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 21. riunionn 
corse Levrieri a parziale beneficio 
della CJR.L 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinii 
Imminente al Cinema 

ARISTON - FIAMIU 


PlU'FORTE 

CANORE 


OGGI «Prima» al 

CORSO CINEMA! 


l 4 i 33enne Irma Collccbia. abi¬ 
tante in piazza S. Maria Ausilia- 
trice, è stata tratta in salvo dalle 
acque del Tevere, verso le ore 
20,30 dell’altra sera, dal 17enne 
Giulio Ceramicola. abitante a Bor¬ 
go Pio. 

Il Ceramicola, trovandosi a pas¬ 
sare sul Lungotevere Castello, tra 
Ponte S. Angelo e piazza dei Tri¬ 
bunali, scorgeva una donna che, 
dt^o essere disceaa sul greto del 
Tevere, si avvicinava aUlmniB 
con la valente intenzione di get- 
tarvìsi. 

Senza indugiare, il giovane di¬ 
scendeva a precipizio le scalette 
dd muxagUone. mentre la donna 
ri lanciava nei gorghL Tutfatori a 
soa volta, il Coamieola riusciva 
a raggiungerla con poche braccia¬ 
te e a tzarla a riva, ben^ si di- 
battesae fliriosamente gridando di 
voler morire. Numerosi passanti a 
alcuni agenti di Pfdizia, che ave¬ 
vano assistito alla scena dal Lun¬ 
gotevere. aiutavano il salvatore a 
trasportare la Colìcebia, che era 
aemisvenuta. (ino ad una automo¬ 
bile, che nel frattempo era stata 
fermata. A bordo della macchina. 


...a qoel prelato — alt» e boss» 
ie sia che dall’OssenMtorr E»- 
ismo dì WMrdl S0QC80 pomwa ì] 
tgoemt obàsiuvo polici»i «Noi 
molici dMsimw pfadRM ^ 55^ 
lilt ved |w k lata ddk Dmi» 
izzlt crÌRiasa». 


Cesco Pascetti, Giampietro Dorè, WWW MW m W MCIlww 

L'Ufficio Stampa del Ministero dd- 
rello, Americo Petrucci, Giuseppe . ^ TelecofaunlcBzbonl intor- 

Tortorella, Coriolano Melloni, Fran- H jjon»o 29 corrente saiA 

ceSco Maggi, Luigi Borromeo, Re- emessa una serie tU francoboUL com- 
mo TaccherL Costantino • Parisi, pottta del valort di L.. SS e I.- 80. per 
Pietro Ciovannini. 

Movm. SOCt^ mUMO: AilES'rtpSJJSS, .1 c».; 

Francesco Palmenght-Cni^, Sarto- irancoboUl del tennpo e, al 

io Gallitto, Cosmo Zanframundo, miì, l caropanUI daUa Cattedrale di 
Massimo AurelL Modena e PaimA ^ ^ ! 

PJtL: Alesmndro Morandi, £ S**60*to 

Pasquale Pannisi, Augn- iin^vS 

sto Greco. p^j. rimaia afilla drila corr U po n . 

INDIPENDENTI; Emanuele Pi- danza a tutto U 38 giugno 1853. 
noeehàaro Aorile. R corrente aaranno poeti fai 

P.S.D.I 4 Amedeo Cocco-Paimeri. jvn«ta 1 ^ 

■ L. 80^.^. che aaranno vallili per la 

_ , , corrispondenza aerea ghetto nel Pae- 

Precisazione « europeL_ 

Siamo alati pregaU di puMilleare. CONVOCAIIONI DI DAIfTITO 
a parziale rettinca di una noMzU natTAM t mniX, IBRL ■ SSL ie- 
nmpsssu Icrt sulla aastm P«g^ ami alfa 1868 alla «m. Noia fstkm i4a- 
RM^^Renne ^We a Buo oaawU ^è ,maaA 


UN «roRTANTINO» DEL roUCUNICO 

/ ___ 

Sì taglia le vene dei polsi 
accanto al pronto soccorso 


la mancata suicida veniva poi tra- 
ri>ortata all'oapedale s. pirite a 
qui ricoverata in ossetrazioae. 

Un'mipiegafa delle PMe 
rubava la (etriipbiideiiia 

I carabinieri di S- Lorenzo In La- 
cina hano annunciato alla stampa di 
aver tratto in arresto, in collabora¬ 
zione con ispettori delle FP- TT.. la 
impiegata Maria BastinelU, di 41 anni, 
abitante in via Cosmo Egiziano 9. la 
quale è stata s otp i e sa negli uffici deL 
le Poste centrali di piazza S. Silve¬ 
stro. mentre manometteva la corri¬ 
spondenza affidatale. La BasttanelU è 
stata denunciata per manomiaaloaa di 
cotTlapoadenzB e roahrersaslaBB. Si 
caleola che. svolgendo per un hmgo 
periodo di tempo la sua illecita ani- 
vltù. rimplegata al sia Impadruclu 
di somme abbastanza rUevanU. - 

Roba m calice d'alleate 
aeHa ddesadel Salarte 

Agenti del Coromlwariato di S. Eu- 
atachio. hanno tratto In arresi» 11 pie. 
giudicato liUpgm Boccaner a . □ quale, 
uscito recentemente di prigione e non 
avendo, nè una abitazione, nè una 
famtglia preaa la quale trovare allog¬ 
gio e alimenti, nè lavoro stabile, era 
stato prov vi a oi tornente alloggiato pres¬ 
so TAsalatenzlato per 1 tibcntl dal 
carcere di via S- Girolamo 84. H Boc¬ 
canera è stato sorpreso m entre tu¬ 
bava un Calice d'argento nella tfalasa 
del Sudario. 

LA RADIÒ 


A,tre mesi della dipartita del 
Compianto 

ENRICO RICCI 

la moglie Lina, lo ricorda agli ami¬ 
ci, e nello stesso tempo ringrazia 
coloro che con la loro presenza, o 
con fiori vollero rendere l’estre¬ 
mo tributo d’affetto alla memoria 
deU'lndlmenticabile amico. 

Roma, Via Corvisieri n. 3. 

Primaria Impresa «■ Toscano * - 
Vio Eugenio Celomi 4 - Tel. 34.562. 
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OGGI m uettnaudt uFrìmuss m Cmesm 


ROSEP- MITC^UH JAN( RUSSEU WlUWM BENDIX , 

L'AVVENTURIERO DI 


Un ■ portantino > del PoUefialeo. Il 
quorantasettenne Gino AnfameUl. a- 
bitante in via Cristoforo Colombo 
n. 310, si è tagliata ieri mattina le 
vene dei polsi nello spogliatoio del 
padiglione numero 7. Uscllo, gton- 
dante sangue, è stato subito aiutsto 
dai compagni di Isvoro a rsggtongsre 
il vicino pronto soccorso, dove gli 
stato state medicate le ferite. L’Ab- 
tonelU. che è effetto da cssuifancnto 
nervoso, è stato giudicato guaribile 
In dieci giomL 

n manovale Sergio P onometti, ven- 
Uquattrcime. abitante In vta Taro- 
aia. 38. n Piotralata. alle ore due 
della scorsa notte ha destato la ma¬ 
dre Ines Paris gemendo • lamen¬ 
tandosi pietosamente. ADe domande 
della madre spaveauta. il Bonometti 
ha risposto: «Mi sono ovrrienstol». 
Poco dopo, un’ambulanza * 0 * 1 » ÒU 
tr aspor tava il manovale ai Pobritnl- 
co. E* risuIUto riw eÀ ha tiMStItn 
IBM notevole qnontttA di wbMm. 
par col è stato ti a ttsB uto fu sawr- 


alons 15. verso le ore 32 di ieri è 
stata uovata dal portiere Aniceto 
noravante immersa in un profondis- 
sfano solino. Il Fforavante ha provve¬ 
duto a trasportarla aH'ospedale S. 
apirito. dove 11 medico di turno, nel 
visltaTia. le ha riscontrato ima in- 
tossicaaiooe da barbiturici e (cosa 
strana) una vasta ecchimosi e aìcune 
ascoriationl «Da coecia destra. Ut» 
Indagine è tn corso per fare luce 
suIToscuto episodio. 


Ite bMbte» i selle unì 
precipite ■ tefr» 

Mentre gioesva sul davanzale di un 
lerrazzfato. il bambino Claudio Man¬ 
cini. di netto anni, abitante al numero* 
86 di via Pr e n e sU na. g preetoltato nel 
vuoto, n ba m b ino , oocc or ao dalla ma- 
dra Annunziato VigL è atoto oubito 
liliwfsw • U. OlovaanL Itrtmiata-i 
MBtosso nvuoa miB di grava, tran. 


I WagtlRII AITIMIHr — 8i« tJid; 

Hm. icgg. — 1x68: Um. SSL — 1645: 
(bsBosi — 13.15: ARm am. — 16,45: 
Raart. góta. — 17; Mss. lagf. — I#: 
Orti. larTial — 19: mm. — 

38: Ma*. Ifgg. — 21: <Ai^>i«81 • — 
22; H UH tmmut» — S.45; 8uh. 
> Sictlìi — RbIW. 

> g rog» nesumi — or» 9.90: tos¬ 
to — 9.45: Ma», to fila — 11; Bvgnn- 
t Ba «cs la r a di W lMiMa fuocaba — 

1 14; CtoBto — 14.4$: Arto ^ — 
15.15: CStoasi — 15.45: CtopL CfaarisR 
1615: toA. Fiagaa — 16,45; bm- 
caria — 17.98: AaUa — 16J8: us- 

tot alila Ftoa* — 19: •reto Afito^ 
— 1948: Oreto F artar i — 28: 8fao 81- 
toHa — »48 • Magnato » — 28.45: 
< La Traviata > il VitC. 

TBOi FD88BIRR — 9m 984»: Os- 
earta — 21,35; • La Marpfaa ri laoa • d 
CtoaM. 
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IgM# la 
arala sto 


Mi 


nisns del coselaetti aa 
a s*tBgTMaB, gravata R 




OEXTBADI 


Calla 


te imnw s hc a Matta DI 
taetequanaa, abltaata pi 
mtgUs ChenzL in vta 48 


gl u Ds a to gaarihOB Ih dna 


Un dolce raggio d'kueBSa felicità 
è venuto ad sUieMie m caso dal 
ceniugl Gstobtod: è stata Patrizia. 

Alla Slgpora IMUa od A Ma 
bario OanMnL daOa l oci^ pat n 
PtMÉfcltà ha itaBa. 1 «M tarelA 
sugar!. 


ssaas tosila aè casciastt]. ansatabDa^ Isesblle 

Non tema U confronto con qualsiasi apparseehio di quaMssi marca 
di qu aì ria ri provenienza. — la vastità della nostra organlzzazìoDe in 
Italia ed all'estero ci permette di ribassare notovoUncntc 1 prezzi 
XL NUOVO Mooau-o 114, Lire 5.808 (Cinqu4RilIa) 
te csntanziano dà fune le ernie è sempre garantita in ogni caso 
prima di Pare un qualelasi acquisto visttatsci 

_ LA FROVA E* SEMPRE GRATUITA 

m» OtRETrOAS GENBRAi:.S dalla CASA DI MILAlVO • VUla Monza 31 • 
_ _ ricev ei à perzonalnento praaao la nuova flUala 46: 

■MfA VroiMO MEDICO • Vta Antonio Salaaidra n. 8. mt. 18. angolo 
Vta XX Settanbre - Telefono 408. Ita. 
lAWTRBP n, venerdì n. sabato 31 maggio - orario t-» 





























Mcrcr’eifl 78 maaqlo 


Pan. 3 - « L’UNITA’ » 


VNA GRANDE INIZIATIVA CVLIURALE 


Il Mese del libro 


Dal Centro del libro po- 
polare riceviamo il testo del 
manifesto per l’apertura del 
Mese del libro, che ti pro¬ 
pone Una pth vasta diffusió¬ 
ne dei prodotti editoriali e 
della cultura in genere. Le 
adesioni elencate dimostra¬ 
no fi rilievo e il favore plà 
acquistati dalla manifesta¬ 
zione. Pubblicando questo 
appello, iUnltà fi affocia 
pienamente alla intriativa. 
per la riuscita della quale 
si sforzerà in diver.’n modi 
di dare il suo Contributo. 

Da tempo m parla in Italia rii 
lina *rri«;i del lihrn ». da tempo 
bì invocano le neec^starie misure e 
si fa appello a quanti sono in¬ 
teressati alla «Ila soliirìnne Uomi¬ 
ni di cultura, editori, scrittori, li¬ 
brai orJrnnirrntori ponolari han¬ 
no da tempo n’^eoisoto i termini 
di questa r crisi » che è orisi di 
diffusione, ncrchè una barriera 
sembro onpor-i ancora tra il 'ì- 
bro e mil’oni di cittadini di oirni 
celo socinle. od è crisi di nrndn- 
ZÌOne ncrchè in onesti sifnn/io* 
ne del mercato librario, semore 
più ardua imom-ri diviene In 
stampare e più rlifficilc impeeno 
lo scrivere. 

Ma se una barriera esiste tra il 
libro e i suoi notcnziali lettori 
.si tratta di una liorriera artifieìa- 
Je. Vi sono milioni di cittadini 
che 11 libro non riesce aneora a 
conoui.stare c raeciuntrere non 
perché essi siano cbìnsi alle Csì- 
penre di ima più ampia cultura 
Se la sete di cultura che anima 
milioni di italiani rii oenì ceto 
sociale non sì traduce sufficien¬ 
temente nella ricerca del libro 
più utile, indiitriando invece su 
forme nìù elementari, spesso ili- 
scufibili o addirittura menzo- 
ffnere. ciò avviene forse anche 
perche coloro cui deve stare più 
a cuore la diffusione del libro e 
della cultura non hanno ancora 
fatto tntto ciò che potevano Per 
affrontare un cosi prave proble¬ 
ma. Ne può esimerli da questo 
impegno la pur necessaria sol¬ 
lecitazione rivolta alle pubbli¬ 
che autorità, affinchè, più che 
per il pas.sato. contribuiscano, 
per la parte loro, a rimuos-ere 
ogni motivo di crisi. 

Abbattiamo dunque questa 
barriera, poiché questo è possi¬ 
bile. apriamo nuove strade alba 
penetrazione del libro c con 
esso alla cultura e ad un più 
elevato grado di civiltà, nelle 
case, nei centri di ritrovo di mi¬ 
lioni di italiani, di donne, di 
giovani. E per questo chiamiamo 
a raccolta, anzitutto, tutte le for¬ 
ze che debbono essere impegnate 
in questa battaglia, dagli scritto¬ 
ri agli editori, dagli uomini di 
cultura e di acuoia a tutte le 
grandi organizzazioni popolari 
ebe proponendosi la difesa e il 
miglioramento delle condizioni 
di vita sociali c culturali del 
popolo e dei lavoratori, trovano 
nell’azione per U libro un loro 
campo naturale e necessario di 
iniziativa. 

Così uniti ci rivolgiamo agli 
italiani e chiediamo loro di ap¬ 
poggiare la nostra iniziativa di 
Un Mese del libro che in ogni 
provincia dal 1" giugno ài 1* lu¬ 
glio prossimi contribuisca effi¬ 
cacemente ad avviare a soluzift- 
ne l’attnale crisi ed attiri su di 
sè lattenzione e Tinteresse della 
pubblica opinione. 

Si uniscano intorno a questo 
appello, prima e dorante il Me¬ 
se, cpianfi comprendono ed ap¬ 
provano la nostra iniziativa: sì 
Organizzino durante il Me.se 
nuove migliaia di biblioteche po¬ 
polari. nei comuni, nelle scuole, 
nelle fabbriche, nei circoli cul¬ 
turali e ricreativi, nelle sedi delle 
organizzazioni sindacali e popo¬ 
lari, nelle cooperative, c si raf¬ 
forzino le biblioteche esistenti: 
si diffondano diecine di migliaia 
di libri sotto la parola d'ordine 
«acquistate libri per le vostre 
ferie », si organizzino mostre del 
libro, conferenze, recensioni par¬ 
late- dibattiti ed ogni altra ini- 
•ziativa intesa a diffondere la 


conoscenza e la passione del 
libro: si creino ovunque «Centri 
del libro », « Centri di lettura > 
ecc.. capaci di portare avanti in 
permanenza questa battaglia di 
culturn c di civiltà. 

Avremo così tutti insieme ope¬ 
rato per un comune interesse di 
tutti gli italiani, asrcnio. sia pur 
modestamente, eontribuito alla 
difesa e allo sviluppo del*n eul- 
turn c al raggiungimento di un 
più alto livello di eìvillà nel no¬ 
stro Paese. 

Hanno finora aderito’ 

Associarione Italiana Edilori. 
Conlrn del Libro Popolare, ls 
^oeiarionc librai Italiani, Fdi- 
trire t'innndi. Edilricc Paraoi.i 
Ldiirice Chianloro, Editrice Lai- 
ics, On (Unseppe Di i'if torio 
(Sesreitiriff della C.C.I.L t. On 
l.ndnoico Tardetti (Vice presi¬ 
dente della Camera dei Depn 
tali), On. Ginlio Cerreti fPresi¬ 
dente della Lesa Nazionale delle 
( ooperatioe). Prof Maini lILi- 
ra (Rettore delI'Vniversità di 
Tot ino/, prof Ciiovanni rruem 
(Direttore coniin. Casa l'ililri-e 
V.T E.T ), Italo Caloino (serit- 
torc), .Amedeo Ugolini (scriiloro). 
Guido .^ebnrsa, Domenico 7at- 


caro (gwrnalisla), Editiice l'ai- 
lecchi). Prof. Paolo Greco (del- 
rCniocrsità di Torino), Professor 
Franco .■intonicelli, Sig. I.iiigi 
Driieilo (Presidenic .Associa/ione 
Picinonlese l.ibrai). Editore Neri- 
Pozza, On. Prof Concetto Mar¬ 
chesi (deirUninersità di Padooaì, 
l.i Itero lìigìarelli fscriilore), 
prof. Natalino S'apegiio (delVV- 
niversilà di Roma), Prof, .tin- 
hrosio Doiiini fdeìì'Viiiuersilà di 
Roma), Giacomo Debenedelli 
fseritiore) Prof. Egidio Mene- 
ghetti (dell'Vnioersità di Pado- 
uh). Prof. Roberto Cessi, Profes¬ 
soressa EmUiii Cabrini. Joice 
l.nssu (sci more). Prof. Ginseo- 
/)( Petronio (dolVlUiioersilà di 
Roiiia), Prof Carlo Miiscettii. 
Carlo Heriiari fscriilore). Prof. 
Paola Hat ri (deìI'Vninersità di 
Palermo), Editrice Rinascila, Edi 
tricc C iitliira Sociale. Editrice 
Mai l ina. Fdil. l 'nioersale Eco¬ 
nomica, Stcfiino Eandi f.sciitlo- 
re). Urlino lEidiiiar (Eice Piesi- 
deiitc dell'l N C .1.), Prof. Ga- 
hiiide Pepe (deirUnioersilà di 
Rari). Giambattista Pirelli (scrii- 
loie). l'asro Pratolini fscriltore), 
Carlo Scarfoglio (giornalisia), 
Editore Macchiaroìi. 



L« bella Claude Godard, di Bordeaux, è la eandidata della Francia 
al titolo di Miss Universo, che vcrril assegnato tr.-i breve 
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L*impero clericale 
sog no diA 

« Un piccolo todofco » I TneoU di parentela coi banchieri Morgaii e con FAUo 
Commissario Mac Cloy — Lavorìo testardo di anni per dividere la Germania 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

BERUNO, maggio. — Fra tutte 
definizioni che sono s^atc date di 
Adenauor, in migliore è forse 
quella fornita dal deputato labu¬ 
rista Cro.ssman in uno degli ulti¬ 
mi numeri di New Statesman and 
Natioii: « En klem Dcut.sche ». un 
piccolo tedesco, clericale e te.slar- 
do, reazionario c inviperito. Come 
1 due .suoi collcghi di partito di 
Italia c di Francia non gode fama 
di po.s.sedcic una profonda cultu¬ 
ra .storica, ma piiitto.sto rii avere 
grande abilità nel trasporrarc sul- 
raren.i politica la pra.s.si ed i si¬ 
stemi della scuola dei gesuiti. La 
qualità maggiore che gli viene ri- 
conos -lillà — ed è da discutere so 
■Sia ii*a qualità — è di essere 
csporli.ssimo nelle trattative dietro 
lo quinte, nelle pro.ssionl di cor¬ 
ridoio e nel gettare, ad un certo 
momento o mi qualsiasi argomen¬ 
to. la carta del prendere o del la¬ 
sciare. 1 difetti riconosciutigli an¬ 
che dai .suoi ammiratori .sono di 
avere un individualismo portato 
all'ccce.sso, di essere insofferente 
di ogni critica e di ogni control¬ 
lo (nei dibattiti parlamentari di¬ 
venta paonazzo ogni qualvolta uh 
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NOSTRA INCHIESTA SUL. FASCISMO 


L’adunata a San Sepolcro 

con l’emblema dei flagellatori 

4 novembre 1918 - L’amarezza dei reduci - Si fa avanti Mussolini - ‘‘Costituente degli 
interventisti,, - Una serie di postulati demagogici - La definizione di Piero Gobetti 


deputato si permette di interrom-.conosciuli, fra cui quelli della smi' 


n 4 novembre 1918 <■ scoppia re; delusione e irritazione per le 


la pace ». Non si pària molto del¬ 
la uiiforla; non si parla ancora 
di vittoria mutilata. 

Tutti guardano avanti, tutti 
tanno e tutti sentono che la guer¬ 
ra ha scavato una profonda, in- 
colnuthile frattura fra due ere. 
« Questa guerra — dice il pre¬ 
sidente del Consiglio Vittorio E- 
manuele Orlando — é al tempo 
stesso la più grande rivoluzione 
politico-sociale che la storia ri¬ 
cordi, superando lo stessa rivolu¬ 
zione francese ». Salandra non è 
meno perentorio: « ...lo puerro é 
una rivoluzione... vengono avan'i 
i giovani, è il loro momento. 
Nessuno pensi che passata la 
tempesta sìa possibile un pacìfi¬ 
co ritorno al passato ». 

E Mussolini, sulle colonne del 
• Popolo d’Italia » che si qualifi¬ 
ca tuttora come * quotidiano so¬ 
cialista »: « La guerra ha chia¬ 
mato le masse proletarie a gran 
voce alla ribalta Ha spezzato le 
loro catene. Le ha straordinaria¬ 
mente valorizzate. Una guerra di 
massa si conclude col trionfo del¬ 
le masse ». E più aranti, « Man¬ 
gio 1915... fu il primo episodio 
deffo rivoluzione. Fu l’inizio. La 
riuoluzione é continuato sotto il 
nome di guerra per quaranta me¬ 
si. Non è finita... Quanto ai mezzi, 
noi non abbiamo pregiudiziali; 
accettiamo quelli che si rendono 
necessari: i legali e i cosiddetti 
illegali. ^ apre nella storia un 
periodo che potrebbe definirsi 
della politica delle masse o della 
ipertrofia democratica. Non pos¬ 
siamo metterci di traverso a que¬ 
sto moto. Dobbiamo indirizzarlo 
verso la democrazia politica c 
verso la democrazia economica ». 

Il radano <il imiauo 

Questo è il vento che tira al- 
rindomoni dell’armistizio. Sta 
per scoccare la grande ora sto¬ 
rica per raucento del socialismo, 
e i suoi avversari si masche¬ 
rano dietro falsi programmi di 
rinnovamento. 

Ai reduci, la guerra ha lascia¬ 
to disgusto e amarezza verso la 
classe dirigente politica e milita-* 


promesse non mantenute; odio 
c diffidenza rcr.so il « fronte in¬ 
ternò ». L’orgoglio di averla com¬ 
battuta si risveglierà solo più tar¬ 
di: e comunque per ora non è un 
motivo valido di agitazione. Mus¬ 
solini. il quale sta aspettando il 
momento opportuno per sbucare 
clamorosamente (il modo non 
conta) dal giornale alla rito po¬ 
litica. è abbastanza furbo ed 
esperto per non mettersi contro 
corrente. Il mondo va a sinistra e 
lui andrà più a sinistra del 
mondo. 

Nel gennaio del 1919, * Il Po¬ 
polo d’Italia » promuove una a- 


dunata di • interventisti che, dopo 
quattro anni di lontananza c di 
battaglie, intendono determinare 
il loro atteggiametito .spirituale « 
politico di fronte ai problemi 
nazionali del dopoguerra ». La 
preparazione dell’avvenimento 
calca l’accento sulla « democrazia 
rivoluzionaria » e parlo di • Co 
stituente degli interventisti ita¬ 
liani <f. 

Sarà questa la « storica » adu¬ 
nata tenuta il 23 marzo in Piazza 
San Sepolcro n. 3, a Milano, net 
Salone del Circolo degli interessi 
industriali e commerciali fpurn 
coincidenza?). Sono presenti cen- 
fodicinnnore persone, coloro che 



UOCL'MEvri 

squadristi 


SUL FASCIS.MO; 
a Bologna nel 1927, 


una tragi-larsesca esibizione 
dopo l'attentato a .Mussolini 


di 


I 1. 
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NOTIZIE DSI.1.A MUSICA 


La musica a i ragli 

A ap/ioazton« dei lettore ripor- 
temo SM posso »*ctso net giorni 
seorti fune austere colonne delio 
Osservatore Romeno. Esso testimo¬ 
nia a suffidema ratta stimo e il 
profondo rispetto ebe questo gior¬ 
nale nutre nei confronti aejrarte 
musicale F* dedicato al sconcerta 
d'apertura u con il quale la HAI 
inizia ogni sera il suo Terzo Pro¬ 
gramma. 

m Si tratta* spiega Torgano uffi¬ 
ciale vaticano « di mezz'ora di mu¬ 
sica sinfonica o da camera, scelta 
nel repertorio più vario e talvolta 
anche rarissimo, in esecuzioni al¬ 
trettanto preziose. Come latrodu- 
Uose al Terzo, inoltre è tidsole 
Ci Piene • mente Vespediente dei 
commediografi di mestiere, i quaU 
s cr ivon o i primi cinque minuti 
ddOa commedia pensando agli im¬ 
mancabili ritardatari tra il pub- 
btico. e perciò evitando quaMeai 
batt u t a fòndamentale: quei cinque 
minuti, insomma, non è che sa¬ 
rebbero inutili, me insomme ~ se 
serrOMo a imporre un rumo aOo 
spettacolo non sono proprbe- 
mente indispensabili. CoH esràéena 
per a Concetto d’apertura del Ter¬ 
zo: anche se si accende Vapperte- 


chio che il Concerto è inuiato, non 
è un gran male, in quanto il di¬ 
scorso musicale non ne soffre; sa¬ 
rebbe invece insopportabile seguire 
una conversazione g'.à avviata, fa 
musica è la migliore espressione 
radiofonica e la ti può assorbire 
indipendentemente dalla tua com¬ 
piutezza organica 

Dopo alcune brevi teorizzazioni 
Sul « ritmo » delle serate radiofoni¬ 
che. rosscrvatore Romano cosi con 
elude, sempre riferendosi al « Con¬ 
certo d'apertura» del Terzo pro¬ 
gramma della RAI: « il Terzo, ad 
esempio, era ed è un programma 
piuttosto sostenuto: quésta mezza 
ora di musica prepara alTascolto. 
ed evita la sorpresa di aver perduta 
le prime parole d'una conremazio- 
ne o le prime battute d'una com¬ 
media. fonar) ». 

se UH somaro, aprendoci le più 
segrete pieghe delTanimo suo. per 
virtù iTun miracolo, si mettesse a 
parlare di musica, certamente di¬ 
rebbe cose più sensate, perché, «ri¬ 
dentemente. prozie aQs lunghezza 
tane orecchie, egli sarebbe in 
grado di distinguere la dt/ferenae 
fondamentaie che eorre tra i suoi 
rugU ed una Sinfonia di Boetev 
pen. per esempio. O perlomeno non 


tcoTiize'ebbe tentando di convin¬ 
cere la gente che, pur se ascat¬ 
tato a metà, aprendo la radio a 
coso, il discorso musicale di un 
Quartetto di Hagdn, per esempio, 
non ne soffre, perchè la musica 
nr: or-.amen te, non ha nè capo uè 
ceda. 

Dalle stesse colonne del numero 
dc7t’Op«er-.aiore Romano citato op- 
p'cndia.ro che De GaspCri gover¬ 
na • non p*T ambizione di dominio 
ma col fermissimo proposito di di¬ 
fendere ia libertà e le tradizioni 
cnstvme della civiltà nazionale». 
Della quale civiltà, dunque, la mu¬ 
sica. tanto per cominciare, sembra 
non faceta parte 

M. Z. 

Una àisfreàa nipcffeMc 

Nella btogxafu del dlteuore to- 
desco Joseph Keiibenb. apparsa 
«ut programmino diffuso daH'AOQa- 
demla Nazionale (Italiana) «1 8. 
Cecilia tn Roma, stampato In occa¬ 
sione del concerto diretto reoea. 
temente da] suddetto Joseph Keu- 
berth al Teatro Argentina. sA poteva 
leggere teetualmen»: «ni. settma- 
tee IMO fu noealnato dlrsUoze 
deii’orebsstm FllaRDOOlea 
e PxagA ». Uaswava eoIVmto la 
ta dlscTWone al partito 


Disdd £ Segssiu 

Andres segovta. tl 
' rista di fama mondiale, ha recenie- 
tnente tnclao per l D’,schl ce'.ehrttA 
Columbia il Concerto per chitarra 
e orchestra di Mario Casielr.uovo- 
Tedesco, in tre tempi 

Ceecevas per emGaìiti 

Fervono In Poloma l preparativi 
per 11 II Concorso rntenvszionele 
intttoìato al nome de: rtol'.msta 
polaocd < dnrtoo Wenianvskt a. n 
programma. senstt^:mente più va¬ 
sto di qotflo presentato per il 1 
Oonooiao. sveltosi nei *35. offrliA 
iTì Sis ni e agU esecutori la possIW- 
Utà di aocencre nellInterpietazU^ 
se di musiche di tutu 1 tempi « 
qutìla di rendere Io spirito dtile 
oomposizlon! violinistiche delle 
stes BO Wenlanuskj. 

tl consiglio direttivo nszionale 
di m’organizzBslone denominate 
« Sindacato nmxtonaJe musicisti s 
ha votato alI’unAuimità un eLd.g. 
nei quale testualmente si chieda 
«che gii KnU USM « le TRttvzloni 
concert letAcB» quesdo si 
aa’eilam, Ben gnome oul 
cono Btetu eon 
dinarie ». 


poi verranno designati e onorati 
come <t sansepolcristi ». 

Nasce quel giorno il Fascio mi¬ 
lanese di combaffimenfo, cioè il 
« Fascio primopenito » e contem¬ 
poraneamente viene fondato il 
movimento del Fasci italiani di 
combattimento. Non era la prima 
volta che si sentiva parlare di 
«fascio»; nel 1914-^15 Mussolini 
e { suoi amici anarco-sindacalisti 
avevano già dato vita ai Fasci 
d’azione interventista (segretario 
Ateeste de AmbrisJ, i quali ave¬ 
vano avuto una parte determi¬ 
nante nella campagna per l’en¬ 
trata in guerra dell’Italia a fian¬ 
co dell’Intesa. Ma per la prima 
volta la nuova organizzazione a- 
dottava come emblema il fascio 
con verghe e scure che nell’anti¬ 
ca Roma era lo strumento non 
sempre soltanto decoratico dei 
* littori », zelanti funzionari che 
alla blsognd fungevano egregia¬ 
mente anche da sbirri, da fla¬ 
gellatori e do boia. 

Proi^ramma ripudiato 


siici per devolverli olle istituzio¬ 
ni di assistenza; 14) Riorganizza¬ 
zione della produzione sulla bo- 
.s’c assicurativa c diretta par¬ 
tecipazione di tutti gli elementi 
del lavoro agli utili; 15) La terra 


perlo) ed infine, cd anche questo 
ò un tratto comune coi suoi col¬ 
leghi di Parigi c di Roma ma che 
pcrtuttavia noninvestc la sua re¬ 
sponsabilità, di avere una figura 
fisica incapace di rendersi simpa¬ 
tica. 

Questo è nelle grandi linee lo 
schizzo che generalmente si fa di 
Adenauer, ma proprio per e.s.serL‘ 
appena uno schizzo non è certo 
sufficiente, li cancelliere merita 
qualcosa di più. Egli difattì non 
è un « homo novus » della politi¬ 
ca, c disgraziatamente per la Ger¬ 
mania, non è nuovo nemmeno nel¬ 
lo svolgere un’attività che in ne.s- 
sun modo può conciliarsi con gli 
interessi nazionali. Il suo nome 
venne in luce già neH’altro dopo¬ 
guerra quando, ancora borgoma¬ 
stro di Colonia, .svolse una fun¬ 
zione di primo ordine nei piani 
per la costituzione dello Stato se¬ 
paratista renano alla quale atten¬ 
devano, con le banche di Colonia 
oincarè, Clemenceau cd il vescovo! 
Hòlof. La carica di Presidente del 
costituendo Stato venne offerta ad 
Adenauer, c questa scelta dipese 
probabilmente anche dai suoi le¬ 
gami di parentela coi Morgan del¬ 
la Banca omonima, vincoli che lo 
uniscono pure aU'attualc Alto 
Commissario americano, Mac Cloy. 
Questo ingresso del Cancelliere 
nella vRa polìtica merita di esse¬ 
re sottolineato in modo particola¬ 
re; cattolico egli ha sempre guar¬ 
dato con diffidenza cd ostilità al¬ 
le regioni tedesche a religione pro¬ 
testante. 

Sostenitore accanito egli è in¬ 
vece stato, durante tutta la sua 
vita, della costituzione di quel¬ 
l’impero clericale che secondo gli 
antichi plani dovrebbe compren¬ 
dere, oltre alla Germania cattolica 
anche PAustria e PUngheria, e ciò 
lo ha portato ad agire sempre non 
solo per una scissione profonda 
nll’intemo del corpo nazionale, 
scissione sia religiosa che politica, 
ma ai'iciie per la spartizione della 
Germania in diverrf Stati. Allora, 
nell’altro dopoguerra, i piani per 
scindere la Germania in quattro 
parli, che erano già state delimi¬ 
tate sulla carta, non giunsero a 
buon fine ma petruttavia non ven¬ 
nero abbandonati. Passarono anni 
giunse la guerra nazista, ed infi¬ 
ne essi ritornarono In luce. •» 
Per primi se ne fecero portavo¬ 
ce gli Stati Uniti i quali alla con¬ 
ferenza di Teheran presentarono, 
secondo quanto rivelò Molotov nel 
suo discorso dell’ll aprile 1M7 al 
Consiglio dei Ministri degli ^te¬ 
li, un piano per la divisione della 

se- 


affidata ai contadini, in coltiva¬ 
zione al contadini assodati; i6>ÌGérmania in cinque stati. Una — 
La gestione delle industrie, deilconda proposta venne presentata 
trasporti e dei servizi pubblici ,da Churchill e Eden durante il lo- 


Questi i caposatdi programma¬ 
tici del • Fasci di combattimen¬ 
to», votati nella riunione di piaz¬ 
za San Sepolcro: I) Costituente 
nazionale, intesa come sezione 
italiana della Costituente inter¬ 
nazionale dei popoli per proce¬ 
dere alla radicale trasformazione < 
delle basi politiche ed economi¬ 
che della vita sociale, assicuran-, 
do senza - stasi lo sviluppo della 
civiltà; 2) Proclamazione dello 
Repubblica italiana. Mii.ssnlini: 
• Dalle nuove «lezioni uscirà una 
assemblea nazionale alla quale 
noi chiederemo che decida sulla 
forma di governo. Essa dirà: re¬ 
pubblica o monarchia, e noi, che 
siamo stati sempre tendenzial¬ 
mente repubblicani, diciamo fin 
da questo momento: repub¬ 
blica »; 3) Decentramento del po¬ 
tere esecutivo, autonomia regio¬ 
nale e comunale, suffragio uni¬ 
versale, voto alle donne, diritto 
di iniziativa, di referendum e di 
veto; estirpazione della burocra¬ 
zia irresponsabile e riorganizza¬ 
zione ex-novo degli organismi 
amministrativi statali, la funzio¬ 
ne dello Stato limitata alla dire¬ 
zione civile e politica della vita 
nazionale; 4) Abolizione del Se¬ 
nato e di ogni forma orti/iciosa 
ed arbitraria di limitazione della 
sovranità popolare; abolizione 
delta polizia politica, costituzione 
d’una guardia civica comunale e 
nazionale; magistratura elettiva 
indipendente dal potere politico, 

5) Abolizione di tutti i titoli di 
costa, dei principi, duchi, marche¬ 
si, commendotori, cavalieri, ecc.; 

6) Abolizione della coscrizione 
noto c-‘'‘'*r-ì obbligatoria, disarmo generale, e 

divieto per tutte le nazioni di 
fabbricare ermi da guerra; 7) Li¬ 
bertà di pensiero e di coscienza, 
di religione, di associazione, di 
stampa, di propaganda, di agita- 
zUme individuale e collettiva; 8) 
Sistema di educazione con scuole 
<B cnitnra e professionali aperte 
a tutti;*} Curo massima e perfe¬ 
zione delTigiene sociale, assisten¬ 
za in ogni forma, ecc.; IO) Scio¬ 
glimento delle società anonime, 
industriali e finanziarie, soppres¬ 
sione di offni specie di speculazio¬ 
ne, deQe banche e delle Borse; II) 
Censimento e Solete delle ric¬ 
chezze personali, confisca dei red¬ 
diti improduttivi, pagamento del 
iMiito del vecchio Stato da porte 
degli abbienti; Ù) Estìusione dal 
lavoro dei ragazzi inferiori ol 16 
anni; 8 ore lavorative con base 
legala* bando al parassiti che non 
si rendono nUH alla società; 13) 
Confisca dei soomprofitu di guer¬ 
ra; tass a zio ne onerosa dette ere¬ 
dità; confisca dei beni ecclesia' 


affidata a sindacati di tecnici e 
di lavoratori: 17) EUminaziOhe di 
igni forma di speculazione perso¬ 
nale, stabilendo il principio so¬ 
ciale del benessere comune e na¬ 
zionale; 18) Abolizione della di¬ 
plomazia segreta; 19) Politica in¬ 
ternazionale aperta ed ispirata 
alla solidarietà dei popoli ed alla 
loro indipendenza nella Confede¬ 
razione degli Stati; 20) Collabo¬ 
razione fra le classi, in modi e 
forme da stabilire, quando si 
tratta della produzione; lotta di 
classe quando si tratta della ri¬ 
partizione. [ 

E’ il famoso programma del ne 
1910, quello che Gobetti defini¬ 
rà: « Una antologia di tutti t pro¬ 
grammi di sinistra dopo Depre- 
fis ». successivamente purgato 
nei testo e quindi definitivamente 
eliminato dalla circolazione, al 
quale' si richiameranno inutil¬ 
mente per vent’annl, anche solo 


ro viaggio. a Mosca dell’ottobre 
del 1944; ■ Questa volta — dichla 
rò Molotov nel discorso già citalo 
— la proposta era di dividere la 
Germania in tre parti ». Un ter¬ 
zo suggerimento in questo senso 
venne avanzato dalla Francia la 
quale il 10 aprile 1947 propose per 
bocca del suo ministro degli Este¬ 
ri, Bidault, «la separazione della 
Renanin e della Ruhr dalla Ger¬ 
mania». L’Unione Sovietica, dal 
canto suo, si oppose sempre e con 
energia estrema a tutti questi pìa-l 
ni, e Stalin intervenne personal¬ 
mente più volte per dire che ■ lo 
Stato tedesco resta» e che «rUnio- 
Sovietica celebra la vittoria 


litarizzazione, ma tutti sono stati 
violati dagli occidentali, che con 
Una metodicità la quale Indicava 
con quanta accuratezza i loro pla¬ 
ni fossero stati preparati, sono 
pascati gradualmente dalla costitu¬ 
zione di organi separati nella BI- 
zona alla riforma monetaria, alla 
fondazione dello stato di Bonn ed 
ora al suo inserimento diretto nei 
piani c nella strategia occidentale. 

Di fronte a questo chiaro Indi¬ 
rizzo delle potenze occidentali, 
rattcggianiento di Adenauer 6 
sempre stato altrettanto chiaro e 
deciso nel seguire supinamente la 
politica di divisione della ‘Germa¬ 
nia e di rimiliiarizzazione. ■ Il 
cancelliere federale — dichiarò 
Mac Cloy già nell’agosto del 1950 
— ha ripetutamente richiesto il 
rafforzamento doha truppe di oc¬ 
cupazione », per il cui manteni¬ 
mento Bonn, cioè il popolo tede- 
■sco, ha dovuto pagare cifre colos- 
.sali, toccandogli fra l’altro di rim¬ 
borsare le .qie.se « intime • fatte 
dagli ufficiali occidentali; pagliac¬ 
cetti o reggiseni, mezzo milione di 
denti, pulci d’acqua per i pescio¬ 
lini ro.vsi del generale Handy, mi¬ 
lioni di litri di birra, attrezzamen¬ 
to di .speciali campi sportivi, af¬ 
fitto di automobili da piazza e di 
orchestrine leggere, e così via. 
Questo, ad ogni modo, è ancora il 
dato meno importante e sul fatti 
particolari il cancelliere non ha 
potuto fare a meno di formulare 
ogni tanto moderate proteste. 

Mai però egli ha posto il pro¬ 
blema del rovesciamento di tale 
politica che presentava prospetti¬ 
ve gravissime, mai ha cercato rac¬ 
cordo coi tedeschi per potere pre¬ 
sentare un fronte comune. Italia 
prima iniziativa di Grotewobl del 
30 novembre 1950 sino alle ultime 
proposte è sempre stato risposto 
ai vari passi con un ■ fin de non 
recevoir », quando non, con osti¬ 
lità aperta. Questo perchè Ade¬ 
nauer, già oggi in minoranza nel 
Paese come hanno dimostrato tut¬ 
te le ultime elezioni, ha legato la 
sua vita politica alla atrategia ed 
alle truppe occidentali. Elezioni li¬ 
bere e segrete in tutta la Germa¬ 
nia avrebbero due conseguenze 
che il Cancelliere c gli occidentali 
vogliono ad ogni costo evitare: 
Adenauer verrebbe posto in mino¬ 
ranza e la nuova Assemblea chie¬ 
derebbe sicuramente come prima 
cosa l’indipendenza del paese, E 
ritiro delle truppe di occupazlono 
e la conclusione del trattato di 
pace. 

A questi interessi .strategici e di 
partito, i quali confermano che le 
■> democrazie occidentali » hanno 
della democrazia un concetto tutto 
particolare, occorre agsdungerc 
quelli del Vaticano la cui influen¬ 
za, rilevava 11 Libro Bianco pub¬ 
blicato a Berlino, «è In parte re¬ 
sponsabile della divisione della 
Germania, in quanto la Santa Se¬ 
de è fortemente interessata a man¬ 
tenere la sua influenza nella Ger¬ 
mania del Sud e dell’Est, aree in. 
cui la popolazione cattolica predo¬ 
mina ». 

Questi sono i gruppi che -via via 
e con pervicacia hanno condotto 
al trattato generale, il « general- 
kriepsvertrag ». in antitesi asll in- 
tere.ssi della Germania e della pa¬ 
ce sempre validamente difesi dal¬ 
l’Unione Sovietica. 

SERGIO SEGRB 


ma essa non sì appresta nè a 
Smembrare nè ad annientare la 
Germania ». Ancora a Potsdam 
Truman presentò un piano per la , 
spartizione della Germania in tre; 

Stati, uno dei quali avrebbe do-;_| 

vuto comprendere anche l’Austria I©Ol*O \3lU 111110 
e buona parte dell'Ungheria: per ! ——— 


Stagione lirica 


per sentito dire, i fascisti cosfd- fitraormnane e brevi sU- 


detti intransigenti e di sinistro, 
stritolati, tacitati o ulteriormente 
illusi con nuove iniezioni di cri¬ 
minosa demagogia. 

FIDIÀ GAMBETTI 

(Continua) 


duss^una SreniL lotte fioriscono In quteo 

questi propositi, cd alla fine, nel 


comunicato conclusivo di quella 
storica conferenza venne ricono¬ 
sciuta l’unità del Paese. 

Anche altri principi vennero ri- 


Il n. 4 di “Rinascila» 


Anche il numero di aprile di 
Rinascita si apre con un editoria¬ 
le del suo direttore. La questione 
di Trieste. 

L’articolo di Paimiro Togliatti, 
già noto ai lettori deH’Unftd, è 
un documento di primo piano ^r 
smascherare sia le calunnie pro¬ 
palate da De Gasperi sull'atteg¬ 
giamento dei comunisti italiani 
nei confronti del problema trie¬ 
stino, sia l’impotenza diplomatica! 
degli uomini di governo clericali 
che sin daU’inizio «non riusci¬ 
rono nè a discutere nè a trattare 
e resero l’Italia e se stessi zim¬ 
bello di eventi che non furono 
più assolutamente in grado di 
dominare ». 

Subito dopo Ambrogio Donini 
porta alla luce altri aspetti della 
politica reazionaria clericale, af¬ 
frontando l’esame della linea di¬ 
rettiva che parte dal Vaticano. 
Traendo esempi da tutte le fonti 
più autorevoli della Chiesa, Doni- 
ni può concludere con questi ter¬ 
mini; «Siamo di fronte ad im 
processo di involuzione storica e 
dottrinale, che non parte da pre¬ 
messe ideologiche e religiose, ma 
obbedisce a motivi di ordine pra¬ 
tico, politico, di classe. E ad esso 
occorre rispondere in primo luo¬ 
go sul terreno pacìfico, della di¬ 
fesa delia democrazia e della 
libertà, facendo appello a tutte 
Je forze e a tutti gli strati sociali 
che hanno, o dovrebbero avere, 
in comune con la classe operaia, 
la lotta per il lavoro e per la 
pace ». CÙ, poi, vuole approfoi^ 
dire un esame delle forze della 
Chiesa sul terreno non più poli¬ 
tico ma ideologico vada al saggio 
di Tonaca Bianca. 

Chiusa questa prima parte della 
rivista con il brillante corsivo di 
Maurizio Ferrara su GimeUa, Ri- 
nascita dedica un'attenzione par¬ 
ticolare ai risultati della confe¬ 
renza economica di VÙjuol Sono 
Bruzio Hànzoocbi e Antonio Pe- 
senti, entrambi presenti ai lavori. 


che portano ai lettori di Rina¬ 
scita i risultati di questa grande 
iniziativa per migliorare la si¬ 
tuazione economica mondiale. 

La parte culturale della rivista 
ha, pure In questo numero, un 
grande rilievo. E comprendiamo 
in essa Io scrìtto di Augusto Mon¬ 
ti. fi movimento della Resistenza 
e il Mezzogiorno d’Italia, tutto 
improntato, attraverso l'ampia e 
suggestiva visione storica di un 
passato comune di esperienze, 
« alla fiducia negli uomini e nel¬ 
le masse di popolo che guidano 
oggi la rinascita del Sud, conti¬ 
nuazione e coronamento della re¬ 
sistenza al fascismo». Eimio Cer- 
lesì e laJcio Lombardo Radice 
affrontano un tema di grande 
peso culturale. La filosofia della 
natura e la scienza nel pensiero 
di Leonardo da, VincL 

La ' rivista presenta, inoltre, 
scritti interessanti di argomento 
storiogr^co di Mario Ali^iero 
Manacorda, Vinsegmmento della 
storia nrila scuola dNtgtà, e di 
Paolo Spriano, La rivoluzione di 
Pisacane, mentre Vasco Pratolinì 
offre nelle Sigaraie l'immagjm 
calda ed estremamente oolorita 
dell’ambiente popolare fiorentino 
ìli Cui s’iìKiuadra un suo nuovo 
romanzo da cui queste pagine 
sono tratte. Pietro Ingrao con 
CTnema senza verità attacca a 
fondo i criteri che hanno deter¬ 
minato l’attribuzione del iiremìo 
del Festival di Venezia, del I9S1 a 
Ra*cioTnon,eLuciano Lnclgnani. 
riconosciuti i meriti indiscutibili 
del Piccolo teatro di Mfloiio, de¬ 
nuncia la sua pericolosa i 
ne di stasi che rifiuta quella fun¬ 
zione dirigente che spetterebbe al 
brillante complesso milanese. 
Segnaliamo, inoltre, accanto al- 


tnagglo romano, quella Inauguratasi 
ter! sera al Quirino ad opera del Pio- 
colo Teatro in musica della città di 
Roma ha molte probebUltA di cblt^ 
dere 11 ciclo delle sue rappresento*, 
zionl con un bilancio positivo, n 
programma. tnfattL comprendente 
otto opere poco eseguita e poco 
e di autori classici e quattro di au¬ 
tori contemporanei, si préazinnBCÌu 
nel complesso Interessante. 

La prima di queste rappresentazt^ 
ni è stata affidata Ieri aera ad un 
pezzo d’attrazione e doé all’opeto 
del compositore americano Giancar¬ 
lo MenotU. La Medium, lavoro ebe 
è giA stato rappresentato in altre 
dttA Italiane, dopo avere avuto In 
America un notevole succeaao (900 
repliche al BarrTmore Tbeatre di New 
Torte). 

1 lavori deU'ltalo-amerlcano Giat^ 
cario MenoUI. speda queUl r— 
(Amelia al Ballo, tl telefono. Il Óon- 
sole. eoe.), sono steu acheoatl. da 
una parte delta cilUoa « e, 

come una piacevoie mnstea utHUmrtm 
di persuasiva ed Immediata penetra¬ 
zione nel pubblico. Ndla verifica con¬ 
creta di questo giudizio, pcrù^ tt può 
constatare che la musica di Menotti, 
con evidenti osdltadonl eciertlctia, 
passa comodamente da alcuni aloni 
ritmld e sonori « aua StravrinakJ a 
ad edulcorate frasi metodlcbe «alla 
Fbcdm». non senza pennellate di 
topresdo n i sm o m terza — 

Mettendo insfense no peetorn da 
appendice con una musica di ma¬ 
niera (che, tra l'altro, sa di colonaa 
•onora dnomatograflca poco buona) 
Mono ttI ha creduto di costruire una 
opera, non sappiamo, però, con qo^ 
> utilitA e piacevoleBa. Rlnume. oo- 
B'è stato detto da qualcuno, n ses¬ 
so del teatro, la ^Igiiatezaa neao 

sto suffldente a dimostrare die Za 
medium è un'opera Urica? Credia¬ 
mo di no. 

I cantanti che banim partecipato 
a questa rappresestazlose sono sta¬ 
ti ottbnl: la ft d eral nl beava eatne 
aampre; sciolta irella tedteoioaa la 
LeortelU; chUtamento sperisitfto 
ndla sua pane Leo Coiemaim; e eoa 
loro duseppln» Sa nt , Giorgio GM» 
getti e Marta Buder. cSm li pu hy - 
co numeroso ha motto a^Wandlto. 
B«g*a di Cario Flccinato e dliesSone 
d'oTChestra di Nino verctd. PHma 


le solite accurate recensioDi e alt***” * Med ium Meno tti, è «teto 
- - 'rappresentato II eombmtttmemto Ot 

Tmmredi e clDriads. nia dTlt a le m 
roprma lappnwntatl^ di ManMiec 
di. dirette da Tlg|glio MnMart dm sa 
è stato 


corsivi di Roderigo, l'esarae con¬ 
dotto da Ftanco Calamandrei dei 
rì^tafl.de l sr oongreoso del P.C. 
biffa 11 nfòo a del gUQ pyeg yywre»» 
di lavoro. 
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FAUSTO COPPI 
MAGLIA ROSA 


AVVENIMENTI SPORTIVI IS;."5to|IGU spettacoli 


CONTRARIAMENTE ALLE PREVISIONI LA TAPPA RICCIONE-VENEZIA HA MUTATO IL VOLTO DELLA CLASSI FICA 

Il Viiez!i Yan Sieeilieni!i vliitt iicm 
t ftwil trallli la Ballila fila di llsiriB 

Anche Ja maglia verde cambia padrone: da Geniiniani a Ferdy Kiibler — La lappa di 
ieri, lunga e monotona per molte ore, ha avuto un finale elettri/zanlc — Oggi riposo 


(Dal noatro Inviato spaolala) mtiudez che è arrivato a Riccione mintili di riposo. Lo sciopero do~ jto: c triste il ratjaezo: piange c con- 

VENEZIA 27 _ CoDDi ha nrcso la tempo massimo. vrcbbc — finalmente — essere fini- tiiiua a dire-, « cho jclla, clie jellat». 

nibelia ad Astrua fé nrcM sen-a tempo buono. Centoquatlro no- to: qualcuno dovrebbe — finalmente Anche aeminiam ha la /accia buia: 

volerlo perchè là^maella a Conni corsa; erano centododici a — uscire dal gruppo per prendere tede coppi e si tira tn là . 

Oaai non interessa- /.tin richin^Ln Milano. Proprio viiol dire Che, ancora, un po' dana; la corsa dovrebbe — Domani, il s Giro ». si /erma; do- 
Uomx! vistoso che niiò dare fastidio «cZ mGiro», proprio finalmente —/arsi viva. Sotto, avan- inani il «Giro» riposa; domani., u 

d^^aSare ^k sua^ror^ cS “«o» il «Giro» non è una ti. qualche uomo di buona volontal «Giro», ha un domani. / 

“SS.'-'"' '“Vi,.a. Kco m. tìlmgo „i Ocl:e,v. avaCviU. CAMORMNO 

»t è Stato costretto dalle cirlostan- oggi,fiacca. La (orsa ritorna ]!lrna\nb to - 

ce: una disgrazia ha dato l’avvio alla “ cumini e Kambcr guizza sul tra- arriva, subito. jjj RITORNO DA MOSCA 

/uga che ha costretto alla reta ffnardo. Poi, diritta, la corsa va nel mota di Coppi. - 

Vlsfruo. cuore dei caldo della Bomagna: ^oi — tin po' piu tn là ai Pale- A • • Il • 

La corsa, pigra c molla, stava cani- Sant'Arcangelo, cesena, Forlì, per il sella — avviene una grossa caduta. OgQj affjVaiK) 8 fORGna 
minando sulla strada ancora in di- f^idismo hanno passione cd amore, che coinvolge Pasolti. Grosso. Scr- . j|{ 

sordine del Polesine. Un po' più. in «Giro» che passa ruota a tuo- lodei. ScudeUaro. clerici, Astrua. fg « 32211116 » fli DaSKGi 

ZA di Polesetla. il gruppo si arrotava ta, tutto in gruppo, che si muove Maggini, Olmi. Benedetti. Fondelli. —-- 

messzo in una caduta: tra gli uo- soltanto per /are la i alata sui tra- che rompe una rn^ta. per gli altri. VENEZIA, 27. — Per le ore 11.25 di 

mini a terra, c'era anche Astrua. il guardi a premio, è come un /ratto unente di rotto. Nelle disgrazie cc doinnni sono attese le ragazze della 

ragazzo saltava su svelto ma., hello che /a gola: ma poi. quando si ^ht approfitta. Di ({iicsla disgrazia nazionale italiana di pallacaneslro. 


1)1 RITORNO DA MOSCA 

Oggi arrivano a Venezia 
le « a22urre » di basket 

VENEZIA, 27. — Per le ore 11.25 di 



RIDUZIONI E.N.A.t..; Alhambra, Del Vascello: DI fronte all’uragano. 
Brancaccio, dnestar. Corso, CrL Diana: Di fronte all'uragano* 

^ stallo, Flamuetta, Nomentano, Olim* Dona; La famiglia passagual fa 
Ilaaga jagalaa LjRWHdaMB Pl*t Orfeo, Planetario, Pllnlus, Qui- fortuna 
IIIISI vlllSI l*|l| ■ Sii I 'Ibale, Reale, sala Umberto. Salone Eden: j figli della gloria. 

UIIII uUlll I lil I DI I Margherita, Tuscolo. TEATRI: Esquilino: La figlia dello acerlCCo. 

Ateneo, Rossini, Valle, Pirandello, Europa: La strada del mistero, 
a aa ' a< Sistina. Excelslor: La scogliera del peccato 

a lnnlOnDIIflIlC •rcAMi pamese: Una lettera dalI’Alrlca. 

IH HI al II II II III IX TCATRI paro: La taverna de] quattro venti 

■ ■■■■■Hlltllf WIIV ARTI: Ore 17,30; PllottO'Capodag.io- Elaninia: Ogni anno una ragazza. 

■ Plnelll « Gli affetti di famiglia ». Fiammetta; sccond Woman (Eleen) 

ELISEO: Ore 21: «La Boheme* di Flaminio: Verginità. 

Si tratta della vettura di Asca* Puccini. Folgore; Tulaa terra di fuoco, 

ri * Pearson correrà con la Robins PALAZZO SISTINA: Ore 2i,13: Bil' Fontana: Messalina. 

.. . 1 . - , 11-Rlva «Alta ietislone». Galleria: La sonnambula. 

INDIANAPOLIS. 27 — Sette nuovi ■ QUIRINO: Ore 21: Teatro Città d‘* Giulio cesare; i figu della gloria, 
concorrenti si sono Qualificati ner la «favolo ». Golden; l figli della gloria, 

^^^n! m inriinnStr ipJi nel VALLE; Ore 31.15: Comp. Rascel «E imperlale; L’avventuriero di Macao. 
600 miglia di Indianapolis Ieri nei impero: L’adorabile intrusa. 

cor» dell ultima seduta di RIDOTTO ELISEO; Cotnp. De F.- mdnno: Il diavolo nella carne. 


Si tratta della vettura di Asca¬ 
ri • Pearson correrà con la Robins 

INDIANAPOLIS. 27 — Sette nuovi! 
concorrenti si sono qualificati per la 
600 miglia di Indianapolis, ieri nel 


Essi occupano cosi 1 due ultimi posti 
liberi, ed eliminano cinque condut¬ 
tori qualificati provvisoriamente a 
una velocità minore delia loro. 

Nel corso delie ultime prove, Cbet 
Miller, alla guida di una Nevi, ba 


lippo « Amicizia » « Il successo iris: La prigioniera n. 27. 

del giorno » « 1 morti non fanno Italia; Destino 

, .Massimo: I ribelli del sette mari. 

ROSSINI. Ore 21.15; C.a Checco lu\; Trieste mia* 

Durante: «Ditta Ricciardi e Agli» Manin!: Ragazze viennesi. 

uabieta* .Metropolitan: Naso di cuoio. 

- X Moderno: L’avvcnturlero di Macao. 


Kflllfip Alln. di unii ATcvL lift VARIETÀ* *'it?iropoi*ian* u» vuoi©* 

battuto 11 primato dell© 10 miglia. Alhambra; La via della motte e rlv. ModeJHo' ^afe'ttaT^*^* cinque 
alla media di km. 223,750. Delle quaL Altieri: La grande illusione e rlv. Heserto 

tro Ferrari Iscritte, una sola si è fmbra-jovlneni; verginità e ^ Modernissimo': Sala A: La spia del 
qualificata, quella guidata da Alber- lago - Sala B: Uomini coraggiosi 

to Ascari. Johnny Poarson. che d^ Principe; ^'Iraff^a.^ deUa notte 2ovoelne^-?Ìna^vk 
veva guidare una terrari, ha rlnun- volturno: sterminio sul grande sen- 
ciato alla vettura italiana per qua- ugro o Rlv 

llflcarsl con la Robblns. Quattro Fontane; Ultimo perdono Sbarre 


ciato alla vettura italiana per qua 
llflcarsl con la Robblns. 


CINEMA 

lei e Cerasani (hallenger A.U.C,: Maigberlta da Coi tona, 
di Famechon e di Johanssen Adrlacine: Tokio Dossier 212 

“ Adriano: L'uomo di ferro. 

BRUXELLES, 27. — Nel V Con- Alba: Il segreto del lago, 
gresso dell’» European Boxmg Union» Aleyone: La spia del lago 
sono siate prese Interessanti dclibe- Ambasciatori; Prego sorrida, 
razioni. La pili importante per l’Ita- Apollo; 11 microfono è vostio 
lia è la designazione di Ccrasanl e Appio: Stcìtn’.nio sul glande scn 
Loy a sAdanti ufliciali, rispettiva- ticjo. 

mente del francese Rny Famechon. Aquila: Achiung banditi! 
per il titolo europeo dei piuma e del arcobaleno: oie 17 45 - 20 - 22 To- 

_ 1 , danese Johanssen per quello del leg- 

I-AU.SIO COPPI, senza volerlo, L’olandese Schagen è invece Arpiiiiia; Il fiacre n. 13 

ha conquistato ieri la «maglia stato scelto per il titolo del medio ,\riston: Ogni anno una lagazza. 


I A.U.C,: Maigberlta da Coi tona. 

Aniene: okinavva. 

un Adrlacine: Tokio Dossier 212 

Adriano: L'uomo di ferro. 

Con- Alba: Il segreto del lago. 


rosa » di leader 


* massimi attualmente v'acante. 


cfd Bik, dopo il bis di Blccione pen- Coppi: Che caldo! 

sava al tris di Venezia... Ma lo scatto Bar tali: ciio noia! 

di Otikers e Van steenbergen provo- Koblet: Che fastidio i 

cava una decisa azione di Koblet e Kubler: Caldo? Bene, bene! 

Kubler, di Bartali c Magni, che si Magni: Che faticai 

agganciavano alle ruote in /uga. Bevilacqua: Più in là cercherò di 

coppi non poteva stare /ermo: Ko- scappare...- 

blet davanti è sempre un periixlo Bevilacqua sul traguardo di Rio 






coppi: Che caldo! i'-«»npiii| Carrca Van Steen- 

Bartali- Olio noia! bcr£,rn. Clolli, Lambertini, Bernardi. 

Koblet: Che fastidio! Moresco. Crocitorll. Campieri 

Kubler: Caldo? Bene, bene! = Vlllorio Rossello, che vince il tra- 

Magnt: Cho faticai guardo di RoiHgo, dove il gruppo — 

Bevilacqua: Più in là cercherò di Astrua che si dà un gran da 
appare...- - — passa con t’JO” di ritardo. 

Bevilacqua sul traguardo di Rio k' un attacco (ul Astrua? No. F.' 

un attacco a Coppi I Ma Copin nel 
trambusto, svelto. M aggancia alle 
ruote di chi /ugge cd ora — senza 
volerlo —; si troia con la maglia ad¬ 
dosso! 

Astrua è net guai: il ragazzo pian¬ 
ge; gli /accio coraggio, c mi risponde' 
«Guarda un po' die jeiia: si andava 
tanto plano.. » 

La strada c brutta, ancora rovi¬ 
nata: cadute, ancora cadute: prima 
Baroni, Rivela c Trobat. c non si 


TRA QUATTR O DOMENICHE IL CALCIO VA IN FERIE 

Tra una “sarpresa,, e Tailra 
il campionalo... lira avanti 


Asiana: Abracadabra. 

Astra: I figli della gloria. 

Atlante: Prego sorrida. 

Attualità; Lo sai che 1 papaveri... 


Odescalchi; Prigione senza Sbarre 
'dono Olympia; otello. 

OrfCo; La mia amica Irma. 
Ottaviano: T migliori anni della no- 
ona. 5 j ,.3 vita. 

Palazzo: li ponte di Waterloo. 

‘ paiestrlna: La spia del lago. 

Parloll; Rema ore 11. 

Planetario: ... E mi lasciò senza in¬ 
dirizzo. 

Plaza: Caroline ciierle. 
i‘® Preneste; L’inafferrabile. 

scn- priinavalle; cho vita con un Cowf 

boy. 

Tn. Qu|rin.^le: j figu della gloria. 

Quirlnetta: ore 17 - 19.15 - 12 An¬ 
goscia. 

izza Reale: La spia del lago. 

Rp\: sterminio sui grande sentiero. 
Rialto: Ra^lomon. 

Rivoli: Angoscia. 

veri Roma; L’uomo senza volto. 

■■■ Rubino: Uultima tappa. 


Augustus: I migliori anni della no- — 


stra vita. 

Aurora: Nessuno il avrà mai. 
Barberini: Marito e moglie. 
BernJnl: L’autista pazzo. 

Bologna: Sterminio sul grande sen 
itero. # 

Brancaccio: La spia del lago. 
capUoI: UltlmatiMn alla terra. 
Capranlca: La strada del mlsteio. 
CapranlchOtta: cxncrtà. 


Sala Umberto: u conte di Brechard 

salone Margherita: La valle del 
destino. 

sant'ipp olito: Cavalcata di mezzo 
secolo. 

savola: i figli della gloria. 

Smeraldo: La famiglia passagual fb 
fortun.i. 

Splendore; Quando le signore si In¬ 
contrano. 




Sempre più aggrovigliata c contusa la lotta per la salvezza 


centrale: L'uomo del Nevada. 
Cine-Star: I tigli della gloria. 
Clodio: DI fronte all’uragano. 

a per la salvezza '5“ i,5SS"’ 

■ Colonna: ii figlio del delitto. 

. __ « Colosseo: Enrico Caruso* 

PADOVA p. 28: in coM: Samp, corso: Vogliamo dimagrire- 


Superclnema: Uniti nella vendetta. 
Tirreno: I conquistatori della Shr» 
Trevi: Il bandito della Casbah. 
Trianon: E mi lasciò scalza fniclV» 
rizzo. 

Trieste; Colt 45. 

Tuscolo: L’urnno meraviglia, 
ventun Aprilo: Alice nel paese deW 
le meraviglie. 



T>iSj 


Baroni, Bivola c Trobat, c non si n niarenioto delle sorprese conti- Deroaz^iuri eono rioche di Itesi al* PADOVA pu 26: in casa: Samp» corso: Vogliamo dima^ire. ventun Aprile: Alice nei paese deh 

/anno male, poi Ghirardl c non si nim a squassare queofultlma fra- mlU; «...abulici, acombinatt. e asso- Inter e Juve; /uori casa: Spai. Cristallo: Risposiamoci tesoro. le meraviglie. 

/a male noi Scriadci c si romne ztonc di questo strano campionalo tut amen te privi di senso agonistico ». Dal gruppo delle pericolanti — nelle Maschere: Spettacolo di Rposa Verbano: Le duo verità. 

‘ di calcio. Tutto ò possibile ormai: Evviva! per fortuna tra quattro do- forse sarà un peccato di fiducia — nella Terrazza: Nessuno ti avrà mai Vittoria: Di fronte àUltrogano. 

una spalla, fii iscc all ospcaaie. rincertezza regna eoiTana eu ogni menlche si va In ferie... abbiamo tolto 11 Palermo il quale con nelle vittorie: sterminio sui gran- Vittoria Clamplno: Sotto due ban. 

U »» d:L campo, tutto è aindato al caco • • • « la Lucchese in casa e Bologne. Mi- de sentiero. diete 

raciie per KIK cronometrica regolarità lo pur clamore ha pure suscitato la bella dovrebM 

La /uga cammina c si capisce: nel- caute previsioni della vigilia vanno impresa della Lazio a Bologna, Im- moltissimo per raggiunger da 

la /uga et sono un mucchio di ruote a monte bellamente cosi, mentre presa che ha — salvo una Irapreve- ^ ^ »i\ezz«. c e s agg ra 

di lusso. Il vantaggio della /uga, a 1» gente atrabuzza gli occhi dalla dibllo quanto difflolle resurrezione— quota 34. Un pronosiiro? Meglio 
Battaglia Terme, è di 2'55 ". E, a Pa- sorpresa, accade che II Milan, la condannato alia B i rossoblu felsinei. P®” L',®”, 

dota, è già di 4'25". Povero Astrua: squadra campione d’Italia viene baL Eppure la Lazio, ohe per di più ha tt^bbe dare una delus.one di p^iù. 

r» «« t ^ i.. A fitta litv T.Ar*nortr\ # ni*# ois^nt.lfìAtmrt £rtrv/^nf/k tvittn in VltvVA^n fn <ìIm^I llA* 


PIAZZA 

paradiso 69 

TEL 565067 


Giallorossi 


blaucoazzurri hanno 


la sua difesa, disperala, è iiiutilcl tuta da un Legnano, tortassatisaimo giocato tutta la ripVesa In dieci uo- K. F. 

gui. Koblet c Kubler. Oclcers c Van c alla sua terza vittoria di tutto 11 mini ^ler i’iniortunlo di Furiassi. 

Stccncbrgcu. la testa a cuocere sul torneo accade che l'intcr viene umi- non iiu forzato troppo, si è limitata AvilinnA A PAIIACtA 
manubrio, t denti .stretti, danno alla Hata dinanzi al jmbbilco amico da a controllare l’avteisario e vivere di |f| |||UIIU V IVCllUftlU 
fuga lo slancio di una telata. E' una Sainp niente affatto Irreslstlblie, contropiede .M Bologna sono man- , Il i • 

chiaro, ora. il gtuoco: non era Astrua eccude che un Bologna, con l aequa cote tolontà e fOr^A fllln I flTIfì ' 

l uouio ria battere: l'uomo da bai- .« ””” UlAlU 

terc Conni II nuaie nrrO sr punteggio da una Lazio, rimeneg- htui suia-rlorita tecnica ancne ai no- 

, lo disturba il Mso obbt aàlo de a g«“t‘sTlma e senza troppa voglia di .scarto Povero La preparazione dei bìancoazzur- 

^ po lo atsturoa II jreso obbligato delia & i,„, nica seru la folla indispettita grida- ^ . j-t KÌalIorossi 

maglia che eredita da Astrua. sulle vincere, accade che.. Ci sembra Imi- ^ ^ ^ 

ruote di Koblet e di Kubler. di Ockers J;**® covava l amarezza e lo sconforto più Giallorossi e blaucoazzurri hanno 

c Van Steenbergen. è comodo come minata all msegna aeiia sorpresa. retorica, sarà un luogo proseguito neUa giornata di Ieri la 

sopra una poltrona. ''t’®* P**" •* risultato, vuoi per ii pun- comune, ma vogliamo dirlo lo ste»- loro prepar^one limitandosi a svol- 

Coppl è nella fuga: quindi, nes- so: : Forza Bologna. Risorgi dall’abiS- gere degli esercizi atletici e palleggi. 

sun danno può avere da Koblet. da ^ Intanto a smorzare li residuo Ir- «©. E t’accompagni il vecchio moti- Pef le fcrmarioni di domenica nulla 

Kubler. da Ockcrs. Ma nella /uga teresse del iiubbllco. afffltto dal cat- io: if Bologna è uno squadrone che 

non c'é Gcminiam, cioè un aUr- ‘ivo gioco, dal caldo che invita a frcmarc H mondo /a». in via ga¬ 
sarlo (H/fidle per Koblet. per Kubler, d ««rtare gl! stadi, glui^no le so- , , . conti^'V Mlfan^i^^a^uaSa ^t- 

BIK, RIK, sempre KIK. Con la vittoria di oggi L’asso belga ha con- per ockers. E' /acilc questo bersò- Ine «cattive vwi ». partite venauM. s^,jpycsa. ma non troppo a Torino, toriosa a Bologna, compre» Furiassi 

..LUI. 1. ei .„p. .1 o,™ -..uu.»» z 

g perciò anche Coppi si buttava nella ciane é arrivato mezz'ora dopo Van di G^imant un puparo da groesà'^^quo^ penon^e ^mla ‘t^^toniente sulla squadra bUi^ne- **contÌnua nel «clan» biancoazzur- 

Si?o. Sfccnbcrgcn. Ieri. Bevilacqua ha /at- T ehm dSRKio) V^l *ol3to'v^^^^^ «> P<»«nlca sulla campagna acqui- 

Astrua. per im po’ si batteva a to una Sorso di tutto riposo per cs- ChlL? lerto iuel^ elS ner“ ^-cessioni; da fonti autorevoU ab- 

r„n. «pr,- nrnnin i» srpitn nnm a venp-ia hello c pcT Kublcr; la «maglia icrdev v«io queuu tM.u»ue ou lomco, per asslcuiersi Io Ecudetto. biamo appre» che la »cietà ha in 

^ntl stretti per ritornare sulle ru^ ® ; di Geminiani. C“"P‘ • Da segnalar® l’attesa «rentrto. di mente di rafforzare notevolmente lo 

t€. Non cc l ha /atta, non ce la po- «Toni» o Venezia riiol battere BiK! destare una buona impressione Carietto Parola, il quale nonoetonte attacco con l’acquisto di due aU di 

teva /are. Koblet, Kubler. Ockers. E' una illusione. /■« nm ha un passo che sulla ^ ‘ valore (si dice Amano e Renosto) 

van Steenbergen che /uggono e che / traguardi: quello di Cesena è per Mrada ci fascia if segno della /orza. r.,BDipinrA fimia tn-ntA. el è dimostrato semnre aU’aUR» e di un ottimo centroavantl (si parla 

hanno l’aiuto di Mrlgni e Bartali Bardai: quello di Faenza è ^ A dell stTT^a. di un cambio Antonlottt-BlagloHL 

(....e qualche tolta anche di Coppi: ^tota; quello del «Mille^ote» a /acil^^è^per la fcr-a dubbio fornita dalle due aquadre mi- Mezze »rpr«6e an cne a , Bergamo, jj f> Q Q f T 1. O 4 

forse per ragioni di concorrenza con Ravenna c jn:r petrucci. che poi /a « una/rm roifo /Ott/c e |«r a lcr_^^ e Milan, or- ove l'Atalanta ha pareggiato con la U.K.b.S.-U]lShena 2-1 

GeminianiT) prendono il largo tn da staffetta nella corsa per un po, wlfo /“«c. per Van Steenbergen. depog^g jg ambizioni di cUsslff- Pro Patria, a Lucca, ove 1 Toasonerl - ■■ ■ 

un batter d’occhio c fi distacco — con 15 " di lantaggio. Ma c'è una battere tutti PcBa volata, aiKhc se, ^ hanno più ragione di impe- hanno battuto con estrema facilità MOSCA, 27. — L'Incentro calci¬ 
to un batter d'occhio — diicnfo ''‘fesa, un accordo fra gli uomini: ^fjfa ^oiata fè la rueda doro dx ^ jppdo. ma de queste eque- un Torino più malleabile del pievi- stico tra la eelcaieae deU’intSS e 

arosso. Astrua è caduto in una trap- tappa lunga? Ebbene, questa è la Feray ai ricche di un passato glorio», sto, e a Como ove i padroni di co» la rapprewntati'va naghereK, iTOl- 

«mia che non era Stata tesa ner lui- risposfa degli uomini: sino a Fer- Gli aimsi pipano f. jecito attendere una gara, ae non hanno travolto con II punteggio di ten oggi « Mose», è terminato con 

eaUtitn romunaue Fd oraZianae corsa in gruppo, a passo di ordine, cosi: Banali, Oclcers. tuperiattva, almeno onesto. Una ga- 6-0 l'Udinese, altra equadm penco- |ji vittoria dei calriatori aovietieì 

macoli neriitìtn- nna maoua chc Strada. Dopo Ferrara, si vedrà... l terrieri. Moresco. Magni. Brun. Ven- re che se non altro metta un pochino lente. L’ultimo incontro dtila glor- Mp 2 a 1 

uno maglia perduto, una maglia eh banno dato l'ordine ai ore- -<• Gertasom, Weilenmann. Koblet. m risalto l’attaccamento al colori nata ha registrato l'ennoBima econ- - ' -- 

ora ta a Coppi. Il quale proprio non nessuno si ribella. Mezzo Bernardini, Coppi. Zampini. Vittorio «odali del giocatori e la loro onestà Otto del Padova, battilo a Nova» n_■ » Imimtv 

sa che cosa fame; ora. Coppi, della , ppgrp dunque! Avvenne così an- Bossello. Lambertini. Zampferi. Ciolli. professionale nei confronti dei diri- «MI* xlpTeea. dopo un ottimo prime vDIHiHII 9 Ima 9 àWigP 
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ora ta a Coppi. Il quale proprio non 


-- -,- r -, - -- j nessuno si ribella. Mezzo .. ««««unu «omau aei giocatori e la loro onesta wn-kuw « r»»»*» 

sa che cosa /ame; ora. Coppi, della dunque! Avvenne cosi an- Bossello, Lambertini. Zampieri. Ciolli.ìprotessloTiale nei confronti dei diri- nella riprcea. dopo un ottimo prima 

iriagUa, proprio ne avrebbe /atto a j.; „„ ^^Gtro» di qualche anno ^^ocitorii, Massocco. carrea. Igentl e del pubblico. Invece le ero- tempo. 

vieno. infatti dopo la volata mi ha . . ]„nnhc ai ramniani Astrua col gruppo amra 6'19" do- nache nel confronti dei rossoneri e * * • 

detto: «Tanfè: meglio la -maglia „,L^.^no rinàhe scritte di _E’ iniziato frattonto la ridda delle 


Swneta-hgMHeira 


rosa” che chiedere del vantaggio a 
Koblet e agli altri”*. assi.'». 

La .toria della cor«a 

Il danno è. dunque, di AStrua. Mezz 
Ma, più ancora, di Geminiani il muove, 
quale non ha reagito, perchè, al mt>- L'un, 
mento della caduta, si è dovuto fer- Le di 
mare per acavaloare a piedi il muc- Accat 


non piacciono. Lunghe scritte di 
calce, stilla strada, pregano: « Forza 
assi!». Macché: gli assi, oggi, dor¬ 
mono: gli assi, oggi, danno una maz¬ 
zata tn testa a questo povero « Giro ». 

Mezzogiorno: ed il gruppo non si 


IL GIRO IN CIFRE 


L'una: cd tl gruppo non si muove... 
Le due: ed il gruppo non si muove. 
Accade questo allora di sensazio- 


LWdine d’arrivo 


Braaola. a gli altri «M gruppo in cui 
figurano Astrua • Qeminiani. 


£' iniziato frattanto la ridda delle sbrigo, 27. — In vista dell’incon- 
congettuie sulle squadre ebe andraa- tra calcistico Svlzzera-Inghilteira, che 
no in B; chi pionoetica questa a si evolgcrA domani a Zurigo. 1 sele- 
quoila. chi altre ancora. Nulla dt rionateri I ngleel h anno annunciato la 
certo e di preciso natunlmentev Oe- segoente àoimagione: Mairiric, Bam - 
monque questo U calendario dea» wy. R ogtot. Ocfcnsle^ 

Squadra pericolanti: I»fthouse. 

Spai; fuori c asa: Udlnom e Faienno. miltm Pnsla 

TR IE ST IN A p. 30; in casa: loiaa; * nOUOl CUniTO L-USla 

fuori casa: Pro Patria. Lazio e Ato- staSCra al PIÌIIÌIIS 
tanto. -- 


La classifica generale stasera al Clmius 

IV «sappi in TORINO p. 30: f» owo: PlomU- organizzata dalia SS- Colombo varà 

» na o Udlneee; fuori casa: Legnaso luom etaeera nel locaU dtì Cinema 

a); 2) bfnpiOTi a «^(maglia bian- 0 • «plfalm» in Via Pier delle Vigne 


mare per scavalcare a piedi il muc- quesfo alforo di sensorio- 1 ) Van SDwnn^^ Bik -- fuori caso: Pro Patria. Lazio e Ato- siafiera al Plìnìlici 

cMo delle biciclette e degli uomini naie: il direttore di cor» lancia un *" ^ • J> La claSSlflCa Senerale ««nta. SfaSC r» 81 ri llUUS 

g ferra. Una tappa con due grosse appello agli uomini del a Giro»; e *^1* ® ' V _ . TORINO p. 30: in casa: Ploranti. Organizzata dalla SS* Colombo varà 

sorprese: Astrua che perde la maglia «l succo dell'appello è questo: «Cor- Stan; 5) Corrieri Giovanni; 6) No- 1) COWl in ST/Mti (mralia ro- tm o Udlneee; fuori casa: Legmmo luom etaeera nel locali dri Cinema 
e Coppi che prende la maglia. E. in ridori. per favore: «brigatevi, altri- roeoo; 7) Magni; 8) Brun; •) Venzi; ea); 2) bmpiOTi a ^Mmagiia bian- , Atalanto. • «Pitali»» in Via Pier delle Vigne 

più, un grosso danno per Geminlanu menti si arriva a notte!». tO) Gervasoni; 11) Woilanmann; 12) Zampini a Ina”; 4) KuMer atALANTA: p. 30; ia casa: TrieM- • IMaiionna «lei Ripa» capolinea 

ouesto è il succo della corsa mezza- Macché, qui nemmeno il direttore Koblet; 13) Bernardini; 14) Coppi; • aTra» nu e Torino; fuori casa: Novera e riunione iSugilistica tipo mi- 

lun.» M «rosa per arrivare • droM aritetom jom. pii il«l ^ili'-urtìnól Mmn dì^n s’»,-! t’/w- *12) DlleltaJ; Cm^I^* tómbS*.,; 

Venezia; è lunga 2S5 Km. Due facce quali s, aspettano le deasioni. pl^tuK o« i» 11) Br^a E. aS^, tt) logn^ __ ri-Calzetta; Lo Russo-Perarinl: Pa- 

Misti a Biccione. quando la corsa Ferrara, un’ora di ritardo: volata bargen, 20) Cento in Albani a 706, boIXXìNA p. 27: to «ooo: Paleme ganl-Vari: Germani-Gisberti; Valentl- 


parte: Seghezzl tìie dà forfait e Ber-idi Lambertmi. rifornimento c due batto Soudellar<^ Paltoni, Annibale114) DilMippi» a T'OO”. 


e Como; fuori casa: Udinese e Intef.inis-Amenta. 
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VTGIjIA 

cardinale 


Grande romanzo di MICKU ZIVACi 


* « ingrassare i maiali, ma e la Dia- 

da quella che preferìscona Nel' 
TM“ '■r A ^ riunione cui assisterete «lomani 

WjA FltlrlilA ~ 

Vedrete uomini, nelle vesti di 

^ S ram Mm I cardinali c di vescovi, smaniare 

deI ca rdmale 

potere è diventato come un cri- 
_ stallo dalle molte faccie ove si 

Granito romaiuo di MICKU aVACi I 1 confondono la religione, la poli¬ 

tica. gli affari. le ambizioni e la 
_ corruzione più sfrenata.» 

Pardaillan lo guardò con aria 

_ Entrare nel etmvento! — rivolta a se stesso quella «io- meravigliata. 

aaclamò il papa «m aria scher- manda. — Bene — disse. —• Ave- — Ho conosciuto — disse — 
K ffwa, — Non -vi sembra un prò- te conservato l’anello che vi detti questo die voi avete chiamato un 

■asito nn po’-«rdtio? al midino? _^ poncile. Ilio oonoccinto bene ma 

— Tanto aidno — ribattè Par - — E«xolo — fece Pardaillan è più grande dì quanto ved pen- 
BaQlan facendo finta di non aver mostrando la mano. — E* stato siate: va dai ratinali, lù prìn* 
(pgpito rallnstone — «he sono ve- il più miracoloso dei biglietti da cjpì, dalle corti ducali a «luelle 
Goto a chiedere il vostro aiuto.- visita per essere introdotto da voi regali, alle curie e vi confesso che 
Ancora ulto volta un leggero ^ne —- ripetè Sisto V — se prima mi facevo attrarre dal 
gosrìso affiorò sul volto del vee- andrete voi ad annullarmi, splendore, ora ne sono nau* 


vecchio papa con scherzosa irò- levando la testa «ialla grande se Sisto con aria imbarazzata — ti di avventura in avventura? se alzandosi faticosamente dalla vilito e im po’ «li riposo^ qual» 
nia. poltron a ^h ve il suo esile corpo «piello per cui combattete. Non Contro che cosa vi battete? poltrona. —- Ci riveidremo do- che buon bic^Ùetìno gli avrebba 

In un porcile tutto serve per quasi scompariva. siete ugonotto, cos’è che vi tra- Pardaillan rimase perplesso per mani, mio buon cavaliere, e ri- fatto bene, n suo stato d’anima 

ingrassare i maiali, ma è la bia- capisco — dis-|scma «nm tanto calore in avan- qualche attimo di frcnite ad «ma cordatevi di mostrare Fanello! era davvero «iepresso, nè per 

j_ -ii_ . 1 — «—oiAi- simile e inaspettata dcHiianda. 'Pardaillan sìnchinò ed usd quanto vi si sforzasse, riusciva 


Pkfev^ ji 


■a»—- so che «M i I)«U cop. iwu o ^ ra; m ho tn- 

’UToioao Io » »ch-io - n. «a *~~' 

a» rar. 

IBP towpo nel convento. dafllen wpreto. ib anntfenB di em mMp* 

^ Domani mafii-a? - fere IV - Vt divertirete Non siete «ndare troppo nel dlsronm 

pftuo papa ooM sb aveue itato in un poralc? — chiese il n vecchio papa lo guardò eol- 



simile e inaspettata dcHiianda. 'Pardaillan slncfainò ed usd quanto vi si sforzasse, riusciva 

— Non lo so bene neppure lo dafia sala. Poco dopo era fuori ad intravedere con ddarezBB che 

— «lisse infine con tono estrema- dd palazzo e si dirigeva in tutta cosa gli restava ormai da fart^ 
mente sìncero. Però «luello che fretta all’albergo della Devìe- Si sentiva scampato mirac(fiosa- 

non posso soffrire e <^e mi dà nièrc. mente alla morte e per questo 

istintivamente un senso «li rivol- L.V. provava im senso «li piacére a 

ta. sono le iagitistizie, i soprosL IL MONACO respiro. Ma questo naturai# 

Powe a mio slancio è tatto qui- toniiamo a BIoìs dove il senUmento veniva offuscata cooiB 

Ci fu WK pausa. H ve^ dimaiSolSSnSvm^ ^d^ ororesso da una serie di ungo, 
^c^tìnuava a guardarlo con U teSMc^onfroJto rimnUnava- 

curiosità- CAT1 ncUfl SU3 Ridite 

— Bene — disse con calma — nante. etù volto deturnat^^b^a ®^8gire. ^arsi più vedere, 

ed ora levatemi l’ultima curio- come, come? 




e« ora levaiemi luiuma cunif' naura Mamvvert ere <dafn tvw- wihv- v^iuc; 

sità. Al convento.» die cosa vo- 5 ^ cavallo fino queUa terribile cir- 

lete andare a fare oi convento? cavano uno alle costanza aveva finito col fevori- 

— A Oberare una giovane Ito- d’enùnre in città, al P®*" sempre la sua 

^ della ^Stoa cero ra al- 


to il papa. 

— Non so se è un’eretica. So 


Loira. 


va in tasca che mezzo ducato e 
non c’era verso, lo cafHva bene. 


•etra Ba a»Tg«» g to !»■* alto rii 


— Non so se è un’ereuoa. sso L’albergo aveva anche, com’era ^ 

solo che è raa fanchilla che an- nell’uso del tempo, una rimessa ai Awebbe potuto ra- 

cora ba da godere tutto della vita, per i cavalli e ciuesta si apriva è-® qualche «omoe poi. 

a fino ad oggi non ha avtoo «he stradi Un^? cSiX^ 
persec^oni c Peur^w ama era legato, segno questo che al dite 
TO ^ «nlco e ch« è r.an..la Mio potè- ì'^^Sl Nto 

»g« finì «ra «nfntA n«>iia ndlalbergo a quel- modo per lasciare la Pranda: 

hKSI fini* ETG Ato OCllG 10P3. tTOVdTfi dfil fteojiT Q 

s ^ ra inaerv ieote^^e si Maure^ pensò di fermarsi. Cosi pensando era entrato nd- 

rUpettoaameBte afErettato a con- Meno gente vi avrebbe trovato, l’alber» e dono essersi lavate la 

n ferite che erano assai feggere^ si 

Shto lo lame e Paxdafflra_^ Scese da «avallo e lo legò alla sedette ai un tavolo e si fece 
fi' volto del vecchio adombrarsi, rimessa. portare da bete. 

— Altri guai nel porcile — dls- Era oltremodo scoraggiato e av- «CaafbtMi 


(Conttnna) 
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1 COMPLICI DEGLI IMPERIALISTI ISOLATI NEL PAESE 

% -■ . - —. ■■ ,, , -, ,,, 

Imponente reazione del popolo tedesco 
al patt o di servitù e di guerra civile 

Scioperi nelle fabbricbe, manifestazioni nelle piazze - Il Cancelliere Adenaner minaccia 
leg^ fasciste - Importanti provvedimenti difensivi adottati dalla Germania democraUca 


in nna sferzante lettera Di Vittorio 

bolla II servilismo di Seelba allo slraoiero 

»• * * > * 

Dopo rarbiirio governativo sui passaporti il segretario generale della' C,G.LL. e presidente 
della F.S.M. chiede iinieroenio delVon. Gronchi in difesa delle prerogative dei parlamentari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 27. — Immediat» 
e imponente è stata la risposta 
del popolo tedesco alla firma del 
trattato generale di guerra, il 
criminale documento i cui soste 
nitori non possono ormai più, 
secondo le parole di Schumachei 
chiamarsi tedeschi. A Bonn, dove 
Il cancelliere Adenauer aveva 
concentrato, in un’atmosfp'-a d* 
vero e proprio stato d’assedio 
venticinquemila poliziotti (unr 
per ogni quattro abitanti!), nu> 
merose fabbriche hanno sospeso 
il lavoro in segno di prote-st» 
all’ora stessa in cui è avvenuto 
la firma. Sugli edifici non sono 
apparse, come Adenauer aveva 
ordinato, le bandiere: i govern» 
dei laender, anche quelli eletti 
dai d.c., hanno rifiutato di esporle 
ed hanno parimenti rifiutato di 
ordinare la chiusura delle scun 
le. « I nostri insegnanti non sa 
prebbero dire agli scolari per¬ 
chè si dovrebbe far festa « i 
stata la loro risposta. 

A Monaco si è svolta la più 
grande dimostrazione dalla fine 
della guerra: 150 mila persone si 
sono radunate nella Koenigsplatz, 
sfidando gli Mranti e le cariche 
della polizia* 80 mila persone 
hanno dimostrato a Norimberga, 
140 mila a Gelsenkirchen, men- 
tre il lavoro è stato sospeso per 
un’ora in tutta la Baviera e ad| 
Hannover. Oggi a mezzogiorno 
sono entrati in sciopero 1 tipogra¬ 
fi e i giornali torneranno ad 
uscire solo giovedì pomerìggio. 
Quest’ondata generale di prote¬ 
sta si riflette anche sulla stam¬ 
pa^ occidentale. « Un giorno ne¬ 
ro» scrive il Telegraph e sullo 
stesso tono sono anche i com¬ 
menti del Christ und Welt, della 
Aacherner Nachrichten, della 
Hannoversche Zeitung e di altri 
importanti giornali. 

Adenauer, in completa mino¬ 
ranza nel paese, come hanno di¬ 
mostrato chiaramente le ultime 
consultazioni elettorali, lega le 
sue ultime speranze di sopravvi-1 
venza alla politica di aggressio¬ 
ne e alle misure liberticide. Se¬ 
condo la legge le elezioni do¬ 
vrebbero tenersi in Germania 
occidentale nell’anno prossimo, 
ma ora Incomincia già a porsi 
il problema se esse si terran¬ 
no. 0 almeno se il popolo sa¬ 
rà chiamato alle urne per e- 
sprimere la propria volontà, o 
solo per sanzionare una situa» 
zione già decisa dal Ministro de» 
gli Interni. E* infatti in prepara¬ 
zione una legge che dovrebbe 
giocare a solo favore dei d.c. e 
delle forze di destra e nello 
stesso tempo sta per venire in 
discussione in Parlamento una 
legge mirante a limitare i dirit¬ 
ti della sini^ra. 

Contro queste misture libertici¬ 
de di Adenauer lotta anche con 
energia il popolo tedesco. Chiaro 
è infatti il pericolo di una 
involuzione verso un regime 
di estrema destra e dittatoriale, 
con l’appoggio diretto delle for¬ 
ze di occupazione, le quali, se¬ 
condo il trattato, potranno inter- 


Ivenire con la forza per reprime¬ 
re qualsiasi manifestazione de¬ 
mocratica. 

Questa è la prima minaccia; il 
ritorno in Germania occidentale 
di un governo filonazista sotto la 
protezione delle baionette stra¬ 
niere al servizio dei piani di 
aggressione all’esl. 

'Tuttavia, oggi, in Germania 
occidentale, la situazione non à 
più quella di tre o quattro anni 
fa. Vi è oggi un movimeto per 
la pace e per Tunlfleazione del 
paese che tonde a divenire sem¬ 
pre più imponente c che già ora 
comprendo la grande maggioran¬ 
za della popolazione. 

Importanti provvedimenti di 
carattere difensivo sono stati an¬ 
nunciati questa sera dagli orga¬ 
ni statali della Repubblica De¬ 
mocratica tedesca, in seguito al¬ 
le disposizioni impartite ieri dal 
Consiglio dei Ministri per far 
fronte all’ormai sistematica pe¬ 
netrazione di spie e sabotatori 
delle potenze occidentali e di 
Adenauer 


(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

PARIGI, 27. — Il * generale 

della peste » Matthew Ridgway, 
nuovo comandante degli eserciti 
atlantici, è giunto oggi poco dopo 
mezzogiorno all’aeroporto di Orly, 
occupalo da un’imponente piega¬ 
mento di poliziotti, la cui avan¬ 
guardia motorizzata ha raggiunto 
l’aereo prima ancora che esso fosse 
fermo sulla pista d’atterraggio. 

Non meno di ventimila poliziotti, 
secondo cifre ufficiali, erano stati 
concentrati lungo il tragitto che il 
generale atlantico doveva compie¬ 
re per recarsi dalTaeroporto al suo 
Quartiere Generale. Le pattuglie 
di polizia avevano continuamente 
perlustrato lo stesso percorro du¬ 
rante la notte. 

n corteo era scortato da forze 
considerevoli. La macchina in cui 
Ridgway era salito insieme ai mi¬ 
nistri francesi Pleven e Brune, era 
accompagnata da 15 motociclisti, 
preceduti da diverse vetture ca¬ 
riche di ufficiali di polizia, e se¬ 
guita da una decina di camion 
stracarichi di agenti. Lungo il 
percorso, specie in periferia, due 
ali di poliziotti e guardie mobili 
armate di mitra e di fucili faceva¬ 
no la guardia. Non appena il cor¬ 
teo era passato, essi salivano su 
altri camion e si ponevano al suo 
seguito. 


Dal r giugno, a coloro che vo¬ 
gliono entrare, viaggiare e sog¬ 
giornare nella Repubblica saran¬ 
no richiesti documenti di iden¬ 
tità rilasciati dalle autorità sta¬ 
tali, I tedeschi che non possie¬ 
dono tale documento e vogliono 
entrare nel territorio della Re¬ 
pubblica dovranno munirsi di 
una speciale autorizzazione. 1- 
struzioni ulteriori verranno date 
per l’applicazione di que.sta de¬ 
cisione. 

Inoltre è stata decisa l’istitu¬ 
zione di una fascia di frontiera 
della profondità di .5 Km. lungo 
tutta la linea di demarcazione e 
la costa del Nord. Per Tingresso 
ed il soggiorno in questa fascia 
di sicurezza sarà necessaria una 
speciale autorizzazione delle for¬ 
ze di polizia. Tale autorizzazione 
verrà immediatamente rilasciata 
a tutti i lavoratori che si recano 
sulle sponde del Mare del Nord. 

Questi due provvedimenti, 
mettono in luce i comunicati uf¬ 
ficiali, verranno naturalmente 
abrogati in caso di libere ele- 


Tutto ciò non ha impedito alla 
popolazione del sobborgo di ViUe- 
juil di manifestare la sua ostilità 
al generale straniero, re^onsabile 
dei massacri di Corea: un folto 
gruppo di manifestanti, guidati dal 
Sindaco della località, ha rotto i 
cordoni al grido di: «Ridgway alla 
porta ». Il corteo è rimasto bloc¬ 
cato per circa cinque minuti, men¬ 
tre la polizia tentava di disperdere 
i dimostranti, che tornavano Inve¬ 
ce diverse volte alla carica. Vio¬ 
lenti scontri avevano luogo a poca 
distanza dalla macchina di Ridg¬ 
way. 

In serata un’altra manifestazio¬ 
ne si è svolta a Bordeaux con ia 
I partecipazione di diverse migliaia 
di dimostranti. Poche ore dopo l’ar¬ 
rivo di Ridgway, nella Sala del¬ 
l’Orologio al Quai d’Orsny. rappre¬ 
sentanti dei 14 paesi atlantici ave¬ 
vano intanto firmato il trattato per 
lo « esercito europeo.. e i numero¬ 
si accordi annessi. Nell’austero pa¬ 
lazzo del Ministero degli Esteri, 
ia pompon cerimonia della firma 
SI è svolta in un’atmosfera pesan¬ 
te che i riflettori e il brusio delle 
macchine da presa non hanno po¬ 
tuto diss.pare 

Dopo im brevissimo discorso di 
circoHanza Ietto a voce bassa da 
Schuman, i sei ministri hanno co¬ 
minciato la maratona delle nume- 
rotìssimc firme, sotto gli occhi al- 


zlonl c di riunificazlone. 

L’ufficio stampa del Borgo¬ 
mastro di Berlino democratica, 
ha a sua volta annunciato che 
dalle prime ore di stamane le 
autorità di Berlino occidentale 
hanno determinalo col loro at¬ 
teggiamento provocatorio la so¬ 
spensione del servizio telefonico 
fra le due parti della città: negli 
ultimi tempi, difatti, ogni giorno 
le apposite centrali di Berlino 
occidentale avevano usato II ser¬ 
vizio telefonico come veicolo per 
la diffusione di notizie provoca¬ 
torie e di incitamenti al sabo¬ 
taggio. 

S. Sr. 


Il caitlinale Spellmaii 
in visita a Madrid 


MADRID, 27 _ Il card. Spell- 

man si è recato ieri in visita dtd 
ministro degli E.steri franchista 
Artajo. 


tenti di Acheson che nascondeva 
dietro una maschera di voluta im¬ 
passibilità la sua soddisfazione per 
Tavvenimcnto. 

Hanno firmato neU’ordine: Ade- 
naucr per la Germania occidenta¬ 
le, Van Zceland per il Belgio, 
Schuman per la Prancla, De Ga- 
speri per l'Italia, Beck per il Lus¬ 
semburgo e Stikk per l’Olanda. 

Alla fine Acheson, Eden, e Schu¬ 
man hanno posto il loro nome sot¬ 
to una dichiarazione tripartita, con 
cui i loro governi si impegnano a 
consultarsi in caso di secessione di 
uno dei membri dell’esercito eu¬ 
ropeo. Questa dichiarazione, volu¬ 
ta dalla Francia come « garanzia » 
contro il militarismo tedesco, non 
ha praticamente alcun signifiealu. 
se non quello di creare sin da 
adesso degli strumenti per impedi¬ 
re a una Germania unita di soU 
lrar.sj agli impegni odierni. Essaj 
non sarà neppure ratificata dai 
parlamenti di Londra e di Wash¬ 
ington. 

«Non è con dichiarazioni simili 
— scrive Le Monde — che si po¬ 
trà intimidire la Germania, se es¬ 
sa dovesse un giorno ritirare le 
:,ue truppe dall'csi>rcito europeo ». 

Alle 18 in grave cerimonia era 
finita. All’ottimismo ufficiale face¬ 
vano contrasto le dichiarazioni di 
alti diplomatici che confessavano 
la gravità del gesto compiuto, for- 


1/ <t>mftayuo Oniseppe Pi Vittorio 
ha invialo aU'On (ìiurdrini Gronchi, 
Presidente detta Camera dei Depu¬ 
tati. la seguente lettera- 

* Oh. Presidente. 

iM ringraxlo della Sua lettera del 
21 maggio, con la quale mi ha tra¬ 
smesso copia delta lettera del Mi¬ 
nistro delVluterno retatila alta mia 
richiesta del passaporto per recarmi 
negli stati t/nili d America, quale de- 
legalo della FSM. alla sessione in 
corso del c'onstpllo Kconomico e So¬ 
ciale detto S'.U. 

Per Sua in/ormasione — e per do¬ 
vere di cortesia — Le rimetto copta 
della mia risposta, inviaiu diretta¬ 
mente al Ministro, dalla quale risul¬ 
ta — a mio giudizio — l'insussisten- 
sa dei motivi addotti dallo stesso Mi¬ 
nistro per negarmi il passaporto 

Questo diniego fnonostante ch’io 
avessi indicato i motivi del tutto te- 
poli iirpenti e d» grandissimo infe- 
resse pei milioni di lavoratori che ho 
l’onore di rappresentare, che giùsti- 
ficano il mio viaggio negli Stati Uni¬ 
ti). ha aggravato ancora l’inaudito 
arbitrio che è Stato compiuto contro 
di me. quale cittadino e quale depu¬ 
tato. per cui è stato violato a mio 
danno l’articolo 16 delta Costitu¬ 
zione. 

Per l’occasione, mi permetto di ri¬ 
cordare. On. presidente, che — indt- 


se con la speranza di trovare un 
tardivo alibi. De Gasperi faceva 
distribuire alla stampa una breve 
dichiarazione di un desolante con¬ 
formismo: la firma odierna __ se¬ 

condo lui — rappresenterebbe «le 
costruttive aspirazioni del popolo 
italiano che, nello sviluppo della 
collaborazione internazionale e 
nella comunità d’armi cerca la via 
della pace e del suo avvenire». 

Ma un altissimo diplomatico in¬ 
glese dichiarava nei corridoi: «Noi 
abbiamo firmato senza nessun en¬ 
tusiasmo». E uno del principali 
rappresentanti del Quai d’Orsag, 
Iche ha avuto una parte di primo 
piano nelTelaborazione del tralta- 
to, aggiungeva: «R pericolo tede¬ 
sco resta; res.senzlnle è adesso che 
•lon ci sia la guerra ». 

Nella stampa. Le Monde parla 
ili « Una strada pericolosa » e Com¬ 
bat di «rivincita di Hitler». 

G B. 


0.s.sn (lì anchisauro 
scoperte ad Harrimnn 


IIARRIMAN. 27 _ Nello scava¬ 
le un pozzo nero a Harnman, pres¬ 
so New York, gli operai hanno 
iscoperto ossa di un anchisauro, un 
animale preistorico della famiglia 
idei dinosauro 


pendentemente dal /atto contingen¬ 
te e urgente della richiesta di passa¬ 
porto pel viaggio negli Stati Uniti 
d’America — ó dal 29 aprite scorso 
che attendo dalla presidenza della 
Camera la tutela dei miei diritti e 
dette prerogative che la Costituzione 
garantisce ai jrarlamentari. appunto 
per porli al riparo da rappresaglie ed 
arbitra del potere esecutiio. 

Voglia gradire, On. Presidente, i 
miri più distinti e cordiali saluti. 

Giuseppe VI Vittorio » 

h'i’l/a lettela indirizzata al Mini¬ 
stro Sceiba il compagno VI Vittorio 
scrii e tra l'atro. 

• indipendentemente dalla questio¬ 
ne di merito, sulla quale dovranno 
pronunciarsi gli organismi compe¬ 
tenti a garantire i miei diritti di 
cittadino e di jiariamentare eletto 
dai popolo (e non designato dal go¬ 
verno). sul tenore della Sua lettera 
debbo osservare quanto segue: 

a) — Ir * in/ormazioni tn possesso 
del Governo italiano », di cuj Sita 
scrive, circa il mio diritto a rappre¬ 
sentare la F.S M. al Consiglio Eco¬ 
nomico e sodate deli’o.t/.u., non 

hanno nessun fondamento di verità, 
nè di serietà. B’ sorprendente, in- 
fatti che un Ministro italiano — 
spe(Halmentc quando agisce sd'in- 
tesa COI Ministro degli A/fari Este¬ 
ri » — ignori che la Federazione Sin¬ 
dacale Mondiale partecipa di diritto 
a tutte le sezioni del predetto Consiglio 
Economico e Sociale, a titolo di or¬ 
ganizzazione non governativa di cate¬ 
goria A. La F.S.M., pertanto, ha par¬ 
tecipato Sinora a tutte le sessioni 
dei detto Consiglio, ed io stesso ho 
avuto l’onore di rappresentarla a più 
riprese a Ginevra. S’ difficile com¬ 
prendere dove mai il governo italia¬ 
no abbia assunto le sue e informa¬ 
zioni ». trattandosi d’un fatto pubbl- 
co di notorietà universale, che i Mi¬ 
nistri d'un Paese civile avrebbero U 
dovere di non ignorare, n consiglio 
Economico e Sodale dunque non ha 
alcun bisogno di prender^ • inizia¬ 
tive » particolari per la partecipa¬ 
zione alle Sue sessioni detta F.S.M., 
essendo questo un fatto acquisito e 
dei tutto normale. 

b) il secondo punto della Sua 
lettera contine un apprezzamento 
insultante — c in tono truculento •— 
sulla F.S.M., che conta già 8B milioni 
di lavoratori aderenti, in tutti 1 pae¬ 
si del mondo, compresa l’Italia. \ 

Poiché nessuno Le aveva chiesto' 
un piudteio sulla F.S.M., Ella doveva 
astenersi dal darlo; in primo luogo 
per eattcazione (dato che la Sua 
lettera era diretta ad una cita au¬ 
torità dello Stato quali la Presi¬ 
denza della camera); in secondo luo¬ 
go. per quel senso di riserbo, di mi¬ 
sura e di Obbiettività che dovrebbe 
caratterizzare ogni atto d’un Mini¬ 
stro d’un Paese civile quali lltalta. 

Comprendo, Signor Ministro, che, 
nella Sua concezione, chi non i al 
servizio dello Stato Americano — e 
dei Suoi numerosi e danarosi agenti 
nel nostro Paese — deve essere ne¬ 
cessariamente ai servizio di qualche 
nitro Perdo Ella ha Scritto che la 
F S.M. sarebbe e un'organizzazione 
a servizio delta politica sovietica». 
Come cittadino e deputato italiano, 
e come Presidente delta P.S.M. .re¬ 
spingo la Sua ingiura calunniosa e 
mi permetto di informarla che • con. 
trariamente alta concezione che Ella 
mostra di areTe degli uomini > in 
Italia r n-i mondo esistono milioni 
di cittadini r di onesti lavoratori e 

litanti Sindacali, i quali non so¬ 
no e non vogliono essere ai ser¬ 
vizio di nrsS’ino, all’tnfunri che della 


causa che essi professano aperta¬ 
mente e lealmente, anche quando il 
servirla con fedeltà comporta gra- 
vlssmt sacrifici, che a lei sono na¬ 
turalmente sconosciuti. 

c) — Circa la parta conclusiva del¬ 
la Sua lettera, osservo che, come 
Cittadino e deputato italiano mi 
ero rivolto ad una autorità italiana 
— la Presidenza della Camera dei 
Deputati — per chiedere la tutela 
del miei diritti ed il rispetto delle 
prerogative afferenti ai mio man¬ 
dato parlamentare. La Sua risposta, 
invece, pur essendo d'un Ministro 
dello Stato italiano, non fa altro che 
indicare come si sarebbe comportato 
in un caso precedente (che però 
non riguardava un parlamentare) il 
governo degli Stati Uniti d'Americo. 
c conclude uniformandosi a quella 
direttiva. 

Infine, Signor Ministro, u carat¬ 
tere dette « informazioni in possesso 
del governo totano », a cui ho accen¬ 
nato sopra, non Le pemette di sa¬ 
pere che i rappresentanti dette or- 
ganizzaziomi sindacati in seno al 
Consiglio Economico e Sociale dello 
O.N.u. hanno il compito di tutelare 
fondamentali interessi det lavorato¬ 
ri del mondo intero, quali ad esem¬ 
plo; la validità dei contratti coltet- 


La figura delTarmatore Lauro, 
Tuomo che ha speso due miliardi 
per la campagna elettorale a Na¬ 
poli comprando a colpi di cinque¬ 
mila e diecimila lire, i voti per il 
PNM, è emersa Ieri notte alla Ca¬ 
mera, nel corso della discussione 
di una Interrogazione del social¬ 
democratico Preti sulle evasioni 
fiscali di questo grosso capitalista. 
Il sottosegretario alle Finanze, 
CASTELLI, con tono deferente ha 
riferito che il Lauro ha denunciato 
per il lOSl un reddito complessivo 
lordo di 254 milioni e netto di 133 
e per il 1952 un reddito lordo di 
578 milioni e netto di 334 milioni. 

L’on. Preti si è stupito Innanzi¬ 
tutto che in una Repubblica fon¬ 
data sul lavoro un cittadino arrivi 
a guadagnare cifre cosi rilevanti e 
ha aggiunto, che secondo le voci, 
cbrrenti Achille Lauro dispone 41 
molto di più. A quanto si dice egli 
guadagnerebbe mezzo miliardo al 
mese e avrebbe speso per la cam¬ 
pagna elettorale a Napoli oltre un 
miliardo di lire. Da dove ha tratto 
queste somme? Evidentemente 1 
soldi che sono serviti a consegnare 
il comune di Napoli alle forze del¬ 
la restaurazione e dd neofascismo 
Isono state sottratte allo Stato at¬ 
traverso evasioni flscalL E* deplo¬ 
revole, ha concluso Preti, che Io 
Stato permetta che il danaro de¬ 
stinato alle pubbliche finanze ser¬ 
va a favorire le mene dei nemici 
delia democrazia. 

Sorprendente è stato il compor¬ 
tamento dei sottosegretario. Egli 
non ha obiettato parola alia denun¬ 
cia del deputato socialdemocratico. 

Nella seduta pomeridiana la Ca¬ 
mera avrva commemorato il com- 


tivi di lavoro; la lotta contro fa di¬ 
soccupazione e per la prima occu¬ 
pazione; la libertà d'organizzazione 
ed i diritti sindacali; le assicura¬ 
zioni sociali nelle varie regioni del 
mondo; l’emigrazione, eco, ecc. 

Il fatiu che Ella, Signor sìinl- 
sfro. senza saper nulla di tutto que¬ 
sto, Si permetta di scrivere con tanta 
sicumera che l’attività dello scri¬ 
vente, o di altri rappresentanti della 
F S.M,, nientemeno che in seno al 
consigliò Economico e Sociale detto 
O.N.V., sarebbe • attività da consl- 
aersarsi contraria all’interesse no. 
zionale », costituisce una tale enor¬ 
mità, da non potersi discutere, es¬ 
sendo al disotto d’ogni possibilità di 
discussione. 

I^er te ragioni esposte, rinnovo la 
mia protesta contro l'evidente abuso 
di potere ch‘è stato compiuto con¬ 
tro di me; e sono cefto che a que¬ 
sta protesta M associa la grande mag¬ 
gioranza del popolo italiano, li qua¬ 
le ha un senso elevato della propria 
dignità nazionale ed esige che la co¬ 
stituzione venga rispettata da tutti, 
e in primo luogo dai governo. 

Con osservanza 

Giuseppe Di Vittorio». 


pagno Latorre. deputato comunista 
di Taranto^ scomparso recentemen¬ 
te. La vita di questo tenace e ln-> 
telligente combattente proletario é 
stata rievocata dal compagno SE¬ 
MERARO. 

Il resto della seduta è stato oc¬ 
cupato dalla discussione della legge 
che proroga all'annata in coreo 
l’ammasso obbligatorio per contin¬ 
gente del grano. Il compagno Gri¬ 
fone si è invano battuto per ott6»> 
nere vantaggi a favore dei piccoli 
produttori. 

La seduta 2 i Senato 

Al Senato la maggioranza ha ieri 
approvato il bilancio della Dife¬ 
sa e ha autorizzato inoltre altre 
alluse mOitArl straordinarie m lo 
ammontare dr380< miliardi. 'ilamio 
parlato a favore della polltlea go¬ 
vernativa 1 d.e. GALUeiTO, CA- 
RON. OORNAGGIA, (MSARDE 
(relatore) ed U ministro PAC- 
CIARDI. 

n compagno RUGGERO GRIE- 
CO ha spiegato le ragioni del voto 
contrarlo delle sinistre a questo bi¬ 
lancio che assomma, nel suo in¬ 
sieme, ben 514 miliardi di spese, 
impiegando cosi un terzo di tutta 
le spese dello Stato italiano pec 
Tesercizio finanziario del 1952-53< 
Queste spese tenderanno ad au¬ 
mentare secondo le previsioni d£ 
personalità ufflcisll degU Stati 
Uniti, n bilancio italiano della 
Difesa — ha rilevato GRIBCO — 
è stato combinato in base ad or¬ 
dini stranieri e per servire una 
politica straniera nel rapporti in¬ 
ternazionali 


■SPEZZANDO IL CERCHIO DI MIGLIAIA Dì POLIZIOTTI 

Una folla di dfmoslranll blocca a Parigi 
il corteo d’onore del massacratore Ridgway 

Caroselli a pochi passi dalla macchina del « generale della peste » — De Gasperi 
sotioscrinc al Quai d'Orsaij il riarmo delle divisioni della Germania occidentale 


PER FINANZI ARE LA CAMPAGNA ELEnORALE 

L'on. Preti accusa Lauro 

di aver frodato miliardi al Fisco 
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18 aprile 

oggi 

18 aprile 

oggi 

18 aprile 

oggi 

18 aprile 

oggi 

18 aprile 


oggi 

18 aprile 


oggi 

18 aprile 

' oggi 

AOSTA . 

1 

4.819 

6.733 

578 

1 

596 

« 

1 


6.007 

1 

3.474 


1 

299 

- 

1 

1 

767 

FERRARA . 

46.952 

49.248 

7.989 

6.448 

1.907 


1.545 

23.609 


20.992 

1.205 

6.608 

315 

— 

1.541 

_ 

PERUGIA. 

24.240 

29.490 

4.317 

— 

2.077 


D. C. 

21.815 


16.559 

1.086 

D.C. 

332 

MSI 

2.070 

8.543 

TERNI . 

26.632 

30.972 

2.083 

D.C. 

4.248 


D.C. 

12.177 


14271 

416 

D.C. 

165 

3.140 

1.081 

— 

PROSINONE. 

1.874 

3.181 

617 

— 

327 



8.081 


7.176 

193 

— 

130 

— 

427 

1.710 

ROMA. 

242.598 

314.243 

39.746 

29.876 

47.258 


20.651 

454.601 


285206 

21.273 

39207 

23.057 

53.862 

49272 

142292 

RIETI. 

7.551 

9.363 

777 

D.C. 

718 


— 

7238 


6 078 ■* 

562 

D.C. 

176 

— 

908 

2.595 

campobasso . 

2.075 

3.236 

400 

PLI 

120 


PU 

6.756 


4.764 

3.550 

1.851 

693 

2206 

528 

1279 

AYELLINO. 

3.621 

4.558 

1.389 

1.194 

324 


472 

7238 


4.186 

226i 

1261 

2283 

4299 

479 

961 

BENEVENTO. 

2.661 

3.888 

1.373 

1.411 

183 


PSDI 

8217 


5.029 

5.100 

3.542 

3242 

6268 

556 

2.624 

CASERTA. 

3.020 

2.777 

786 

— 

75 


— 

12.679 


3.790 

2.631 

— 

126f 

3.701 

1.026 

2.426 

NAPOLI. 

98.011 

134.764 

18.745 

7.689 

3.390 


1.932 

240.086 


119.651 

16 852 

20.542 

71238 

147233 

36.775 

59214 

SALERNO . 

9.917 

13.759 

l.f87 

1.168 

259 


— 

20230 


12.852 

2.732 

2.072 

6.848 

11239 

1.407 

4.734 

BARI. 

29.334 

40.870 

7.454 

3.143 

1.857 


1.293 

56.736 


29218 

11.692 

3.182 

13.253 

28.673 

2.6o; 

16 436 

FOGGIA. 

11.321 

13.853 

1.036 

612 

445 

• 

— 

15.734 


10.801 

2 448 

363 

5239 

10.159 

1.190 

3274 

1 MATERA. 

5.349 

6.424 

1.338 

386 

206 


PSDI 

5.470 


5285 

546 

89' 

891 

1.644 

37C 

ITI 

i POTENZA . 

2.579 

4.381 

867 

1.223 

204 


221 

6.112 


4295 

2.520 

254 

3.617 

2242 

8C6 

1.794 

' C.4TANZARO.' 5.866 

6.163 

636 

2,294 

1.007 


1.298 

12211 


7.885 

2.427 

866 

923 

2.473 

227( 

3 615 

i COSENZA . 

6J86 

7-495 

779 

PRI 

517 


946 

14.692 


11262 

1.587 

D.C- 

235 

5 166 

1.680 

PN61 

, REGGIO C.AL.'. 

20.567 

22.287 

1.587 

2.717 

1221 


1.066 

30.413 



7265 

3.603 ' 

1.668 

8.486 

3.164 

6 812 

1 CAGLIARI .. 

llJOl 

17.860 

2.072 

— 

311 


_ — 

33237 


20.497 

8.356 

3,972 

1.118 

8.763 

2240 

1090 ! 

NUORO . 

1.804 

2.391 

328 

— 

53 


— 

3.461 


2222 

473 

— 

99 

316 

703 

i 506 

SASSARI . 

4.886. 

6.168 

2J46 

— 

4»6 

- 

1.552 

18.161 


11291 

2.412 

— 

1.110 

8 533 

2.62^ 

1365 

' MESSINA . 

12 961 

18.339 

4.286 

4.364 

IBI» 


— 

39.166 


27207 

14.852 

13 Ì8u 

25.685 

17.568 

1.611 

>3241 

1 

SHLtCUSA. 

7 790 

10Ì)71 

3.497 

2.033 

533 


— 

13214 


9215 

2289 

— 

2.924 

2 340 

2.06f 

i 1 

1 

RAGUSA . 

8.257 

7.981 

997 

83» 

576 


483 

15297 


11273 

1268 

825 

151 

604 

588 


ENNA . 

2.020 

3.140 

370 

536 

3J88 


2260 

3225 


2269 

299 

— 

1.437 

1 792 

1231 

128A ' 

PALERMO . 

26.635 

31.404 

8.500 

9.556 

9.186 


2.722 

97220 


53.034 

15.164 

4 293 

40.113 

191 

9.408 

MI 019 

TRAPANI . 

8.727 

14.425 

1.956 

— 

2R»6 


— 

7.726 


6244 

3.438 

— 

7.751 

2650 

• 

2.499 

/429 

OAlfTANYSS^nTTA « • • • • 

6.692 

8.410 

700 

410 

479 


360 

12284 


9250 

2217 

— 

2.168 


125^ 

g.07U 

C^ÌLTA?flA 

19.789 

37JS2 

13.175 

3R2» 

1217 


— 

68276 


43243 

8 822 

— 

17.657 

r6 410 

5.14.*^ 

'i5 .W 

AGRIGENTO . 

1 

2.326 

l 

4.071 

387 

36» 

134 


— 

12227 


9.181 

570 


980 

1 385 

1 87P 

-VW.* 

— TQTAU 

669.581 

889.699 
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SiJIlAOJLlAJMTi: VITTORIA ORI^ POPOLO SARRO 


Mercolerf* 28 iw»""**» 1 952 

m ar Min/'iui 


Rispjrrro alle elezioni del 5 giugno 1951 


57 Comuni alle sinistre nel Caflllarltano} 

Nuòvo crollo della D.C. rispetto alle elezioni regionali'" 


Undici Comuni strappati ai democristiani nelia provincia di Sassari 


Sedici comuni strapputi alla Democrazia Cristiana nella zona occidentale — La grande 
vittoria nelle Hfadonie — Li Causi ha avuto a Palermo il maggior numero.di preferenze 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE to alle elezioni del 2 giugno ed tilUmi 4 sono andati alle sinistre: Particolarmente interessante il la notizia che le sinistre hanno DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

alle precedenti amministrative, in Carbonia, Iglesias, Guspinl e Vii- .successo di Iglesias, dove le si- strappato ai d. c. 11 comuni. Sono Palermo, 27. — Il quadro de- 

CAGLiIARI, 27. — Malgrado la provincia di Cagliari, non si è lacidro. A Quarti» S. Elena, un nislre hanno presentato uno notizie ancora frammentarie, flrjiti’.'o dei risultati delle elezioni 

•orruzione, i brogli, le intimida- ripetuto. La condanna espressa comune di 17.000 abitanti in cui schieramento antifascista che spasso soltanto poche parole per del 25 maggio ultimato nella taida 

Itioni che sono state il nerbo del- dai cittadini della provincia di si votava solo per il consiglio comprendeva socialdemocratici, aj^^miciare una vittoria per con- ‘’^ra di lén. non solo conferma la 

fazione clericale alla vigilia e Cagliari ha ricacciato ancora in- provinciale, le sinistre hanno sardisti, comunisti e socialisti, Toìoprommi solidità dello schieramento delle 


lòri, non solo conferma la 
dello schieramento delle 


piCMli centri — un vago sapore usufruito in molti centri dei voti giungere di ora in ora — 57. siasmo col quale i cittadini han- ANTONIO 1‘ERRIA b'occo icazionari 

antigovernativo, i sardi hanno monarchici, 2 sono andati ai neo- Altri 5 Comuni hanno dato la «« accolto la vittoria è legalo _ ty„j. Bagheria 

TOiuermato altrettanto largamen- fascisti e 2 ai candidali della maggioranza alle sinistro, ma por storia recente di queste due i r i • rato dj 3000 voti 

te la loro fiducia nei parUti de- terza forza non alleali con la DC. il sistema elettorale per alcuni e città contro le quali si è scate- Un (lolllOCriStinilO giugno assorbent 
mocratici e nelle liste presentate y situazione nor oiianio ri Pcr errori nella e.spressione delle nata da tempo l ozione jnlimida- voji de; monarci 

rinascita. guarda la formLlmm Sa Giuri- Preferenze per gli altri, e.ssi non tona delle au onta governative e volcl ptM* liti lllOrfC) Haldcmocratici, 

Questo è il primo dato impor- ^ provinciale si nresenl-i nor- Potranno avere iin’amministra- ‘jei baroni delle miniere. T! vii-o -- avevano ottenuK 

^te che SI rileva dai risultati, " ^ "V \ P*-^ zione popolare. Quando si pensa dei minatori del carbone e di bENP:vENTO. 27 — Nel comune 1189 voti. 804, 790 

6 el resto ancora incompleti, di tanto assai incerta. sinistre erano finora in quelli del bacino gu.spinese e sta- c is‘olvencie tale Michele Si- Comptcssivumeii 

Queste elezioni amministrative. Finora abbiamo visto le cifre maggioranza soltanto in 15 co- l» la migliore risposta agli arie- ^ i.. aceomnacnata‘ 

I tentativi di far rivivere relative ai collegi provinciali. Per muni, si ha un quadro abbastan- sl>. ai licenziamenti, alle provo- '“^coia m q , sentale le liste di 

—,_... le comunali, il successo delle si- za significativo del successo. cazioni padronali e governative, dal sindaco ti. c . na votato per un zp democratiche 


ANTONIO 1 fcRRIA blocco i cuzionario. Un caso per 

—tutti: n Bagheria la D.C. ha supe- 

U 1 »wìc4* '^‘**^* * risultati del 3 

Il IlOlllOCrlStnillO giugno as.sorbendo interamente i 

, . voti dei monarchici, liberali, so- 

VOlil por 1111 llìOrtO cialdcmocratici, icpubblicani che 

- " - avevano ottenuto rispettivamente 

BENFIVENTO. 27 — Nel comune U89 voti. 804, 790, 119. 
di Castclvencie tale Michele Si- Coniptcssivamente u Palermo. 

, .. r. 1 „ ncj 57 cOTiiiini jn cui sono state vre- 

mecola d. Pasquale, accompagnata Rinascta. le lor¬ 

dai sindaco d. c., ha votato per un zp democratiche hanno ottenuto 


nlstre e ancora più appariscente. Tra i centri più in vista con- I telegrammi che si aminuc- morto di nome Donato Meoli fu 13.550 voti m del 3 giugno 1951. 
In provincia di Cagliari .si votava quistati dalle sinistre sono: Ter- chiano sui tavoli della Federa- Giovanni. 11 nominativo del Mcoli senza contare i 3200 voti della lista 
in 144 comuni, tra cui un capo- ralba, Carloforte, Dolianova, Gon- zione Comunista non riguardano risultava presso il comune di Gi- i Feerico II capeggi.ita all on. e 
luogo di provincia e 5 centri .su- nosfanadiga, Samnssi, Scrraman- .soltanto la provincia di Cagliari; cardia S. Framonte. Il siniccola è le l poi . 

L. periori a 10.000 abitanti; di qiie.sti na, Arbu.s, Flumini. poche ore fa da Sassari è giunta stalo denunciato alla Pretura. Messina 








Il compagno Velio Spano Se 
gretarìo regionale del P.C.1 
in Sardegna 


TERNI, 27 — Un forte successo ud imprimere nllu loro iizioiie di 
elettorale delle forze popolari um- questi anni. La strenua difesa degli 
atteso, ma i risultati haii- interessi economici e sociali delle 
superalo agni più ottimistica masse popolari più larghe; la co- 
previsione. Perugia, il capolungo stante attività svolta dalle aniiiiitit- 
della regione, ha visto trionfare strazioiii comunali deinocratiche a 


■ Negli 87 comuni della provincia 

^ M M ■ A Messina (capoluogo compreso), 

M M R M M M rH — _ ^ — _ 2 — ■ ■ • ■ " -■— hmS ^ votato domenica scorsa, 

/U SUI VI COmUlll C101I UlUoriQ 

^ ^ M Nei medesimi 87 comuni le sinistre 

• • m ^ m ottenuto quest'anno un 1 o- 

A WÈ 1 I am ma li mm ■ tale di 71.404 voti con un guadagno 

conquistati dalle torze popolari 

* ^ * muni dei 10 amministrati dalle for- 

r,, . . , , , r , democratiche: tutti questi co- 

1 ut li i grossi centri ulte sinistre — lì 64 per cento dei noti alle liste iiopolari a Terni tranne due. erano amminì- 

ea il :>/ per cento a l erugia '— viitoria in j4 collegi su j6 nelle elezioni provinciali t-e sinistre hanno inoltre conqui- 

___ stato ex novo 11 comuni. Global- 

mente pertanto i comuni diretti 

ad imprimere alla loro azione di | ^Anche nella /ona del crotonese, dalle foiv.e d» sinistra in provincia 

questi anni. La strenua difesa degli t. avall&alu oltre Melissa, sono stati riconqui- di Messina assommano a 15. Essi 

interessi economici e sociali delle g_ /*ol*»l***i<i comuni dove attrarverso sono i seguenti; Ali Marina. AntiJ- 

masse popolari più larghe; la co- III unlaUilH minacce e promes-^e l’Ehite Sila lo. S. Piero Patti, Picarra, Flore- 

stantr attività svolta dalle ammitii- ___ aveva tentato inutilmente di spcz- st.a, Naso, Sinagra. Tortorigi, Pi- 

strazioiii comunali deinocraliche a -n i--- • u- ^nre il movimento contadino per raino. Tripi. S. Teodoro, Capizzi, 

favore dell’intera popolazione, l’a- i, „ !•» conquista della terra. Cilian. S. Filippo <fel Mela, Lctoianni e 

zioue smdacale per il Pianò del Comuni, conser- Pagliara. 

lavoro c la rinascita dell’Umbria, * .f.!. L,, vati dalle amministrazioni popola- In tutta la provincia di Catania, 

In iiitcìi.qi attività svolta in difesa f Casabona. San Nicola dell’Allo, compreso il capoluogo, nel 1951. 

della iKice. della costituzione re- Roccadineto, Isola Caporizzuto, nelle elezioni regionali, le forze del 

pnbblicana c del benessere popola- ! n',' ® rfS Strongoli. Savelli, tutti nomi di Blocco del Popolo raccolsero 104.251 


L’avanzata 
in Calabria 


che, nelle 5 provincie occidentali 
sono stati strappati alle D.C. su un 
totale di 40. Tra di essi sono gros¬ 
si e importanti centri come Mazza¬ 
rino e Niscemi, in provincia di Cal- 
tanissetta; Lconforte, Caiascibctta, 
Centunpe, in piovincia di Enna: 
Ravanusa, Camastra. Grotte, in 
piovincia di Agrigento; Salemi. nel 
Trapanese; Polizzi, Ceraci. Rocca- 
palumba. Castelbuono, in piovin¬ 
cia di Palermo. A Calaseibelta, 
tradizionale loccaforte della D.C. 
dove a caiio della lista scudo-cro¬ 
ciata SI presentava Lon. D’Angelo, 
membro del governo legionale, la 
ilota di Hmasfita ha ottenuto 1868 
voti conilo 1 1384 della D C. 

Le preferenze a Li Causi 

L’alleanza li a fascisti, ciei leali, 
monaichici. i cpubblicani, liberali, 
se da una palle ha consentito la 
conquista di alcuni comuni, dal- 
Talti.i non c valsa a fermare l’a¬ 
vanzata delle forze democratiche 
che ovunque, come abbiamo detto, 
hanno migliorato le posizioni del 
3 giugno. A Lercara, in provincia 
di Palermo, le forze popolari da 
277 voti sono passate a 1692 con¬ 
quistando la minoranza nel con.si- 
gUo comunale con uno scarto di 
appena 100 voti dalla prima lista, 
capeggiata dal liberale on. Germa¬ 
na. assessore regionale alla agri¬ 
coltura. La D.C. è stata compieta- 
mente estromessa dairammìnistra-- 
zione della cosa pubblica. A Carini 
si registra un aumento di 1200 voti, 
a Bagheria di 456 ecc. Di partico¬ 
lare rilievo la grande vittoria ot¬ 
tenuta nella zona del feudo, nelle 
Madonie, dove ben 5 comuni sono 
stati strappati alle cricche cleri¬ 
cali e mafiose. Complessivamente, 
in provincia di Palermo, su 57 co¬ 
muni. le forze democratiche ne 
hanno conquistati 7 assicurandosi 
la minoranza in 30. Questa sera so¬ 
no state rese note le preferenze 


ottenute dai vari candidati di Pa¬ 
lermo. Il maggior numero dei suf¬ 
fragi è andato al compagno Giro¬ 
lamo Li Causi, «t il cittadino paler¬ 
mitano che ha ottenuto il maggior 
numero dei voti » come lo ha de¬ 
finito l'Ora del Popolo. II compa¬ 
gno Li Causi ha ottenuto ben 26-889 
voti di prefeienza. A Palermo alla 
lista Garibaldi sono toccati 14 seg¬ 
gi. Tra gli eletti sono il compagno 
on. Pompeo Colaianni, l'on. Fran¬ 
cesco Taormina, vice presidente 
dell'Assemblea regionale, gli on.li 
Ausicllo. Ramircz, Varvaio, Purpu- 
ra, il socialdemocratico Sanfilip- 
po, ecc. 

Per la Usta di Federico II è sta¬ 
lo eletto l'on. Ettore Cipolla, pi imo 
piesidente deirA,ssemblca regiona¬ 
le siciliana e piesidente del Comi¬ 
tato coll’Autonomia e Rinascita 
della Sicilia. 

16 seggi sono stati assegnati alla 
D.C., 12 al MSI, 11 ai monarchici, 
2 al PSDI. due al fronte nazionale 
monarchico, 2 ai liberali. I repub¬ 
blicani non hanno raggiunto il quo¬ 
ziente. 

ALDO COSTA 

Passo di Di Vittorio 
presso l’on. Liicifredi 

stamane alle 13 il compagno Giu¬ 
seppe Di Vittorio, accompagnato da 
una delegazione del sindacato sta¬ 
tali aderente alla CG1L> si recherà 
al Viminale presso il sottosegre¬ 
tario on. Lueifredi al quale espor¬ 
rà le ragioni dell’opposizione degli 
statali alla ventilata «riforma del¬ 
la burocrazia ». tendente ad asser¬ 
vire i funzionari al potere esecu¬ 
tivo. 


Pì>-;tbc> ingRAO uirsttors 

Piero Clementi — Vicedirettore rèsp. 

Siablllmento Ttpogratlexi O-BBI&A 
Via TV Novembre. 149 - Roma 


AVVISI 


tratmnefera anncalittìca del 18 7‘^ iucmiisiu ini la intensa attività svolta fu difesa p, Cajabona. San Nicola delPAllo, compreso u capoiuogo, net tuoi, 

aorile messi ^in atto all’ultima, capoluophi di provincia dell’hi- della jkjcp, della costituzione re- ‘-'"^'Siderazioni, Queste ^ j j Caporizzuto, nelle elezioni regionali, le forze del 

Srdai^iieiu d c i brSu »''‘bbhcnn« c dei bei,es..ere popola- il* Strongoli. Savelli, tutti nomi dì Blocco del Popolo raccolsero 104.251 

to Cae^Tl ^Sitano non ^nee- comuni con più di 10.000 re. il caruttere largo e distensivo ««« Paesi che la propaganda d.c. m voti. Ora. in queste elezioni am¬ 
biati bOT 3 Sw^cerUficaS So- co»»!»’®'®»' impresso a tutta la nostra ùnà forte sovente 'Jl'»'S»cat>ve. in tutta Ja provincia 

liste comuniste, socinlùte e costituiscono gli elementi principali raPPrcsentano influenza del mo- Catania, compreso U capoluogo, 

rali, il che Significa che il 5 per jin^tra: Foligno, sui quali occorre concenlrare la ° . l ■ Vy ^ le forze popolari hanno raccolto 

Mirto dei cagUaritam non ha vo- spoleto, Città di Castello. Gubbio, nostra attenzione per comprendere "P»’»**»- ^ caratteristico delle eie- vi^nlo di rinascitó. Ma non ba- iii.976 voti registrando un guada- 
tate perche U Orvieto, Todi, Narni, Amelia, filar- quali sono i motivf del ormidesuc- “1 Calabria è pero data dal sta: oltre al comuni conservati alla gn^ rig^o 7435 voti, 

gliene ha dato le possibilità), gli sciano, Castiglion de Lago, Uni- cesso elettorale delle for-’o nòno- ‘ fascisti non sono amministrazione popolare, numero- jgrgj Trapanese il progreneo è sta- 

innullamenti di schede (ad Igle- bcrfidc. Magione. Gualdo Tadino, tari Umbria ' ^ ^ riusciti ad avere successi di rilie- si sono quelli strappati alla D.C. to sensibile: circa 7 mila voti. Lo 

eias ne sono state annullate sono i nomi di onesti grossi centri. , vo m nessuna provincia. E* .signi- Ne citiamo solo alcuni fra i pm stesso è avvenuto in provincia di 
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5AIMIT ARI 

Sorprendenti rapidissimi effetti 
con ia nuovissima elettroterapia 
■BAg^AgR (.M. artritiche, 
reumatiche, lom¬ 
baggini, sciatica, sinusite, annessiti, 
prostatiti, ulcere tronche) e con la spe¬ 
ciale ter^ta di- BtJhtf&Rltf’B 
Sintossicante dei 

INTESTINALE 


aidiriouzioni ui peccai ui pusui « u.wu iia poiiito « .. v - -’ . : -. aw««.w pv/pwaoaa --—» -- n _•» _ . 

di conserva hanno fatto falli- fatica far pesare In bilancia tu “* gioia, non di superbia; oggi nella zona della tanto strombaz- A Cosenza su II comuni superio- Lfai Io aprile a oggi 
mento. La barca delle speranze favore del blocco dei partiti gover- come ieri la nostra mano è te.sa zata riforma agraria: qui es.se han- ri ai 10 mila abitanti ne abbiamo Rijnetto al 18 aprile 1948 le forze 

_ . — . •• ^ o. __ lt*n fllldlllidb IIOTm /"/if nPrt erstsn ___ ì_*_a_ » _ Annmiìf 4 * C éO A. r*nTntm ì i n f .. ^ ___ _ 


qualsiasi argonnento. 

/ a CagUari 


/ dati a CtÈmiitmi centri assume l’aspetta dì un 

crollo vero e proprio: a Perugia 
Ecco la provincia di Cagliari: V.C. è passata dai 21.SI5 voti 

.i dati relativi alle elezioni in 
to collegi provinciali (gli unici P'S’. 

complessivi finora conosciuti) ci ^ P-S.D.I hanno perduto il 35 r dei 
dicono che le sinistre — che il ^‘»»* raccolti ii 18 aprile. Ben 34 
18 aprile avevano ottenuto 74.236 ^6 collegi provinciali di tutta 

voti — hanno mantenuto le po- regione sona sfati conquistati 
sizioni conquistate alle elericn; dalle forze popolari. 
regionali del 1949, vale a dire Pur non essendoci ancora Pcr- 
hanno ottmuto 111.777 voti (il venuti ì risultati definitivi della 
Romputo è suscettibile di un ad- intera provincia di Perugia per le 
mento sensibile nel complesso dei eiezioni provinciali abbiamo ornuii 
voti comunali); la O.C., che il 18 certezza che in Umbria i can- 
^tile aveva ottenuto 148.424 voti, didati comunisti, socialisti e cfenio- 
& calata paino^mente. anche ri- ^ collegati hanno ot- 

ggeilo alle rieziom regionali del- dei suffragi. 

2 ntag»a D^^ca 1 cat^ldati proidnL’in di Temi questa 

della concentrazione governativa _ ^ . rc.-r- 

comprendente d. c., monarchici, percentuale c del .>6,66 r. 


arretramento elettorale che in mol- me noi al progresso della reo/onejciiarno solo alcuni fra’ i più im-(-‘’»rapp.iti alla de. 


ALBERTINO NASETTI 'portanti.- 


alia a c. jeolo di consolidamento ma di sicu- 

RICCAROO LONGONE ri progressi. Ben 16 sono i comuni 


l’UTTA LA Cri TA’ IN PES I A FE8 LA SFOLGOR ANTE VITTORIA 

Mille lampade illuminavano a giorno 
l'antica Torre di Ferrara democratica 

\ —— ■ ■ ■■■ I » wt M ■ Il 

II Sindaco, Luisa Balboni, ha vegliato fino aU’alba per vedere il tricolore sul Comune 


rS maggio. Domenica i candidati „ ,V*° »' sujjragi. NOSTRO CORRISPONDENTE sono seduti sulle nostre sedie, sugli la un attimo per le vie del cen- dell’oraìogto la bandiera trtcolore». 

della concentrazione governativa provincia di Terni questa .., _ angoli dei nostri tavoli, o per terra tro si sparse la notizia della vitto- In quel mentre » vesnlU palpi- 

oomprendente d. c. monarchici, peccentuale è del 56,66"r. FERRARA, 27 — Il popolo, i de- con le spalle al muro, per atten- ria popolare. tarano ai primi aliti di vento: fu- 

flberali u a. e un movimento di Questi pochi dati, prc.si a c(i*o tra inocratici hanno vinto. Essi hanno dere pazientemente il nuovo trillo Dopo poco una folla dt uomini e reno investiti da una folata che li 
mutilati e dì invalidi hanno ot- quelli che ci giungono continua- riconquistato i Comuni c conqiii- di telefono dalla provincia o da di donne invase il centro: gli occhi gonfiò e li distese. Mille, duemila, 
tenuto 98767 voti. L ’8 maggio la mente, testimonuiiw in modo ine- Psorincio. Hanno ovunque afflano per ricevere e dare ì rari erano rivolti verso il grande qua- tante migliaia di sguardi si leva¬ 
si r» r* «, j itKaroi; avnvann ■ ut < ■ t . j m fotto UH po-^-Ko acanti, senza mezzi risultati. dro esposto in piazza, dove erano reno verso la Torre, si appunta- 

P-'- -.? 7 c quan o sta forte cd i - termini, senza dare il minimo adito Siamo usciti lutti dalla redazio- pubblicate le cifre della vittoria, reno su quei simboli: pace, libertà, 

lw.42I voti. Se c portante I ulteriore bai,o in aianti ,{ubbi o ad incertezze, hanno ri- ite dopo le 5: eravamo già certi Ci si sorrideva, anche se scono- lavoro. 

namo ciie questa^ volta l O. c. S fatto m questi ultimi anni dai par- confermato la loro fiducia nel prò- che le forze del popolo, della rina- sciuti l’un l'altro, ci si fermava a Un caldo appassionato applauso 

liti della classe operaia e dal mo- granulia di rinascita. Essi hanno scita, avevano riconquistato a gran- scambiare quattro chiacchiere, a rumoreggiò, si ingrandì scrosciante 
mdatì monarchici, si può lacil- p,-n,e„to democratico in Umbria, saputo scegliere fra la politica e de maggioranza il Comune di Fer- commentare, giornale alla mano, i r riempi la piazza. Il sindaco ci 
mente costatare che la frana imn jp ragioni che hanno l'odio, la divisione e gli insulti se- '""rn e che le liste del * Castello» risultati delle altre province e re- strinse silenziosamente la'mano, si 

é solo paurOM nei confron^^^^ concor*o al luminoso successo ot- iiuiiaU dai clericali e .parenti», e f del .Trattore, avevano fatto il gioni d’Italia. volse ver.so il Castello e si avviò 

»»"» oU strati produttivi la calma positiva e cosiruitiva del- Ì?;® cittadino ferrarese ser.. verso casa. 

•petto all 8 maggio. , - J-J . • , , Estense, sede della Provincia. di qualunque tendenza o colore po- Ieri sera, alle 21, in Piazzetta 

In sostanza quello che è avve- ””” dei candidati de/ popolo. ^o città rimase addormentata an- litico, ha potuto astenersi dal di- Municipale hanno parlato davanti 

auto in altre parti d’Italia, dove dubbio sul fatto che il principale redazione, dalle 19 dì lunedi rora per i.h'o/u. Con gli operai scutere la grande vittoria popolare. ^ massa di popolo i cornvaani 

Ja D. C. nelle amministrative del elemento del nostro successo va ri- elle 5 di martedì, è slato un con-|ciie pigiavano sui pedali per rag- Alle 10,30 eravamo ancora in Vincenzo Cavallari il sindaco 
^l-’52 ha perduto voti rispetto cercato nel carattere unitario de- tiiiiio afflusso di cittadini deside-lgiungere t cantieri e le officine, ci piazza a raccogliere le nostre pri- prof.ssa Luisa Balboni il compa¬ 
ri 18 aprile ma ne ha ricMnqui- mocnitico e nazionale che i paniti rosi di sapere, e quando non c'erolmettemmo in strada anche noi; le me impressioni. Eravamo appog- gno Cattani segretario della Fede- 
•tati una certa percentuale rispet- comunista e socialista sono riusciti nulla di nn..vc, pc'zczhi di essi si copie dell’Unità andarono « ruba, gioii al tavolino di un caffè, quan- razione del PSJ, e il capolista de- 

- --- - vedemmo giungere il sindaco, gji indipendenti di sinistra. 

' ^ ^ prof.ssa Luisa Balboni. La compii- Comune era fll«- 

Le elezioni amministra tive a Napoli 

_ ____ * • P»:- moni/esiazioni ,d sono svolte In 

—- ^ di, in Comune a seguire lo svi- Comuni della provincia do- 

ttiotlaMilnT dalU primi gafinaiidi partiti politici ai suoi alleati.jdelle conquiste precedenti e gua-Jm avanti alle forze popolari di ^ 7 rnlr popolari si sono affer- 


•tatì una certa percentuale rispet 
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SPECIALISTA UEKMA’TOLOCIO 
Cura maoiore senza operasione 
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ERDOCRINE 

Diifmizioiii seBBimli 

nervose endocrine 
Cure pre-post matrim onial i 
Gr. Uff. Dr. C. CARLETTI 
Consultazioni 9-12, 16-18 
Piazza EsquUino 12 - Roma 
Per informazioni gratuite scrivere 

SESSUOLOGIA 

DISFUNZIONI - ANOMALIE 
DEFICIENZE SESSU.ALl 
Gabinetto Medico 
Prof. DE BERNARDIS 
Ore 9-13 e 16-19 - Festivi lO-U 
Informazioci! gratuite 
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dimagrante regolarizzante funzioni 
fegato, stomaco, intestino, stltitìhez- 
za ribelle, acne, obesità, ipertensione, 
sorprendenti cure di ringiovanimento. 
Per prenotazioni telefono n. 474.MNI 
^7||D|^p Istituto clinico - Via 
Carlo Alberto 43 - Roma 
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A MONTREUX 

non diplomatki ma odonkN'afri 

MONTREUX. 25 maggio 1952 

Il fluoro emerge nelle esposizioni 
come efficace profilattico della carie. 

Si sono qui svolti i lavori scienti- 
flci del 67" Congresso generale deUa 
Socie,tà Svizzera di Odontologia, 
avvenimento annuale d’importanza 
europea. Vi hanno partecipato stu¬ 
diosi e pratici inglesi, francesi, ita¬ 
liani. tedeschi, olandesi, austriaci, 
oltre a numerosissimi svizzeri, fra 
i quali i clinici Vanotti di I-osanna 
e Franceschetti di Ginevra, che han¬ 
no trattato rispettivamente degU iso¬ 
topi, cioè delle emanazioni radio- 
atUve in medicina e della genetica 
in stomatologia. 

D Prof. Jeanneret. dell’Università 
di Berna e il Prof. Palazzi deUTlnl- 
versità di Milano e Pavia, a loro 
volta, hanno trattato. ' sotto due di¬ 
versi punti di vistà. la profilassi della 
carie a mezzo del fluoro. 

DaU’esposizione dei due oratori e 
dalle successive discussioni, è riÀiI- 
tato. per dati scientifici positivi soste¬ 
nuti da autorevoli scienziati, che l’ap¬ 
plicazione locale del fluoro, diretta 
sui denti, non solo è la piU efficace 
proRIatticamente. ma elimina anche 
tutti i possibili inconvenienti che 
possono derivare dalFassunzlone del 
fluoro a mezzo di acque potabili fluo. 
rizzate, pur cosi largamente diifuse 
in America. La dimostrazione della 
efficacia locale del fluoro è stata 
data da studi compiuti a mezzo di 
paste dentifricie sperimentali conve¬ 
nientemente fluorate. 

Molto interessante anche la comu¬ 
nicazione del Prof. Haupl di Dus¬ 
seldorf, sulla mobilità patologica dei 
dentL quella del Prof. Schmuziger 
di Zurigo su] cancro della bocca e 
queiia del Prof. Ott di Berna augU 
antlbtoticL - 


Le elezioni amministrative a Nopoli 


••antinnazloBe 


- I socialdemocratici hanno perdo- dagna sempre nuove posizioni, più che un terzo dei voti otte- “ ,‘7.^ tlrfrA « •»afc con grandiose vittorie. 

Niincere indietro le forze di avan- to ben più che diecimila voti e E* questo fatto, irrefutabile, e nuli il 18 aprile. Le sinistre sono rnrtrenuv. 

00^8 deUa classe operaia, i la- sono indietro di circa cinquemila del quale essi non osano dare passate da 65 a 98 mila voti con sventolare sulla Torrel GIUSEPPE COGLITORE 

voratori, i coDtadini, gli intellet- voti rispetto al solo movimento notizie sui loro giornali, quello un aumento netto del SO*-'#. La ■ - - , ■ — , 

inali uniti nelle fìle del Partito della rinascita. Lo stesso risul- che tradisce il nervosismo ed un D.C. e i liberali sono caduti da » a 

•ofnonista. tato conseguito dai liberali napo- sentimento di impotenza anche 236 mila a 11 mila voti con una II tflS 

Miliardi addizuttura. in una cit- tetani, che avevano affrontato in coloro che oggi sbandierano perdita dì 125 mila voti. Lede- || B-MMMaaaMBWM Bg ||| W* ■ ■ 

tà povera come Napoli, sono stati questa campagna elettorale con vittorie in questo o quel capo- stre hanno conseguito xm aumen- * * v ’w w m w w w 

jKte ti da nxmarriiiri e da cleri- la presunzione di un grande sue- luogo o collegio o comune. In to di 49 mila voti. Undici co- • M. M. _■ ■ ■ 

■ cali ad un solo fine; impedire cesso, oltre che essere povero in provincia di Napoli fino ad ieri munì sono stati conquistali dal BBBBBBBB BBB 

l’avanzata delle forze popolari, sè, supera di appena ottomila jg forze popolari amministravano popolo, e. fra essi, quelli di pNMNfNNNNMV 

Oiggi la lista del Vesuvio, la lista voti la lista del Pino, segno sicu- comuni. Questo numero Eboli. di Battipaglia, di Nocera - 

del PCI, da sola ha conquistato ro anche questo che in questa ^ggj ^ triplicato. Non sono an- Inferiore. A Samo le forze de- «mr 27 _ Tafta Rieti Terzo eoUecio: Sinistre 3497- 

più dei voti che il 18 aprile ebbe ultima sono le giovani forze cora noti tutti i dati della prò- mocratichc ed antifasciste ri- a in rMta. La battaglia eletto- D C 1439* MTS 963* FU 258. 
tutto intero il fronte democratico ve dei ceti intellettuali e one^a- j ,3 ,i senza dub- spendono con queste cifre^ 18 a- ^IStaotla daril ivve?- V s^li, T;* ™ 

popolare. Essi iurono aUora cir- mente produttivi di Napoli. Ri- tio la misura della avanzala po- prile: 2600 voti Oggi 5.059. Ana- di coìta ri ****■ " ^®*®**= 

ca 98 mila. I voti al Vesu^ spetto airaffermezione degli m- polare non è minore in essa di Ioghi balzi in avanti sono regi- a Mactea eoa mia schiacciaìile shiisfra 9363 

■oro a Nap^, ^ »lo lOT dipendenti di sinistra i simbrii quella già realizzata a Napoli, strati nei collegi per le provin- «ittorta dcDe forze poptaari che Blocco di centro «978 

"??*: P"* partiti affiancati alla D.C. in alcune zone segna addirittura doli di Scafati ed Angrì, di No- iMBno convalstato U Mggio- M s I 2595 

wsM dm yoU che 1 comunisti napo- appaiono come fiori appas- balzi in avanti, rispetto olle pre- cera Inferiore, di Eboli. i . 

^ ^ ' cedenti elezioni, da due a tre o A Benevento - quella che un ** 

Moni del 1946. Ma l’avonzata delle forze de-quattro volte persino; e signifi-tempo era ddinita la roccaforte ** **** ***** ***'*¥‘®« 

Insieme con quesito _dato fonda— ,, , • «miianfr» a Na— cativo è che anche in comuni delle forze liberali _ l’on De pmvineiale. gnenti: .Anderlini. Cbinrieti, Fer- 

r ntale, un altro ri rileva«*ito: ^ fatto°più importante e già saldamente nelle mani del Caro, presidente del PLI, è re- **"**L.^ 

sy cesso del lUMa certo di ouesta competizione o- popolo, come in quello, ad esem- stato ben 1500 voti indietro alle ** ?fL***?* 4egll detto^ Re- Poltaririni, Cirese, Pascasi, Do- 

!S2S2^ar^le cifiS^Su (SKfta^alle pio di’Torre Annunziate, queste forze della rinascita, che hanno ». ‘ ^ w 

rtmfa. noUrie che l’ima doDo l’altra elezioni abbiano visto crescere a radd(Hn>i6to i loro voti, passan- Ttaclall Le forse piwalari ha no rta ta- 

rl?5oStlS SteriSSf^^oStaS^ ClungoBo^ dSfta S^dneia di milioni i voU delle sinistre, do da 2600 a 5.m. In tutta la i2**' 

■a SottMito npartito di De Ga- Napoli e (tolte altre deUa Cam- Così anche per tutta to Cam- pro^cia i primi nsaltaU ^e B._ C. IW ; ^g?***’. J;* ÌS? 

mtri a perdereto qatatre anni PWia e daDa Lucania. In tutte pania e la Lucania. In provmoa provinciali dicono che te forze Sec a wda elette: 8to^ a633.{coiiqtaitaii4 ye tra »—g 6_ta g- 

iT Naeoli metà délto aua torta tetaue ai rileva (luesta marcia in di Salerno i primi risultati delle popolan hanno guadagMto più D C- IJit; M. B. L 1.112. risomele: Aatraiaca, ForaM c 

Sta toptf£ra pSita M 6h6 w» paida mal una proviaeiiai già ua balta dw dlactoiUa vati lU 419. Graccto. I 
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